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vanno  ope- 
rando coloro  ? che  nel* 
V offerire  a Perfonaggio 
dalla  condizione, 
valore  proprio  cel 
renderò  , ed  j Muftì  e, 
aftengono  dall5  entrare., 
per  una  breve  Dedica- 
toria nelle  laudi  di  quel- 
tengono  e ili  per  certo , che^ 
per  dare  maggior  rifalto  il  fijenzio , che 
la  brevità  del  dire  , e la  tenuità  dJ  un  in- 
felice lodatore.  Di  qui  è,  che  io  mi  re- 
puterei temerario  , fé  col  mendicare  i 
nuotivi  ‘della  ben  configliata  prefente  mia 

effes- 


VI 

offerta,  mi  credei!»  di  faper  perfuadere  a chi 
legge  , o le  prerogative  di  un  animo  genero fo 
a Voi,  NOBILISSIMO  SIG.  CONTE, 
dal  Cielo  per  fua  munificenza  donato , di  uno 
fpirito  elevato,  e capace  di  operazioni  ben 
grandi , e di  una  memoria  la  più  vivace , abile 
a gareggiare  colla  fublimità  dell’  ingegno;  o 
Avvero  voleffi  far  noto  quello,  che  altresì  è 
notiffimo,  cioè  il  traffico  maravigliofo  da  Voi 
fatto  de’  voftri  rari  talenti  : Mentre  fino  dalla 
prima  adolefcenza  nel  Nobile  Collegio  Tolomei 
di  Siena  confeguiti  avendo  Voi  tutti  i primi  gra- 
di , follenefte  poi  qui  in  Firenze  una  magnifica 
Conclufione  del  triennio  Filofofico,  che  ef- 
fendo  Hata  onorata  dalla  prefenza  di  Sua^ 
Altezza  Reverendiffima  il  Cardinal  Francefco 
Maria  di  Tofcana,  cui  era  dedicata  , ne  ripor- 
tane didimo  applaufo  da  quel  Principe,  e da’ 
Letterati  ivi  prefenti,  i quali  ammirarono  in 
Voi  dello  meli’ età  appena  compiuta  di  fedici 
anni,  una  dottrina  di  gran  lunga  agli  anni 
fuperiore.  Indi  paffiato  Voi  in  quella  gran 
Metropoli  del  Mondo  Cattolico,  ove  gl’  in- 
gegni più  affinati  concorrono,  venifte  in  età 
non  matura  non  foto  nell’  Arcadia,  e nel- 
T Accademia  del  Campidoglio  ammelTo,  ma 
nelle  Accademie  delle  Scienze  più  fublimi 
aggregato,  dette  de  Propaganda  Fide  , e del- 
la Sapienza.  Quindi  il  celebratisi rno  Car- 
dinal Noria  voltro  Concittadino  tanto  amore 


Vìi 

vi  prefe,  che  frequentemente  bramava  avervi 
le co,  e delia  lua  fiima  ve  ne  diede  legnali 
nel  Jalciare  a Voi  per  iuo  teliamento  della 
fua  Libreria  le  Opere  più  prezièfe  : Dal  che 
nacque,  che  Voi  v'  infiammafte  ad  accrescere 
la  voftra  talmente,  che  ella  è divenuti  sì 
copiofa  , e {celta  , che  gli  uomini  dotti  di 
cotefta  Patria  trovano  in  effa  da  appagare  ih 
qualfifia  Scienza  il  Idr  defio,  e da  perfezio- 
nare le  proprie  erudite  fatiche  ; tanto  più,  che 
la  voftra  rara  cognizione  indicar  fa  loro  i 
Libri  , cJi  cui  fonò  bilògnofi  . E quindi  è 
finalmente  che  delle  perfone  dotte  altre  fi 
fecero  pregio  di  ndrmnarvj  nelle  loro  Opere, 
altre  di  dedicarle  a Voi,  celebrando  con  non 
poche  laudi  la  dovizia  del  voftro  alto  fapere 
nell"  Erudizione  sacra,  e profana,  nelle  Let- 
tere umane  , nelle  Difcipline  più  fublimi  • 
Lungi  ió  pèf tónto  éàf  biaf  mo  ài-  porre  la-, 
bocca  in  Cielo  per  rsggiùghéfe  le  voftre  An- 
golari doff,1  hìu 'congratulerò  ora  meco  Aedo 
della  forte, che  hanno  quelli  fogli,  d'aver  luogo 
quella  fiata  tra  i Libri  de*  dotti  ; e maggior- 
mente di  quella,  che  V umanità  voftra  fa  a 
me  Aedo  fpetóre  , di  godere  il  patrocinio 
voftro  ftirnabilìlfimo,  mentre  mi  ratifico  co- 
me il  più  umile  de'  veltri  servii 

Firenze  27.  Agoil©  3743. 


Vili 


ATteftali  per  me  fottofcritto  Cancelliere  della  SaeràL, 
Accademia  Fiorentina  , qualmente  nella  Filza  ve- 
aliante  di  Memorie,  e Scritture  della  medefima  appari- 
scono fotto  dì  14.  Gennaio  corrente  le  Seguenti  Lette* 
re  teftimoniali  originalmente  del  tenore,  che  appreSso, 
cioè 

„ Noi  Sottofcritti  Cenfori  della  Sacra  Accademia  Fio- 
,,  rentina  in  ordine  alla  diSpofizione  de’  Capitoli , e Statu- 
,,  ti  della  medefima,  abbiamo  veduto,  e ben  confiderai  il 
„ DECIMOTERZO  TOMO  DELLE  OSSERVA- 
„ ZIONI  SOPRA  I SIGILLI  ANTICHI  del  Sig. 
9,  Domenico  Maria  Manni  noftro  Accademico , e avendolo 
5,  Rimato  degno  di  eSser  meSso  alla  Rampa , diamo  facultà 
,,  ad  efso  Autore  di  poterli  denominare  nella  pubblicaziò- 
„ ne  di  detta  fila  Opera  Accademico  Fiorentino  : e per 
„ fede  della  verità  ne  facciamo  la  prefeate  attcflazione 
„ quello  dì  14.  Gennaio  174*»  ab  Ine. 

Anton  Maria  Bifeioni  Cenfore  . 

Gittfcppe  Gaetano  Maniglia  Cenfore . 

Attefa  la  fuddetta  Relazione,  è permefso  al  Suddetto  Sig, 
Domenico  Maria  Manni  di  denominarli  nella  pubblica, 
zione  di  detta  fua  Opera  Accademico  Fiorentino,  quale 
egli  è,  in  fede  di  che  cc. 

Dato  quello  dì  a d.  Gennaio  174».  ab  Ine. 

Luigi  del  Sera  Con  foto. 

Mirtei  Angelo  Ber  Hi  Cane  eli 
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SIGILLO  I. 


* S'  PARTIS  • D VCALIS* 
DE-  REATE  * 


APPRESSO  IL  SIG.  CARLO  TOMMASO 
STROZZI. 
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I S T O R I C H E 


SOT%A  IL  SIGILLO  L 


Tefto  Sigillo  fembra*  che  pofsa  e in- 
fere flato  di  una  parte  del  terri- 
torio Reatino  ( poi  forfè  Civita-- 
Ducale)  la  quale  fi.  domandava  Ta  rte 
Ducale  di  Reate  nel  tetti po^  che  fuo 
proprio  Vefcovo  non  aveva  5 imper- 
ciocché fari  ve  P OrJendi  parlando  di 
Rieti:  Ex  hac  Di^cejt  a lidio  IL 
Civita?  Ducali s divulfa  fuit 5 eique  propria?  Epifio- 
pus  datu? . Che  la  giurifdizione  Reatina  avello 
lungo  tratto  di  paefe,  chiara  eofa  è per  lo  tefli- 
monio  di  Strabene*  A queflo  par  che  àlìudelfo 
in  certo  modo  il  Tallo  favellando  delle  maraviglie 
dell*  Acque  nel  fuo  Mondo  creato 

Eerchè  tace * io  le  maraviglie  antiche 
De'  Stagni  di  Rieti y in  cui  vedevanfi 

ai  ri fo« 
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V I/o! ette  ondeggianti  y e quafi  a nuota? 

Or  quello  ei  pone°  in  veduta  parecchie  verità 
ignorate,  o tralafciate  dagli  Scrittori. 

Ferdinando  Ughdli  laddove  nel  Tomo  primo 
delia  Italia  Sacra  dà  principio  a’  Vefcovi  Reatini 
pone  per  Infogna  della  Città  di  Rieti  un  campa 
divifo  per  lo  piano,  nella  cui  fuperior  parte  è a 
modo  del  noftro  Sigillo  un  uomo  armato  a cavallo 
con  ifcudo  in  braccio  , al  quale  da  una  donzella»* 
appiedi  in  lunga  velie  vien  porto  uno  ftendardo  • 
Tanto  fi  fa  da  Pompeo  Angelotti  nella  de'crizio- 
8 le  della  Città  di  Rieti.  Ben  è vero,  che  fotto 
ad  efio  campo  altro  ve  ne  fanno,  che  è retato  con 
tre  pefei.  Lo  ftendardo  del  noftro  Sigillo  noi  lo 
feorgeremmo,  fe  non  foffe  il  bronzo  così  profon- 
do , feminato  di  piccoli  gigli*  e tale  è lo  feu- 
do imbracciato  dal  Cavaliere  ; ficcome  la  gual- 
drappa del  cavallo  ; e gigli  parimente  fi  . mira- 
fio  fparfi  per  tutto  il  campo  dei  Sigillo  : Cofe, 

che  io  non  fo  donde  proceda  , che  fono  fiato 
omelie  dall’  Ughelli  ; fe  pur  non  operò  così  per 
snoftrare,  che  di  prefente  i gigli  non  vi  fon  più, 
nel  qual  cafd  noi  apprendiamo  qual  era  in  an- 
tico . Egli  prendendo  pofeia  a ragionare  di  que- 
lla Città,  le  dà  l’apprdfo  origine:  Reafe  Civitas 
in  Sabini s adea  ve  tu  fi  a origini  s e/i  , ut  Dionyfius 
in  primo  Libra  Romanarum  Antiquitatum  enarrai  , 
ut  ante  \ Troidnum  bellum  velit  fuijfe  edificatavi* 
Quando  poi  parla  di  Civita  Ducale,  le  afsegna 
una  Divifa  alquanto  varia  , cioè  a dire  pone  per 
Arme  il  Re  Carlo  a cavallo  con  alcuni  gigli, 
cd  una  Torre  , c di  efia  Città  così  la  difeorre  : 
Civitas  Ducali s , feu  Ducatus  Civitas , in  provincia 
Api  ut  in  a Regni  Heapolitanì , quando  fuerit  con  firn -- 
ii&i  mt  quii  cius  fuerit  auóìor  , fuis  tn  Reatinis 


SOPRA  I L SIG  IX  IO  L 5 

Commetti  ari  ir  retuli  t Fompeur  Angelottus  , ex  Offre - 
ducete  Attediano • Condii  or  e m emm  babuit  Robertum 
Calabria  Ducem  Caroli  Secundi  Regie  Ncap.  filiumr 
qui  anno  1308.  die  15.  Decembns  prima  fonda- 
menta  iecit  , novaqiie  Ctvitatt  , Ducalis  nomen  im - 
foriere  pi  ac  iti  t • 

Quello  Pompeo  Àngeìotti  nella  delcrizione  della 
Città  di  Rieti  facendo  menzione  delle  Campagne 
Reatine  , e dei  Gattelli  di  fua  giurifdizione  , dice 
di  Civita  Ducale  „ In  quei  tempi  quefìa  Civita 
,,  Ducale,  fecondo  che  io  fletto  Ancalani  foggia- 
,,  gne  , non  era  ancora  edificata  , ma  in  tempi 
5,  più  moderni,  cioè  P anno  del  Signore  1308.  fu 
,,  fondata  con  autorità  di  Carlo  II.  e di  Roberto 
,,  fuo  primogenito.  Duca  di  Calabria  alii  15.  di 
,,  Settembre  „ ( e qui  diverttfica  dall*  Ughclli  , 
che  pone  Dicembre  . ) 

Tale  variazione  dai  Dicembre  al  Settem- 
bre 130S»  mi  ricorda  altra  Ornile  appartenente 
allo  fletto  Roberto , e delio  fletto  anno  , e raefe  , 
che  io  ho  notata  in  Giovanni  Villani  Lib.  VII.  cap. 
CXII.  laddove  egli  dice,  che  „ il  Duca  Roberto 
„ allora  primogenito  del  Re  Carlo  andò  per  mare 
da  Napoli  in  Proenza  a corte  di  Papa , con  gran 
9>  navilio  di  galee,  e grande  compagnia,  e da~. 
,,  Papa  Chemento  fu  coronato  a Re  di  Cicilia  , 
„ e di  Puglia  il  dì  di  S.  Maria  di  Settembre^ 
,,1308.  „ mentre  Carlo  II.  fuo  padre  morì 
ne’  3.  di  Maggio  1309.  fecondo  il  Villani  . Io 
che  come  errato  fi  vuol  correggere  , e dire  1309. 
nella  migliore  edizione,  che  di  quefto  Itterico  an- 
diamo vantando,  qual  è quella  de’  Giunti  di  Fi- 
renze del  1587.  sbaglio  che  non  hanno  per  altro 
alcune  edizioni  molto  inferiori.  Ciò  fia  detto  però 
di  patteggio  * 


Mà 
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Ma  fegue  a dire  1*  Angelotti  „ Riportai 
))  il  detto  Autore  alla  diftefa  1’  Indulto  del- 
n P Imperatore  , che  volle  , che  fi  chiamali^ 
ti  Città  Ducale  dal  Duca  Roberto  fuo  figliuo* 
fi  lo  ||  Or  qui  a me  giova  oifervare che  bene 
fta>  che  il  noftro  Sigillo  fia  da  per  tutto  pieno 
di  gigli  per  ragion  del  fuo  edificatore  , intorno 
a che  fi  veda  ciò,  che  io  fcrifiì  nel  Tomo  II.  Si- 
gillo XIV.  di  quelT  Opera  a car.  117.  Ma  fegue 
fi  Dopo  dugento  anni  dal  Pontefice  Giulio  II.  del 
li  1508.  alli  14.  di  Novembre  fu  onorata  del 
5,  Vefcovadoi  elfendo  per  avanti  Dicceli  di  Rieti  f 
5,  e datole  per  primo  Pallore  Monfignor  Giacomo 
5i  Alfarabio  , il  quale  ne  pigliò  il  polfeftò  nel 
fi  mefe  di  Gennaro  del  1509.,,  Qui  poi  pren- 
de sbaglio  1’  Angelotti  1 imperciocché  P Ughelli 
che  fcrilfe  qualche  anno  dopo  di  lui  , non  avuto 
in  villa  dall’  Orlendi,  da  a divedere  , che  il  primo 
Vefcovo  di  Civita  Ducale  fu  Mattbpu*  de  Magna- 
no de  TJrJìni*  Romana* , creato  da  Alefsandro  VI* 
P anno  1502.  ne’  24.  di  Gennaio  , quantunque 
poi  il  medefimo  Pontefice  fofpendelfe  dopo  due  anni 
quella  dignità  Epifcopale  per  lo  fpazio  di  anni 
tre  j cui  rimelfe  nei  primiero  vigore  Giulio  II. 
P anno  1508.  dopo  la  morte  di  Giovanni  Co- 
lonna Vefcovo  di  Rieti  cagione  della  fofpcn- 
fione  , con  venirvi  da  elfo  Papa  promofso  Iacobu * 
Alpharidiu * de  Leonijfa  fecundu*  Epifcopu*  . Negli 
Atti  Conci  (fiorali  fe  ne  legge  il  motivo  , ed  è : 
Reverendi. jjtmus  Domimi * de  Columna  dixit  , quod 
cum  per  Alexandrum  Fapam  Sextum  oppidum  Gi- 
oitati* Bucata*  Reatina  Dipce/i*  fuijjet  erettum  in 
Civitatem  , & ibi  ditta  Ecclejta  Cathedrali*  fub 
invocatione  Civita*  , fea  Civitdti*  Ducali*  , & 
de  e a provi fum  fuijfet  Domina * Matthxu * de  Ma- 
gna- 
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guano  de  Dr finis  9 & quontam  id  faólum  e rat  in 
prxiudicium  Dominatioms  fu#  r fuppltcabat  SanÓlif- 
Jimo  Domino  nojiro , ut  Sa  nói  ita  s fua  vellet  in  pri~ 
Jitnum  Jlatum  reducere  diólam  Ecclefiam  fuam  Rea - 
tinam  y al  che  Papa  Alefifandro  aderì  , & fuit 
dióìum  y quod  dióio  Domino  Matibxo  provider  etm 
de  alta  Ecclefìa  v ac  atura  «> 


SIGILLO  IL 


DIACONI-  ALNISIENSIS. 

cioè 

Sigillum  Magi Jf ri  loamis  de  Emporio  &c* 

APPRESSO  IL  SIC.  CARLO 
TOMMASO  STROZZI. 
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SOT%J  IL  SIGILLO  IL 


[Arebbc  di  non  piccola  difficoltà  il  ve* 
lere  , fenz’  altro  lume  , che  k paro- 
le del  Sigillo,  indovinare  a chi  elfo 
a ppa  rtenn e , non  ta  n t o per  le  a b - 
breviature , che  egli  contiene , -quan- 
to "ancora  per  lo  fofpetto  di  fiorpiatura  * S* 
M-  I-  DE  • EMPORIO  • A R OH  I DI  A CON  I * 
ALNISIENSIS  • cioè  Sigillimi  Magiflrì  Ioan- 

ni  s • Imperciocché  io  non  mi  fono  a v ver, uro 
fin  qui  a trovare  a che  luogo  fi  riferifea  la  pa- 
rola Alnijienfis  fenza  fupporvi  varietà  * Que- 
llo bensì,  che  avendo  io  faputo  dall5  eruditi fsi- 
mo  , e geittilifsimo  Signor  Dottor  Bartolomn  eo 
Romagnuoli  di  Empoli  , che  quello  da  me  cre- 
duto Giovanni  Ronconcdli  fi  fu  Arcidiacono  di 
Santona  , vo  poi  leggendo  in  Filippo  Ferrari  : 
Alni  a , Jtve  Alnienfis  pagus,)  Aulny , pagar  A quii  a- 
ni#  in  Territorio  Engoli fmetijt  , ab  Engoli  fm  a ilb 
leuci r , a Santoni s 8.  in  Boro  Alias  opp,  band  fper- 
nendum  . De  eo  in  htftoria  revelattcnis  Capitis 
So  Ioanttis  Btpttfì*  • Fd  altrove  : Engeri acuiti^  , 
quod  & Angcriacum , Turontnfi  S.  Iean  d’  Àngely 

B z oppi- 
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oppidum  Aguitattia  pr&clarum  in  fihibut  Sant  mura  * 
a Sàntonis  5.  le  nei  $ in  Borea  my  <&*■  C^ciam  , 
Rupclla  11V  in  orturn  * Al  che  foggiugne  Michel 
Antonio  Baudrand  : Oppidum  Santoni#  ad  Voltum - 
«hi»  fluvium  4a  Bcutone  aliai*  ab  Matetici s munì- 
rum  y fed  a Ludovico  XI IL-  iiege  eius  propugna- 
culo,  di  fiditi  fuere . Ed-n altrove.  : /ilnenju  y Siine- 
Icnjìsy  Jeu  Alnienfis  tradusy  vulgo  Pais  d*  Àunis^ 
regiuncula  Galli a.  ad  mare  Aquilani  curri  y dnraóla^ 
ex  Sznlonenfl  territorio  3 ubi  d'ara-,  fuis  ÌLup elicti 
malis  * Ed  ecco  in  qual  modo  mi  fenibra  d’  in- 
tendere A LNT  SFENSIS, .. 

Maeftro  Giovanni  adunque  fu  della  Famiglia 
Ronconcdli  di  Empoli  , della  quale  in  fa  Ìli  burnen- 
te è quell’  Arme  , ed  ebbe  per  padre  Crilìofano* 
di  Francefco  di  quella  Cafa  , che  fé  pciflente.  in 
quella  Terrà  0. 

-Di  lui  fi  trova  forzo-  V anno  1499.  ne’  5.  di 
Novembre  per  rogitoi  di  Ser  Piero  d’  Aìelfio  Ru- 
minelli,  eh’  egli  fu  fatto  Canonico  di  Empoli  dal 

Piòvano , e da?  Canonici  unita  men tei  Nel  è $ 02. 

fi  fu  Rettore  della  Cappella  di  S.  Michele  a Brii- 
feiana  • Nel  1522.  fu  'Arcidiacono  di  Santola  in 
Francia  1 Nel  1524»  con  dotare  maggiormente  il 
fuo  proprio  Canonicato  , unendoli  P Oratorio  di 

S.  Barbera  a Libbiano  in  quel  di  Montopoli 

già  fuo  padronato  > lo  ridtiiFe  ad  Arci  pretato  * 
e ne  fu  p offe  fiore rper  Bolla  del  Cardinal  PaiTerini 
dì  Cortona,  Legato  a lacere  nell’  Umbria  , e in 
Tòfcana  di  Papa  Clemente  VII.  in  data  de’  15» 
di  Marzo  di  elfo  anno,  in  cui  fi  dichiara  1*  Arci- 
pretato  elfere  la  terza  Dignità  del  Clero  d’  Em- 
poli. Nello  firefso  anno  1524.  venne  fatto  Pro- 
pòfto  di  Cortona  . Nel  1532.  Priore  di  S.  Do- 
nato ih  Valdibottcy  e di  9*  Diano  di  detto  luogo  « 
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Finalmente  nd  1545-  fu  fatto  Propofto  di 
Empoli  5 comecché  gli  fìlli©  rinunziata  la.  Propoli, 
tura  dal  Cardinal  Ruberto  Pucci  Vefcovo  di  Pi- 
fioia  per  Bolla  di  Paolo  IIT.,  de’  7;  Marzo  154^ 
prendendone  il  po  fieli  0,  dipoi  ne*  17.  di  Maggio 
154 6»  nel  qual;  anno  ottenne  altresì  la  Chiefa 

di  S.  Giudo  a Legoli.  Nel  1550.  fu  fatto  Vica- 
rio Generale  di  Prato  * E nei  1564.  pafsò  alfe- 
terni  tà  . 

Nel  tempo  , eh*  egli  era  Canonico  della  Chie- 
fa principale  d* Empoli  fua  Patria,  fece  nel  mezzo 
del  Coro  un*  Aquila  di  ottone  con  fuo  piede  , il 
tutto  forpafsante  i’  altezza  di  un  uomo,  che  ferve 
per  un  gran  leggio  a fodenere  i libri  Corali: 
grofli;  come  fi  riconofce  altresì  dalla  fua  Arme 
appettavi  di  una  ghirlandetta  fopra  di  un  monte* 
e colle  lettere 

JOHANNES*  CHRISTOFORI  • DE  RONCONCELLIS 
CANO-  HUIG  • ECCLESIA  E*  DON  AVI  T-  ANNO  « MÌLV 
QUI  NG  ERTESI  M O VICES!  M0- 

Divenuto  Propodo  fece  un  Libro  Corale  graf- 
fo per  la  Settimana  Santa  con  P appretto  memo- 
ria da  principio:  In  lus.e.m  dntus  exlìtit  Uber  bie 

e ti».  M D LI f.  de  menfe  Novembri*  exptnjis  vero 
R»  D»  ìoannts  de  Ronconcellis  de  Emporio  dignif- 
fimi  buius  EccleJI*  S.  Andre#  E rapenti  tllius  Op - 
pidi-i  nccnon  Vie  arti  Generali*  Terra  Frati » Si  mi- 
li  ter  & expenfis  Venerabili s G a pi  tuli  di  Sìa  E cele - 

fi*  » 

Di  queda  Cafa  fiori  ancora  nel  1441.  Mef- 
fer-  Pino  di  Donato  di  Cridofano  Re  ree  ree!  li 
Giureeonfulto,  e Canonico  medd:  ma  mente  d’  Em- 
poli 


Na 
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ir.  Nè  qui  difdicc  peravventura  il  portare,  co- 
me  in  luogo  opportuno,  ia  ferie,  fe  non  compiuta , 
almeno  condotta  a buon  fegoo  , dei  Piovani  , 
poi  Propoli  di  quella  Chiefa,  apponendo  gli  anni, 
in  cui  o prefero  il  polfelTo  , o lì  trova  che  già 
erano  in  polfelfo  di  prima  : Della  qual  ferie  io 

ne  fo  grado  all’  erudizione  (ingoiare  del  Signor 
Dottor  Bartoloninieo  Romagnuoli  da  me  altro 
volte  con  ragione  lodato  , da  cui  quelli  illuftrl 
Soggetti  fono  (lati  tratti  da  varie  Serie  antichifsimc 
fcritte  a penna,  e quelli  dall*  800.  in  giù  fi  trag- 
gono da  un  Libro  manoferitto  intitolato  De  Cenfì- 
bus  * elicente  nell*  Archivio  della  Chiefa  Pifana , 
& dal  Campione  Beneficiario  di  Empoli  « 

Florenzio „ 

Decorato , 

Candido  * 

A mi  zio, 

GradulfoP 

Grippo, 

Bollono, 

Adelardo. 

Elpidio  anno  840, 

Nuccio  an.  891. 

Mono  an.  940. 

Silvano  an.  992. 

Andrea  an,  1000. 

Roberto  an.  1012. 

Martino  an.  1059.  per  una  Bolla  di  Niccolò 
II.  prima  Vefcovo  Fiorentino  . 

Rolando  an.  ilo 6. 

Corbolo  an.  i2o5. 

Ruggieri  di  Matteo  di  Mcfser  Diomidiedo 
Canonico  Fiorentino  an.  t zi 5.  morto  nel  1312. 
Diedo  an.  igar. 


Mat- 
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Matteo  di  Giovanni  detto  Vanni  de’  Becca  fu- 

Sii  di  Firenze  an.  13  80* 

Piero  d!  Ugticciozzo  de’  U cci  Fiorentino  an* 
1389.  pofcla  Vefcovo  d*  Arezzo  , ed  Arci  vefcovo 
di  Pi  fa,-  di  cui  li  parlò  a lungo  riferendo  un  fuo 
Sigilla  nel  Tomo  IX.  Sigillo  VI. 

Giuliano  di  Giu  vacchino  de*  Ricci  Canoni 
co  Fiorentino  an.  1405.  Pafsò  nel  1418.  al- 
IP  Ardvefcovado  di  Pifa , morto  zó . Dicembre 
1460. 

Si  mone  & Ardingo  db’  R icci  Fiorentino  an. 
1417..  Quelli  la.  reuunziò  ben  predo  , pafsando 
allo  (lato  di  fecolare,  ed  accafandolì  con  Ginevra 
di  Francefco»  di  Rinaldo  Gi&nfìgiia&zi  ^ 

Bernardo  an.  1419* 

Sìmone*  di  Michele  Canonico  d*  Arezzo  , O 
Arciprete  di  Colle  , e Cameriere  del  Papa  an» 

I423» 

Filippo  di  Paolo  degli  Albizzi  Canonico  Fio- 
rentino an.  1435»  Cubiculario  del  Papa. 

Mazzero  Nardi  Canonico  d?  Arezzo , anno 

1452^ 

Mafetto  di  Luca  degli  Al Bizzi  Canonico*'  Fio*» 
rentifro  an.  1458. 

Giovanni  d*  Andrea  di  Giovanni  Majepa  de’  Gia- 
chini  da  Empoli  Vicario  Generale  dell*  Atcivefcovo 
di  Firenze,  a n.- 1467*  Egli  nel  fuo  Teftaniento  fatto 
T anno  149 r.  lafciò  a Lionardo  di  Bartolommeo 
àr  Antonio  de?  Giachini  il  Padronato  della  Cap- 
pella di  S.  Antonio  nella  Pieve  d*  Empoli , pref- 
fb  al  cui  Altare  ( Pc^  dir  ciò  di  pali  aggio  ) è 
un'*  Infcrizione  riferita  nel  bcllifsimo  ©pufcolo  del 
Gius  de’  Cherici  Infermi  dal  fuo  dottifsimo  Autore^ 
la  qml  dice- 
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* *•  D-  M,  CC.  LXVir. 

MIC  • IAGET  • TRIBALDVg 
FIL*  DNI  • ILD EB  E ANDINI 
DE*  MANGIAD0R1B*  DE 
SCO  • MINI  AG  E* 

©ve  pare  a me  ricordarmi,  che  la  formazione  del 
T fia  fimilifsima  a quella  del  G , come  nel  Si- 
gillo pafsato  PARTIS-  DVCALIS-  DE-  REATE, 
e che  perciò  fi  debba  leggere  DE-  SCO*  MINIA- 
TE  * 

Binde  d’  Antonio  d’  Andrea  Paglia  da  Empoli 
an.  1492* 

Francefco  d’  Ivo  d5  Antonio  Paglia  da  Empoli 
an.  1502. 

Francefco  di  Lazzero  di  Baftiano  Tani  da  Eitf- 
poli  Giureconfulto , Vicario  Generale  del  Vefcovo  di 
Troia  •>£  1528. 

Francefco  d’  Ivo  Paglia  fuddetto  1530. 

Giannozzo  Pucci  Canonico  Fiorentino,  c Ve- 
fcovo di  Melfi,  an»  1530. 

Antonio  Pucci  Canonico  , e Suddecano  Fio- 
rentino, an.  1531.  c fu  il  primo  a domandarli  Pro- 
poli©. Lafciò  ellendo  fatto  Cardinale  dei  titolo 
de’  Santi  Quattro  Coronati,  e Vefcovo  di  Piftoia. 
Più  e divertì  Scrittori  parlano  a lungo  di  lui  , 
talché  volentieri  ci  difpentìamo  dai  farne  parola 
ulteriormente . 

Filippo  di  Matteo  Ferrini  da  Empoli  Vicario 
Generale  del  Cardinal  Pucci , an.  1J31.  Quelli  fece 
la  fpedizione  del  Breve  di  Propotìtura  già  otte- 
nuto dal  Cardinal  Pucci  predetto  . Vicino  alla^# 
Sagreftia  della  Propotìtura  fi  legge  : 


SOPRA  IL  SIGILLO  IL 
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D.  O.  M. 

MIC  ÌACET  D.  FHiLIPPVS  DE  FERRINIS  I.  V.  D, 

SACRI  PALATI!  AVLAE  LATERANENSIS  COMES. 

CVBICVLARiVS  APOSTOLtCVS  NECNON  SACRAE 
FAENITENTJERIAE  SIGILLATOR  , PlSTORENSiS  QVOQyE 
ECCLESIAE  CAEREMONIARIVS , ÈT  VICARIVS  OLIM 
€ENERALIS.  CIVIS  . SEN ATORIVS  ROMANVS  . NOVISSIME  HVIVS 
ALMAE  . PR  AEP2SIT  VR  AE  . PER.  EVM.  EX.  PLEBE. 

AD  . PRAEPOSITVRAM. 

EEDACTAE»  PRAEPOS1TVS  . ALllS^E.  I N N VM  E R À £' l II  B V S . 
DIGNITATIBVS.  INSICNITVS  . 
qy«  . MORTVVS  . EST.  A.  D.  MDXIV,  DE . 

MENSE  ivLII. 

HOCi  OPVS®  LEONARDVS,  MA1THAEI  . DE.  FERRSNIS.  PIERI. 
CVRAViT . A.  D,  MDLVi. 

Di  lui  abbiamo  parlato  nel  Tomo  Xh  a car.  880 
Segue 

Antonio  di  Piero  Cherardi  Canonico  d*  Em- 
poli an.  1 545» 

Ruberto  d’  Antonio  Pucci,  prima  Senatore 
Fiorentino,  dipoi  Cardinale  , Vefcovo  di  Piftoia  , 
di  Melfi  , e di  Ravello,  an»  1 545*  in  Roma 
1’  anno  1547-  Di  lui  molti  Scrittori  ragionano  , 
ed  io  nella  Serie  de*  Senatori  Fiorentini  più  altre 
cofe  ne  rammento» 

Giovanni  di  Criflofano  di  Francefco  Roncon- 
celli  autore  del  Sigillo,  an.  1545. 

Silveftro  Tani  da  Empoli,  an*  1554»  morto 

L$SS* 

Tom*  XIII®  C Gio* 
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Giovanni  di  Crifiofano  Ronconcelli  la  feconda 
volta  , an.  1555. 

Baftiano  di  Lazzero  di  Bafiiano  Tani  Giure - 
eonfulto,  e Canonico  di  Empoli,  Protonotario  Apo- 
fiolico,  e Vicario  Generale  di  Volterra»  an.  156x0 
Quefti  è nominato  nella  eruditiffima  Operetta  del 
Gius  de*  Cherici  infermi  dal  chiarifsimo  Autore 
di  efla  . Si  parla  di  Baciano  nei  Tomo  XI.  della 
mia  prefente  Fatica  a car»  89. 

Codino  di  Matteo  Bartoli  Fiorentino  , uomo 
Letterato,  flato  Propofio  di  S.  Giovanni  di  Firenze* 
an.  1598.,  1625.  A fuo  tempo  fu  fatto  il 

Coro  della  Collegiata  d’  Empoli  dietro  all’  Aitai 
maggiore,  colla  Cupola,  e il  Ballatoio  colla  per- 
gamena del  Campanile  nel  1619.  in  memoria  di 
che  nel  Campanile  fiefso  fi  legge; 

HAEC  SACRA  TURRIS 

RESTAURATA  » ©RNATA.  ET  PERFETTA  FU  IT  A.  m 
MBCXIX. 

Piero  di  Domenico  Sandonnini  da  Empoli  * 
Giureconfulto,  Decano  della  Collegiata,  Protono- 
tario Apofioliso,  an.  162,5.  fiato  Vicaria  Generale 
di  Piftoia  j c d’  altrove  • tjf  16260  Al  fuo  Sepol- 
cro nella  Infigae  Collegiata  ; 

D.  O.  M. 

FETRVS  SANDONNINÌVS  r.  V.  D.  PROTHONO.  APOST.  TEATIMAE 
NECNON  PiSTORlENSIS  ClVlTATIS  CENER.  V1CARIVS  . FOSTE A Q. 
HVIVS  ECCLESIAB  PRAEPOSJTVS  . IV.  NONAS  DEC^MPRlS  SEXA- 
GENARIVS-  HYIVS  LINQVIT  LAVDJBVS  T.VMINA  VlTAE  ..  QVEH 


C05- 


SOPRA  IL  SIGILLO  II*  Sf 

COSMVS  OVS  CERMANVS  AMORIS  GRATI  A TVMVLANDVM 
CVRAVIT  „ A.  D.  MDCXXVlo 

Raffaello  di  Gio;  Francefco  Ciaperoni  da  Mon- 
tevarchi Dottore  di  Legge  5 Prctorotario  Apcllo- 
lico,  e Cavaliere  Lauretano  dichiarato  da  Urbano 
Vili.  an.  1616.  Mife  Ja  prima  pietra  V anno 
1631.  al  Convento  delle  Monache  di  S.  Domenico 
con  quella  Infcrmone: 

D.  ET  B.  M , V. 

VRBANO  VII/.  PONIiF.  MAXiMO  DOMINANTE 
FERDINANDO  li.  MAGNO  DVCE  HETRVRlAfc^  IMPERA  NT* 
ARCHIEPISCOPALI  FL0RENT4NA  SEDE  VACANTE 
RAPHAEL  Cl  A PERO  Ni  VS  PRAEPOSITVS  EMPOR1I 
PRIMAR1VM  HVNC  LAPIDEM  POSVIT  A.  D.  MDCXXX2. 

DIE  VERO  Vili.  MENSlS  SEPTEM.  TEMPORE  PESTIS. 

morì  in  Firenze  1636.  e fu  fepolto  a Montevar- 
chi « 

Lionardo  del  Cav.  Neri  GiraJdi  di  Firen- 
ze ) Dottore  in  Sacra  Teologia  9 Protonotario 
Apoftolico  9 Accademico  deila  Crufca*  an.  1636* 
Di  lui  fi  parla  dal  P.  Angelico  Aprofio  Vin- 
timiglia  9 e dagli  Scrittori  deila  Univerlìtà  Fio- 
rentina de’  Teologi  , principalmente  dal  Signor 
Dottor  Luca  Giufeppe  Cerracchini  ne’  Falli  Teo- 
logali • 

Andrea  Rullici  Canonico  Regolare  9 ed  Aba- 
te y Dottore  di  Legge  , an.  1654.  ^ 16^6.  e 
fepolto . nella  Compagnia  di  S*  Andrea  d*  Em- 
poli* 

C z Lio- 
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Lionardo  Giraldi  fuddetto  am  i ó%6>  morto 
1678. 

Michel  Callo  di  Ruberto  Cortigiani  Fiorentino, 
an.  x68o.  che  lafciò  palliando  al  Vefcovado  di 
Saitìtfoiniato  nel  i<58g.  donde  fu  promolTo  a quello 
di  Fiftoia,  e di  Prato,  ed  ivi  morì  in  concetto  di 
ilraordinaria  bontà  i*  anno  1703.  Di  lui  abbia- 
do la  Vita  imprefsa  in  Firenze  , fcritta  affai  bene 
dal  Sig.  Andrea  Danti  Propofto  di  Caftelfranco  : e. di 
lui  parla  nel  Viaggio  il  chiariremo  Sig.  Dotf.  Lamia 

Paolo  Filippo  di  Cammillo  Bairìigiani  di  Fi- 
renze, Protonotario  Apoftolieo  , Dottore  in  Sacra 
Teologia  , an.  1684.  1685.  Di  lui  fra  gli 

altri  ragiona  il  laudato  Signor  Cerracchini  » 

Gio:  Matteo  del  Cav.  Ccfare  Marchetti  di 
Fiftoia  , Dottore  dell*  una , e dell*  altra  Legge  » 
Propofto  della  Cattedra!®  di  Piftoia,  an.  16^60 
Pafsò  pofeia  al  Vefcovado  d*  Arezzo  . 

Cav.  Sebaftiano  del  Bali  Lorenzo  Zucchetti  Pi» 
fano,  pubblico  Profeffòrc  di  Sacri  Canoni  nell’  Uni- 
verfità  di  Pifa,  Canonico  della  Frimaziale,  Proto* 
notario  Apoftolieo,  an.  169$*  Dì  lui  efifte  memo- 
ria in  alcune  ftanze  edificate  a fue  fpefe  per  ri- 
porvi i sacri  Arredi,  cioè 

D.  O.  M. 

SACRI  CUSTODI  AE  APPARATXJS 
ECCLESJAEQUE  SPOWSAE  AMOStlS  £RGQ 
GAZ0PHYLAC1UM  130CCE 

SSMSflAHUS  ZOeOJETTi  PRAEPQStfUS  EXCITAVIT  A.  D»  MDCCU, 

Siccome  ornandoli  per  fua  opera  la  Canonica»  v's 
fu  apporta  l’ appreso  Infcri2ionc  : 
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PENETRALA  H JJ1USG&  USUM-  IURE  SlEr  RESERVATO 
CAPITO  LA  fri*/ M COMODO 

S.  ANDRE  A E SOCIETÀ  S-  IMO  OPERI  MANUM  DATURA 
L1BER  ALìTER  CESS1T. 

LOCI  V.ES©  NUPITATEM 

ASSUMENDO  DEPONENDI5QUE  A CLERO  SAC3LIS  VES-TIBUS 
NEC  NON  COGENDIS  COMJTIIS  NITIDISSIME  APTATAM 
ILLUSTRISS»  AC  REvERENDlSS.  Dé  SEBASTIANI  ZUCCKS7TI 
l’R  AEPOS1TUS  MER1TISSIMUS 

tPA  LAPIDEIS  QUA  LJGKEIS  ORNA  MENTIS  UMDEQUAQUE 
VESTII  AM  DECOR  AVì T 

ET  UT  TANTAE  MUNlFlCENTlAE  MEMORIA  SEMPER  SXTAREf 
MARMOREAS  HAS  IN  TARULAS 
IMMOLI  AL1BUS  LUTERSS  REf  ERRI  CURATI? 
CAFiTULUM-  EM  PORTENSE  A.  D.  MDCXCSX, 

Eftftono  ancora  altre  memorie  di  lui  ; F un  a nella 
Chiefa  di  S.  Pio  nel  Villaggio  detto  Ponzano 
( ove  era  la  Chiefa  Curata  di  S*  Ponzano,  di  cui 
fi  ragionò  nel  Tomo  XI*  ) fopra  la  Porta  della 
quale  internamente  fi  legge  * 

TEMPLUM  HOC 

REGÌA  E CELSITUDINI  COSMI  SII.  MAGNI-  STRURf  AE  DUCI! 
MUNIFICENTISSIMA  lar  gittone 
PIORUM  OBLATIS 

SEBASTIANI  ZUCCHETTI  PISANI  PAAE?.-  EMFOfilENSlS 
CURA  AC  D3RECTÌ0NE 


A 
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A FONDAMENTE  ERECTUM 
A.  D.  MDCC. 

àCCEPTI  AUTEM  EXPENSIQUE  DOCUMENTA  FìDELITEfc  REGISTA 
m ARCH.  EMP.  CAPIT.  RITE  SERVANTUft 

V altra  Tetto  1*  Aitar  maggiore 
D.  O.  M. 

ET  B.  PIO  V.  PONT.  ET  CONFESSORI 
ARAM  HANC  CORDIS  KUMlUTATE 
ANIMIQUE  OBSEQCJIO  pOSBlT 
SEBAST.  ZUCCHETTI  PISA  . PRAEPOSITUS 
A PARTO  V1RC.  A.  MDCC. 

Qucfti  lafciò  la  Fropofitura  nell*  cfTer  trasferito  al 
Vescovado  di  Cortona  • 

Giufeppe  d*  Ottavio  Sala  Nobile  di  Cafate-* 
nel  Monferrato»  an.  1705.  Fu  Protonotario  Apo~ 
ftolico,  e vacò  la  Propoiìtura  per  la  Tua  renunzia 
paffando  egli  ad  effer  Prelato  in  Roma  ( come  di* 
cono)  dei  Mantelione,  fotto  Clemente  XI»  da  cui 
era  fiat©  eletto  Areivefcovo  di  Raugia»  e Vefcovo 
nel  Monferrato  ; e fotto  i Pontefici  fucccflfori  per- 
fiftè  nella  della  Dignità® 

Bartolommeo  dei  Cav®  Valerio  Pucci  di  Mon- 
tepulciano , an*  1718.  Lettore  di  Sacri  Canoni  nel- 
F Univerfità  Pifana,  Vicario  Generale  di  Monte- 
pulciano, c Propago  di  quella  Cattedrale  . Pafsò 
poi  al  Vcfcovado  della  Città  di  S.  Sepolcro  , 
dopo  a quello  di  Pefcia . 

Cario  Filippo  Incontri  Canonico  di  Volterra» 
an.  1725»  Poi  Vefcovo  d\  Arezzo  nel  1734* 
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Carlo  Guido  Forti  di  Perda  , Cavaliere  di 
$*  Stefano,  Dottore  io  Sacra  Teologia  , Protono- 
tario  Apoifolico,  an.  1734.  affai  zelante  per 

Io  rifarcimento , e abbellimento  di  quciia  Chiefa  * 
vive»  e defiderabile  è la  vita  fila  per  lungo  tempo 
a benefizio  di  effa  Chiefa  • 

Prima  però  di  por  fine  a quella  materia  , non 
voglio  Iafciar  di  dire  dd  Piovano  Lazzero  Nardi* 
(il  quale  fino  del  1450.  era  Vicario  di  S.  Antoni* 
no)  quello , di  die  fono  fiato  favorito  dal  Sig.  Ca- 
nonico Salvino  Salvini  per  la  fua  molta  erudizione  * 

$ dottrina» 

All*  Archivio  Generale  di  no  fi  r a Patria  nel 
Protocollo  di  Ser  Domenico  d*  Antonio  da  Figline 
fi  legge  fotto  1*  anno  1453.  D»  Luzzara s de  Har » 
dir  Decretorum  Do  61  or , Clericus  Aretinus , Flebanus 
Tiebis  So  Andrep  de  Empulo  y RewerepsdfJJtmi  in^> 
Xpo  fatr9  & Do  D » F»  Antonii  Archiep*  Fior . Vi» 
camiti  Generali s • Più  fotto  appare  , che  dettai 
Pieve  gli  fu  controverfa  da  Mefs»  Mafctto  degli 
Albizzi  , il  quale  V ottenne» 

E 145  gv  22»  Auguflì  Do  F*  Ani  ornar  JD.  Go 
Archiep»  Fior  Adorne  ti  Falatinus  , vigore  p§tefiatir  Jibi  $ 
& Arcbiepifcopo  concejjp  &c»  creai  Motarium  Fre- 
sbyterum  Leonardum  Marchi  Qanonicum  de  Empoli * 
ad  ai lum  tantummodo  accipiends  tenui  am  Flebiti  So 
Andrep  de  Empoli  prò  D.  Lazzaro  de  Nardis  eius 
Vicari 0)  & Flebano  ipfius  Flebiti  &c • per  Ser  Ma- 
dotto  di  Gherardino  Bestini  dalle  Tavernclle  nel- 
l’Archivio  fuddetto  * 
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Si  favella  lungamente  di  Monf.  Lodo- 
vico  Martelli , e di  altri  T relati 
della  Jua  Famiglia . 
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Pportuna  cofa  mi  fembra  , che  doven- 
do io  dar  luce  al  prefente  Sigillo,  che 
fu  del  Canonico  Lodovico  del  Senator 
Luigi  di  Luigi  Martelli  prima  eh’ egli paf- 
fafse  ai  Vefcovado  di  Chiuli  , io 
mi  ferva  dì  ' guanto  ne  ha  fcritto  nella  fila  bellif- 
fìma  Opera  a penna  de’  Canonici  Fiorentini  il 
chiarifsimo  Sig.  Canonico  Salvino  Sai  vini  , dopo 
eh’  io  avrò  accennato  come  un  Sigillo  del  padre 
fuo  il  Senator  Luigi  effte  nella  Raccolta  di  Si- 
gilli del  Sig-  Gio;  di  Poggio  Baldovinetti  , con 
lettere  attorno  ALOISIVS.  ALOISII.  DE.  MAR. 
TELLIS  , avente  l’Arme  della  Famiglia  con  cimiero 
fopra  , che  efprime  la  metà  d’ un  Grifo. 

5,  Lodovico  di  Luigi  Senatore  di  Luigi  Mar- 
, tedi,  nipote  di  Monsignore  Ugolino  di  quella 
, Cafa  noilro  Canonico,  Vefcovo  di  Lecce,  e poi 
, di  Narni,  ebbe  in  fratello  un  altro  Monfìgnore 
, Ugolino  Vefcovo  di  Glandeva  in  Francia  , o 
, buon  Letterato  de’  tempi  fuoi  ; e di  quelli  due 
, fratelli  Prelati  feduti  Confoli  deli'  Accademia-* 
, Fiorentina  ne  ho  già  parlato  ne’ miei  Falli  Confo- 
, lari.  A loro  fu  madre  Margherita  deli’ Avvoca- 
Tom.  XIII-  Da  59to 
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to  Giovan  Vettorio  Sederini , fratello  del  Cardi. 
* riale  Francefco  , e di  Piero  Gonfaloniere  a vita  . 
Mi  per  dire  ancor  qui  alcuna  cofa  del  noftro 
Lodovico,  tenne  egli  la  Pieve  di  S.Giovanni  del 
„ Milileo  nella  Dicceli  di  Firenze;  ottenne  F anno 
»,  1561.  il  Canonicato  di  fua  Famiglia  per  morte 
„ di  MonOgnor  Braccio  Martelli  Vefcovo  di  Lecce; 
„ e prefe  poi  la  Laurea  dd  Dottorato  nell’  una 
„ e nell'  altra  Legge  in  Pifa  V anno  1565*  Fece 
,,  1*  Orazione  per  lo  Sinodo  Provinciale  celebrato 
„ dall*  Arcivescovo  noftro  Altovitj  nel  1 573*  PalTa- 
%>  tofene  a miglior  vita  in  quello  anno  quel  degnif- 
j,  lìmo  Prelato  * rellò  eletto  Lodovico  Martelli 
j,  Vicario  Capitolare  e dal  fuccelfore  Afelfandro 
5,  de’  Medici  metto.  fubito  in  carica  di  Vicaria 
„ Generale  impiego  da  lui  esercitato  con  ogni 
55  lode,  ed  attenzione  * 

55  Giovanni  di  Tante  erudito  Sacerdote  Fio. 
55  rentino.  volendo  a pubblica  utilità  rillampare  le 
5,  Meditazioni  di  Giovanni  Taulero  , con  altri  de- 
5,  voti  opufcoli  tradotti  da  Monsignore  Alelfandro 
55  Strozzi  noftro  Propella,,  e poi  Vefcovo  di  Vol- 
5,  terra,  al  Canonico  Lodovico  gli  dedicò  nell’an. 
55  no  appunto  dei  fuo  Coniolato  con  quella  Let- 
55  tera,  che  io  non  voglio  qui  tralafciare  , come 
5,  ella  fi  legge  nell’  impresone  fattane  in  Firenze 
,5  da’  Giunti  nel  1572*  in  12* 

55.  Al  Molto  Rev*  Sig.  mio  OJJervjttdo  il  Sig.  Lodovice 
5,  Martelli  y Canonico  Fiorentino , Frotonot* 

5,  Apofì*  & al  prefinte  Confilo  della 
,5  Accademia  Fiorentina  e. 

5,  Il  defìderio  y che  io  ho  havuto  fimpre  dy  ha~ 
„ vere  occhione  di  mojlrare  a S.  R*  qualche^ 

» fi- 
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fìZn0  d*  gratitudine  per  la  fua  benigna  natura  9 
5>  e p<?r  li  molti  meriti  fuoi , ? mafiìmameute  cono - 
9,  pendo  io  d'  ejjerle  infinitamente  obligaio  y ha 
,j  del  continuo  /pinta  a farle  qualche  prefente  de - 
„ lei  ; perchè  io  fon  privo  di  quell 

,,  ©/>/«  9 che  agl'  altri  fogli on  dare  occafione  dì 
„ gratificar  fi  quelle  perfine  > che  meritano  , fi  come 
yy  merita  lei  ; e poi  che  io  non  pofio  donarle  al  pre- 
ti finte  del  mio  proprio  > havendo  havuto  commoditd 
yy  di  correggere  quefio  prefinte  Libretto  y che  per 
yy  bora  di  nuovo  fi  è rtfi amputo  y molto  utile  y 
yi  molto  dilettevole , a còlerò  majfìmamente  y i quali 
%y  fi  dilettano  del  meditare  continuamente  la  vita  y & 
yy  at  ioni  di  N*S*  Giesù  Chrifioy  e fa  pendo  ioy  quanto 
yy  fimilt  cofi  le  fieno  a grado  y mi  fin  rifoluto  di 
y%  $re fintarglielo  y perfuadendomiy  che  ella  non  ri - 
59  /guarderà  alla  bajjezza  di  colui  y che  gliel  pre- 
yy  finta  y ma  con  allegro  animo  accetterà  queftcL* 
yy  amorevolezza  y e tanto  maggiormente  9 quanto  vi 
ry  fi  contengo n dentro  concetti  ahìjjìmi  ; aggiuntaci 
yy  a quefle  cofi  una  Fpifiola  d * Enrico  Su  fine  huomO' 
yy  di  grandi  filma  fumila  5 e di  profondijjìma  feien - 
yy  za  tradotta  da  me  dal  Latino  nella  nofira  lingua 
yy  Fiorentina  * Erenda  adunque  V*  £,  R*  quefio  per 
yy  caparra  della  fervila  mia  ver  fi  di  lei  y e com. ^ 
yy  migliore  occafione  afpetti  da  me  cefi  y fi  non  di 
yy  più  pregio  y almeno  di  maggior  quantità  y & io* 
yy  defiderandole  maggior  grandezza , pregherò  N.  S* 
yy  Dio  y che  lunghtfilmo  tempo  la  con  fervi  felice * 
yy  Di  Firenze  adì  j.  di  Febbraio  15.72. 

^ Di  V*  S°  Molto * Re  ver* 

yy  Scrv*  Obligatifs* 

95;.  Giovanni  di  Tante  » 

ir  Mi- 
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Michelagnolo  Sermartelli  riftampando  in 
n Firenze  P anno  1579*  il  Trattato  latino  de* 
59  Sacramenti  di  Guglielmo  Vefcovo  di  Parigi  » lo 
99  dedicò  a quello  Canonico 5 chiamandolo  nella-. 
99  Lettera:  Vtrum  omni  Li  ter  a rum  genere  ornati fsi- 
99  mum  9 (ingularìque  pietate  prccditum  . Anche 
99  Monfìgnor  Ugolino  Tuo  fratello  gli  indirizzò  il 
99  fuo  Libro  intitolato:  Sacrorum  Temporum  afiertio  , 
99  ftampato  in  Lione  nel  1582.  in  8.  ove  rifpon- 
99  de  ad  alcuni  dubbi , ed  obiezioni  dategli  da  elfo 
99  Canonico  Lodovico,  peritiffimo  non  meno  nelle 
9,  materie  Legali,  che  Eccldìa diche  ; ed  inviategli 
9,  fino  in  Francia  , come  appare  in  elfo  Libro  , 
9,  così  in  fine  dicendogli  Monfignor  Ugolino  : 
99  Hac  funt , mi  frater  carifsime  , & ornati fs'tme  , 
9,  qu<£  tuis  liti  eri s , prò  mei  Libelli  defenjione , & 
,9  facrorum  temporum  fimul  cum  Jacris  locis  ajìer* 
,9  tione , fatisfacere  pojfe putabam*  Fu  eletto  Lodo» 
9.9  vico  nel  1584.  Vefcovo  Titolare  di  loppe  anti- 
9,  chiffima  Città  delia  Soria , e come  di  lei  gen- 
99  tilmente  il  Tatto  cantò: 

9,  Fondata  anzi  il  diluvio  in  mezzo  alV  acque . 

,9  e fu  nello  ttettb  tempo  fatto  Coadiutore  di  Mon- 
,,  fignor  Mazzco  d’Antonio  de’  Bardi  de4  Minori  Qfier- 
9,  vanti  Vefcovo  di  Chiufi  , una  anciV  ella  delle  più 
9,  antiche  Città  della  Tofcana.  L*  anno  1585.  il 
9,  giorno  23.  di  Gennaio  celebrò  egli  la  folenne_> 
9,  MefTa  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  della  Città 
„ nottra  per  P Efequie  del  gran  Piero  Vettori, 
9,  come  ho  accennato  ne1  miei  Fatti  Confolari  fot- 
5,  to  il  Confolato  di  Glovambatitta  Deti  . Con. 
9,  facrò  egli  la  Chiefa  di  Lecceto  de*  Domenicani 
9,  pretto  a Malmantile  nella  Dì  oc  e fi  Fiorentina-., 
9,  ove  fe  ne  legge  affitta  in  pietra  quella  memo- 
,9  da  : 


RE- 
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REVEREND;5$1MUS  DOM1NUS  LUDQVfCUS  M ART ELLIUS 
EP1SCOPUS  10PPENSIS  ET  COADiUTOR  CLUSSM 
l«SLQ  ILLUSTRISSIMO  £7  REVERENDISSIMO  I).  D.  ALEX.  ME»» 

$.  R.  E-  CARDo  ET  ARCE!.  FLORENTlNO 
HOC  SACRUM  TEMPLUM  SOLEMNITER. 

CONSECRAVIT  DIE  1.  MENSlS  MAH  M.  D, 

LXXXVlì.  XL  DlEBUS  INDULGENTIAR* 

ANNIS  S1NGULIS  ELARCITIS. 

Parimente  V anno  dopo  confacrò  la  Collegiata 
55  di  Calici  Fiorentino , ove  fi  legge  quella  Intenzione. 

D.  O.  M. 

REVERENDISSIMA  D.  D*  LUDOVICUS  MARTELLIUS  E PISC OPUS  IOPPEN» 
ET  COADIUTOR  CLUSU  PRO  ILLUSTRISSIMO  AC  REVERENDISSIMO 
D.  D.  ALEXAN.  MED.  CARD.  ET  ARCHI  FLOR.  TUNC  IMPEDII® 
ECCL.  HANC  ET  ARAM  D.  LAUR.  DICATAM  GONSECRAVlT.  1DIB* 
NOVEMB.  M.  Dà  LXXXVHl.  QUt  DIES  INCIDI!  IN  SECUNOAM  DOMI- 
N1CAM  NOVEMB.  ATQUE  »PSA  DìE  ANNIVERSARI!  XL.  DlERUM 
JKDULGENTIAM  VISITANTIB.  CONGESSlT  . SlXTO  V.  P.  M.  ET  SERE- 
NISSIMO FEADi  MED.  CARD.  M»  D*  ET RV*  1-ERTlO  DNTE  , 

5,  Giunto  a morte  il  Veteovo  fuo  fratello  * 
35  che  da  i tumulti  della  Francia  s*  era  alla  tran* 
,5  quillità  del  paete  nativo  redimito,  gli  fu  fatto 
95  dal  noftro  Monfignor  lodovico  nella  Chiefa  rieì- 
95  la  Prioria  di  S*  Martino  a Vitiana  pure  della 
95  Biocefi  Fiorentina  , ove  giace  fepolto  t quello 
95  Epitaffio  già  da  me  riportato  ne*  Falli  Confo- 
99  lari»  e che  il  mio  lettore  non  ifdegnerà  di  ri- 
95  fentire  in  quello  luogo  5 ammirando  in  comperi- 
99  dio  quelle  degne  prerogative  5 che  ad  amen  due 

n quelli 
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n qucfli  fratelli  per  congiunzione  di  fangue  > e di 
ts  virtù  convenivano: 

D.  O.  M. 

SU60UNO  MARTELLIO  PATRITIO  FLORENTIN» 

EPISCOPO  «landaten. 

R©MANORUM.  ANTIST1TUM  IN  ORBE  ET  IN  GALLlfS 
GRATISSIMO.  LlCTERARYM  ET  NEGOCIORUM  COMlTl. 

«ALLIGA  TUSCA  LATINA  GRAECA  ET  HEBRAlCA 
ELOQUENTI  A AC  LlCTERlS  HUMANiORIBUS 
PHrLOSOPHlAE  SACRAEQOE  THEOLOGlAE 
AC  VITAE  INNOCENTIA  MORUMìfcUE  SUAVITATE  CLARO. 
tfXlT  ANN.  LXXJ1I.  MENS.  i.  OBllT  KAL.  NOVEMB.  MBLXXXXiI. 

LUDOVICUS  MARTELLIUS  EPISCOFUS  IOPPEN. 

COAD1UTOR  CLUSII 

, FRATRIS  AMANTISS.  VOLUNTATEM  SEQUU7US 
MONUMENTUM  HOC  PONENDUM  CURAVI!, 

3)  Il  Padre  Maeftro  Fr.  Luca  Ferrini  Teologo 
dell*  Ordine  de’  Servi  gli  dedicò  1*  efpolìzionc 
3,  fopra  la  Salve  Regina  Campata  in  Firenze  per 
3,  Giorgio  Marefcotti  nel  1593.  Giuliano  de*  Ricci 
33  nel  ìuo  Priorifta  MS.  altrove  citato  * così  ne 
33  parla  alla  Famiglia  Martelli:  Monfignor  Lodavi - 
33  co  altro  figliuolo  di  Luigi  huomo  di  opti  me  qua- 
li litd  prima  Canonico  del  Duomo  , & poi  Vefcovo 
33  titolare  di  loppe  * & Coadiutore  del  Vefcovo  dì 
33  Chiù  fi  Monfig . Mtzzeo  de 1 Bardi  * dopo  la  mor- 
ii te  fua  entrerrd  in  pojjefio  di  detto  Vefcovado  & 
33  vive  con  molta  riputazione  hoggi  nel  1595. 
53  Seguita  la  morte  del  fuddetto  Monfignor  de’  Bar* 
33  di  Vefcovo  di  Chiufl  nei  Convento  d’  Ogai  tifanti 

3,  di 
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di  Firenze  l’anno  1597.  fuccedè  Monftgnor  Lo- 
„ dovico  in  quel  Vefcovado  , non  già  nel  1585. 
„ come  per  isbaglio  ho  fcritto  ne‘  Falli  Confolari5 
,,  fidatomi  deir  Ughelli  , Che  di  Coadiutore  dèi 
5,  Bardi  lo  fa  fuo  fucceflore  in  detto  anno  il  dì 
„ 14.  di  Gennaio  . Tutto  intefo  a promuovere  il 
33  bene  della  fua  Chiefa  3 ordinò,  e diflefe  alcune 
3,  utili  Conduzioni  per  quella  , flampate  in  Perù- 
3,  già  in  4.  nel  1599.  appreffo  Pieriacomo  Ferrucci 
3,  con  quello  titolo  . Ordini  & Coftitutiont  Generali 
3,  del  Molto  lllufìre  & Keverendifsimo  Monjtgnor 
33  Lodovico  Martelli  , Patritio  Fiorentino  5 per  la 
3,  Dio  grafia  & della  Santa  Sede  Apoflolica  Vefco- 
33  vo  di  Chi  ufi  . Finalmente  dopo  avere  con  mol~ 
33  ta  vigilanza  retta  la  fua  Chiefa  3 pafsò  a mi- 
33  glior  vita  P anno  1602.  ed  ebbe  nella  Catte» 
33  drale  di  Chiarì  fepoltura  , come  fi  ha  dall’  U- 
3,  ghelli  3 che  gli  da  lode  di  prudenza  , e di  pietà 
33,  nei  Tomo  III.  dell’  Italia  Sacra. 

3,  Luca  Ferrini  fopraddetto  negli  Annali  della 
33  Religione  de’ Servi  parlando  del  cèlebre  Michele 
3,  Poceianti  del  fuo  Ordine  , dice,  e fletè  flati  fuo! 
33  Difcepoli  IW  Sacra  Teologia  due  perfonaggi  in- 
3,  fighi'  y Lodovico  Martelli  Vefcovo  di  Chiufì  3 o 
33  Lodovico  Alitinoti  Arcivefcovo  di  Fifa. 

33  Iti  Una  Accademia  fatta  /è  Campata  in  Firen» 

33  te  nei  Ì722.  per  la  promozióni  di  Monfignòr 
33  Ciufeppe  Maria  Martelli  al  hbftfo  Arcivefcova- 
33  do  , tra  gli  uomini  illuftri  di  quella  Cafa  fono 
3>  flati  podi  con  isbaglio  Giovambatifla  Vefcovo 
33  di  loppe  , e Lodovico  Vefcovo  di  Chiufi  3 
3,  quando  quell'  ultima  fole  ebbe  amendue  Io 
>3  dette  Chiefè).  Il  Bali  Luigi  Martelli  nipote  di 
3,  fratello  del  noflro  Prelato  3 fu  padre  della  Ma- 
33  ria  moglie  del  Marchefe  Giovambatifla  Strozzi, 
Tom»  XIII.  E 33  del 
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,,  dei  qual  Matrimonio  nacque  Lifabetta  madre  del 
99  Sommo  Pontefice  Clemente  XII. 

Fin  qui  il  chiarifiimo  Scrittore  nella  fua  Opera 
de’  Canonici  Fiorentini. 

La  foggia  del  preferite  Sigillo  fa  chiaramente 
vedere  , che  efso  appartiene  ficuramente  al  no- 
ftro  Lodovico  e non  ad  un  altro  di  tal  nome 
Canonico  anch.’  egli  Fiorentino  morto  d’  età  d’anni 
4 6.  nel  1496.  e per  confeguente  zio  grande  di. 
quello , come  fratello  di  Luigi  fuo  avo. 

Egli  è ben  vero  > che  la  copia  de’  Prelati  * 
che  fioriti  fono  in  quella  cofpicua  Famiglia  , fa  sì* 
che  io  , per  togliere  alcuna  confufione,  rammenti  di 
loro  alcuna  cofa  , che  ferva  a fchiarimento  ; trala- 
sciando nonpertanto  i due  moderni  Perfonaggi  il 
Cardinal  Francefco  del  Sen.  Marco  Martelli  , o 
Giufèppe  Maria  del  Sem  Bali  Niccolò  del  Sen*. 
Marco  fuddetto  Arcivelcovo  Fiorentino  , alla  me- 
moria noftra  vivamente  prefenti  *. 

Uno  de’  fuddetti  Prelati  fu  Già:  Francefco  di 
Niccolò  d5  Ugolino  9 il  quale  trovandoli  arric- 
chito di  prole  , onde  potere  mandare  avanti  la 
fua  nobil  Cafa;  di  Lione  , ove  egli  abitava,  chia- 
mato a Roma  da  Giulio  II.  fuo  Compare  fu  da 
lui  fatto  Abbreviatore  Pontificio  ; laonde  moren- 
do venne  fepolto  in  S.  Agofiino  di  Roma  nella 
Cappella  Martelli  ( ove  giacciono  altresì  le  ofsa 
del  Cardinal  Francefco  ) coll*  Intenzione  che  ap- 
prefso  s 

SGANNI  FRANCISCO  MARTELLO  FLQREN  ONO  NOBILI  GENERE  ORI- 
UNDO , APOSTOL.  ABBREV.  iOLIO  IL  PONT.  MAX.  GRATISSIMO  . 
ffORTUNjE  INGENIIQUE  DONSS  ABUNDE  ORNATO.  REPENTINA  MORTE 
SREPTO  » $IPTf  M IMPUBERES  LIBERI  PARENTI  PIISSIMO  AC  BENE* 

MB* 


SOPRA  IL  SIGILLO  III* 


35 


MERITO,  et  DULCISSIMO  FRAISI  NICOLAO  NATU  MAX.  APOSTOL. 

SUECL.  ET  5UIS  P-  5ACELLUM  CUM  DOTE  DD. 

Di  Braccio  di  Piero  di  Braccio  fcrive  in  piò 
luoghi  delia  Iftoria  del  Concilio  di  Trento  ii 
Cardinale  Sforza  Pallavicino»  U Ammirato  negli 
Opufcoli  P addimanrìa , uomo  fan  ti  filmo  , con  aderire, 
che  fu  dal  fuo  gregge  onorato  altamente  nelle 
efequie,che  di  lui  furono  celebrate  ; poiché  dopo  ef- 
fe re  egli  ftato  Canonico  Fiorentino  , pafsò  nel  1530» 
al  Vefcovado  dì  Fiefole  , e nel  1552.  a quel- 
lo di  Lecce  , ove  fi  legge  nella  Chiefa  princi- 
pale: 

D,  O.  M. 

BRACCIO  MARTELLO  PAUI'ERTATIS  LlTERARUM  ET  VlRlDTlS  PA- 
TRONO . DOMO  FLORENTIA  . HUMAN!  AC  DIVINI  IURIS  CULTI?  • 
£T  SCIENTI  A . DOMESTJCISQUE  ORNAMENTIS  OMNIBUS  CLARO  » 
FONTI F.  LUPIENSlUM  . VINDICI  PECCATORUM  . QUI  SANCTISSÌME 
VlXST  A.  LX.  AMICORUM  STUDIO  H.  S.  E.  Qpl  MORTUOS 
COLIT  YIVOS  CONCILI AT  . MDLXHIf. 

Nel  nome  dì  quello  Vefccvo  hanno  colto  sbagliò 
v&rj  Scrittori  appellandolo  Baccio  , il  qual  Baccio 
ancora  è gentilizio  di  quella  Famiglia  ; ma  Brac- 
cio di  Piero  di  Braccio  lì  appellò  per  lo  fionno  di 
Braccio  il  vecchio  , che  fu  nipote  di  Braccio  For- 
tebracci  da  Montone. 

De’  primi  a parlarne,  per  quanto  io  credo,  fi 
fu  Picrio  Valeriane  di  Belluno,  ii  quale  nel  fuo 
Opufcolo  de  infeltcitate  Literatorum  racconta  , che 
quattro  Libri  Matematici  di  Piero  Martelli  fuo 
padre  falvati  vennero  da  elfo  Braccio  in  Cade! 

E z S.  An- 
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S*  Angelo  dopo  la  morte  di  Piero  dalle  mani  de’  fal- 
dati > fe  non  che  » qualmente  fi  accenna  nel  Gior- 
nale de5  Letterati  d5  Italia  9 caduti  pofeia  in  potere  di 
Pietro  Alcionio  $ da  elfo  vennero  levati  dal  mon- 
do • Beirut  Martella?  Florentinu?  vtr  inter  telati? 
fate  litteratos  non  ultimum  obitnuit  locum  y fave  tu 
Crocci  y fave  Latina  * fave  etiam  Hebratca  pofieres  l 
multf  et'tam  le  fi  ioni?  in  omnibus  dtfiipltnts  fuit  » 
epìfìolas  elegante?  * epigrammata  acute  & eruditi 
confi  ripfat  • Indignifiima  tamen  totius  fere  torpori? 
valetudine  excruciatu s y articuli ? miferabiliter  affé - 
(li?  y paralyfi  y & fa om ac  hi  cruditate  , & fixcenti? 
alti?  incommodts  affli  flatus  diutifiimè  dee  uhm  t » Qua 
morbi  & magni , & diuturni  atrocitate  faflum  efa  9 ut 
dofli fiima  y qua  parturiebat  opera  9 parere  non  potue - 
rit  ; fed  ea  tamquam  abortiva  , & imperfetta  reli- 
quent  y magna  qutdem  nomini s fui  > fed  lotigè  maiori 
fludioforum  omnium  iattura  . Quattuor  tamen  libro s 
ex  a flt fisima  interpretationis  in  Mathematica s difcìpli - 
nas  Brace  tu?  eius  filius  ab  interi  tu  vendi  carat , vel 
ipfaus  au fiori?  de  fi  teft monto  abfotutcy?  , atque  ii 
harbarorum  manus  effugerant  9 Braccia  ipfius  dili- 
genti* in  Arcem  JEliam  afportati  * Seguì  la  mor- 
te di  Piero  ftudiofo  delle  Matematiche  1 anno 
1525.  d’  età  d%  anni  61.  Era  ftato  egli  Ambafcia- 
dore  in  più  luoghi  , fra*  quali  a Perugia  > ove  fu 
dichiarato  Nobile  Perugino  y e fu  in  Fermo  Commifsario 
per  Leon  X.  II  P.  Ambrogio  Landucci  Agoftinianp 
nell*  Origine  del  Tempio  di  Roma  dedicato  a Ma- 
ria Vergine  detta  del  Popolo  , racconta  a car.  115* 
di  un  Voto  da  lui  fatto  y e per  grazia  ricevuta», 
eternatane  la  memoria  in  elfa  Chiefa  con  un5  In- 
femione  : 
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PETRUS  MARTELLUS  FLORENTINUS  05  IMPEIRATAM  A DEIPARA 
D£  POPOLO  CONSOLATIONEM  POSUIT  . 

Monf.  Ugolino  poi  di  (òpra  enunciato,  Ve- 
scovo di  Lecce  nei  15  u.  e di  Narni  nel  1517.  in 
cui  morì  > fu  fepolco  nella  noftra  Chiefa  Metro- 
politana . In  S»  Fridiano  di  Firenze  in  una  Cap* 
peiia  accanto  ali’  Aitar  Maggiore  cfifte  1*  apprelfo 
memoria  : 

FiCOL'NUS  MARTELLUS  LUPI  ENStS  EPISCOPUS  FONDAVI?  » 

ET  DOTAVIT  ANNO  M® 

che  forfè  è 1’  anno,  in  cui  fi  diede  efecuzione  al- 
la fua  volontà.  Ebbe  egli  non  ordinario  pregio  di 
letteratura  ; lo  che  eziandio  a molti  foggetd  di 
quella  Famiglia  toccò  in  forte  * 
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SIGILLO  IV. 


BERNARDVS  GAMVCIVS  DE  STO 
GIMINIANO*  V*  I»  DO* 

cioè 

Utriufquc  lurii  Dottor» 

In  cera 

APPRESSO  D.  M.  MANNI. 
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ISTORICELE 


SOT\A  IL  SIGILLO  IV. 


A malagevolezza  di  rintracciare  chi  foiìi 
quel  Bernardo  Gamucci,  acuì  attenne  già 
| il  Sigillo  prefente,  ha  fatto  si,  che  di 
efifa  Famiglia  fi  pongano  in  luce  alquante 
altre  memorie  per  mezzo  de  i favori  .di 
perfona  molto  intendente  di  S.  Gimignaho  rin- 
tracciate, ed  a me  trafmeife,  le  quali dall'  Av- 
vocato Gio:  Vincenzio  Coppi  negli  Annali  di 

quella  nobil  Terra  non  vennero  date  fuori.  Sono 
adunque  le  appreso: 

Nel  Libro  degli  Ùfiziali  del  Comune  di  San 
Gimignano  al  tempo  di  Monte  dj  Nero  da  Fermo 
Poteftà  di  quella  Terra  T anno  1322.  fi  trova-. 
Tegno  Gamucci. 

Nel  Libro  di  Riforme  a tempo  dì  Francefco 
di  Palla  Strozzi  Capitano  in  S.  Gimignano  nel 
1335.  folto  gli  11.  di  Settembre  fi  trova  nomi- 
nato un  tal  Vivo  Gamucci  . 

Nei  Libro  di  Riforme  di  Andrea  Capponi 
Podeftà  T anno  1378.  fi  vede  i Fiorentini  fcrivere 
a quel  Comune,  che  fubito  mandi  a Fiienze  fal- 
dati, e Coneftabili,  e tra  i dieci  Coneftabili  vi 

F 2 fono 
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fono  Iacopo  di  Stefano  Gara  ucci  , Geppo  di 
Pietro  degli  Ufeppi,  è Michele  d*  A madore  Mo- 
renti • 

Nel  Libro  di  Riforme  di  Andrea  di  Niccolò 
Giugni  Podeftà  di  S.  Gimignano  1’  anno  1410* 
fi  vede  Ser  Giovanni  Gamucci  inviato  dal  Co- 
mune di  quella  Terra  Ambafciatore  alla  Repubblica 
Fiorentina  per  caufa  delle  Lance  [ così  dice  ] o 
nuovamente  per  detta  caufa  rimandato» 

Nel  Libro  di  Riforme  di  Smeraldo  di  Sme- 
raldo degli  Strozzi  Podeftà  di  S*  Gimignano  V an- 
no  1418*  Ser  Giovanni  Gamucci  è fpedito  Amba- 
fc  atore  coti  Iacopo  di  Stefano  Morenti  ai  Se* 
aefffe 

Nel  Libro  di  Provvigioni  di  Iacopo  di  Ser 
Giovanni  Carducci  eletto  Commiffario  di  S.  Gimi- 


gnano, come  fe  fofle  Podeftà  tratto  fecondo  gli 
ordini,  per  caula  della  guerra  del  Re  d*  Aragona, 
ne*  4.  Ottobre  1453*  fi  trova  la  Repubblica  Fio- 
rentina fcrivere  al  Comune  dr  S*  Gimignano  , che 
per  affari  importantiffimi  mandi  colà  Ser  Pietro 
di  Meo  Gamucci,  e Agnolo  dr  Criftofano  Buonac» 
corfi,  volendo  mandargli  per  fuo  fervizio  fuori  dei 
Contado  Fiorentino  » 

Nel  Libro  di  Riforme  di  Iacopo  di  Giovanni 
Carducci  eletto  per  CommilFario , come  le  follo 
tratto  Podeftà  fecondo  gli  ordini  , fi  vede  fin  nel  «tì 
27,  di  Luglio  14 jj..  che  là  Repubblica  Fiorentina 
ordina  al  Comune  di  S»  Gimignano,  che  tenga  in 
ordine  i fuoi  foldati  per  unirli  col  Campo  Fioren- 
tino, che  è contro  Rencine  ; vengono  in  S.  Gi- 
mignano Mariotto  Piccardi  , e Marco  Baroni  no- 
bili  Fiorentini,  col  Sig.  Orlando  de'  Medici  ge- 
nerai Commiffario  dell*  Efercito  Fiorentino  , 
parte  con  efio  Signor  Medici  inverfo  il  Campo  il 
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Sig*  Bernardo  Gamucci  Conetfabiie  con  80.  fanti  . 
E il  primo  d’  Agolìo  di  detto  anno  fi  vede  1*  ap- 
pre$b  lettera  fcritta  dal  Campo  al  Podeftà  di  S. 
Gimignano  * 

Sperabili t Vir  tamepuam  h onorande  * 


,,  Solo  quella  è perchè  e'  guada  tori  di  code- 
„ fta  Comunità  fono  dati  qui  come  da  voi  ma  a* 
„ dati,  et  hanno  fatto  bene,  e diligentemente  per 
„ quello  d venieno  , in  modo  tale  che  merita- 
mente  fono  da  eflfere  commendati  . Rencine^ 
„ colla  grazia  di  Dio  ene  avuto  oggi  in  quella 
»,  dì  in  falla  nona,  e fonfi  dati  a patti  , falvo 
,,  1’  avere,  e le  perfone,  eccetto  i ribelli,  e’  con- 
,»  finati  «v  E per  io  meglio  fi  è fatto  così  per  le- 
„ var  via  fcandolo,  che  fi  farebbe  vinto  per  for- 
»,  za*  Non  altro  per  ora  * Crifto  vi  confervi  • 
»,  Dat * m Campo  penes  Renetnem  primo  Augufti 

Spettabili  lo:  Ventura  Commi ff*  Fitruj  de  Ta* 
reìli  5 Ccmmijfi 

In  Libro  Amilo  a ear.  114*  Ser  Piero  di  Meo 
Gamucci  è Gabellano  a Caftel  nuovo  di  S*  Gimi- 
gnano nel  Settembre  del  1453* 

Nel  Libro  di  Pro  v vi  (ioni  di  Iacopo  di  Gio- 
vanni Carducci  fi  vede  mandato  Ambafeiatore  dal 
Comune  di  S.  Gimignano  alla  Repubblica  Fioren- 
tina il  dì  5.  Giugno*  1454*  Ser  Giovanni  Ca- 
nnicci * 

Nel  Libro  di  Riforme  dì  Francefco  di  Anto- 
nio Giraldi  Poteftà  P anno  145 d.  Ser  Pietro  di 
Meo  Gamucci  difpone  corr  appi  a ufo,  ed  approva- 
zione di  far  la  Cappella  di  S.  Fina  nella  Pieve> 
di  S* Gimignano;  indi  vieti-  fatta» 

Al  Libro  di  Riforme  di  Gherardo  di  Salimbe- 
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ne  de*  Bartolini  Podertà  di  S.  Gimignano  nel  di 
14.  Gennaio  1464.  avendo  la  Repubblica  Fioren- 
tina importo  ii  balzello  in  S.  Gimignano,  il  Pub- 
blico mandò  Ambafciatore  ad  erta  Repubblica-* 
Bernardino  Gamucci,  e Mariotto  Ridolfì  , perchè 
fofse  levato  detto  balzello  , che  non  dovea  im- 
porli fecondo  i patti;  e quelli  Ambafciadori  por- 
tarono a favore  della  loro  Patria  un  Confuìto  dei 
Collegio  de’  Dottori  di  Bologna. 

Nel  Libro  di  Riforme  di  Iacopo  d’  Ugolino 
Mazzinghi  Potertà  , cominciato  il  primo  di  Mag- 
gio 1472.  e finito  nel  1473.  fi  vede  mandato 
Ambafciatore  dal  Pubblico  di  effa  Terra  a Si- 
ilo IV.  Ser  Damiano  Gamucci  infieme  con  An- 
gelo Becci  per  affari  della  Pieve,  oggi  Collegiata 
infigne  . 

A car.  99.  in  uno  de’  detti  Libri  fi  legge  il 
Premio  dato  dal  Comune  di  S.  Gimignano  al  detto 
Bernardo  Gamucci  Gonfiabile , c a detti  foldati 
nel  loro  ritorno . 

In  Libro  fimigiiante  fi  trova  fotto  i 9.  Giu- 
gno 1473.  fpedito  Ambafciatore  alla  Repubblica-. 
Fiorentina  per  compromettere  in  effe  le  differenze4 
di  confini  tra  S.  Gimignano  , e Colle,  Damiano 
di  Bernardo  Graniucci;  il  quale  altra  fiata  fu  ' fpe- 
dito a quella  volta  Ambafciatore  per  ottener  dal- 
la noftra  Repubblica  P approvazione  de’  Capitoli 
fatti  tra  ’l  Comune  di  S.  Gimignano,  e Giovanni 
di  Donato  de’  Bocchi  di  Firenze  Maertro  di  vene 
d’  acqua  faifa,  avvegnaché  trovandoli  nei  Saogimi- 
gnanefe  di  erte  vene  , voleva  il  Comune  di  e (To'* 
fare  il  fale  da  per  fe , colla  pernii  Alone  della  Re- 
pubblica , che  no  ’l  volle  • Indi  più  altre  volte 
venne  intorno  a quel  tempo  qua  fpedito,  e ma  Al- 
me 1*  anno  1484. 


In 
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Ih  altri;  Libri  Bernardino  di  Ser  Pietro  G a- 
mucci  2.  Aprile  1473*  Ambafeiadore  * anch*  elio 
alla  noflra  Repubblica,  e ne'  14.  Luglio  di  detto 
anno  un*  altra  volta.  In  altri  pure  fi  veggióno 
altri  Anibafciadori  di  clfa  Cafa,  Come  ber  Filippo  di 
Scr  Giovanni  , principalmente  nel  1507.  per  intro- 
durre  in  S.  Giniignano  i Minóri  Olfervanri  ìtl* 
luogo  de’  Conventuali  , è ne5  14»  Maggio  1512. 
con  altri  cinque  Sanguigna  ned  a congratularli 
coi  Magnifico  Giuliano  de’  Medici  , eco"  Priori, 
e Gonfaloniere  di  Giuftiziai  delia  creazione  del 
nuova  Pontefice  Leon  X. 

Di  quella  Famiglia,  che  venuta  fi  crede  da  Se- 
mifonte  prima  della  fuadiflr  azione,  è Òhe  Afta  nél 
1250.  ebbe  un  certo  Garba,  noto  pe  ’1  difegno  che 
diede  per  la  Chiefa  principale  di  S.  Giniignano , fono 
flati  var  j; uomini  iri figni  fra  i quali  a Piero  di  un  altro 
Gamo  Ambafciadore  alia  Repubblica  noflra  lc armò 
135  g • fu  donata  la  Cittadinanza  Fiorentina  coru, 
T abiiitamentò  a godere  di  tutti  gli  onori  della  Città 
noflra , ficcome  fi  vede  nel  Capitolo  I V.  di  detto' 
anno  alle  Rifbrmagioni  di  noflra  Patria,,  ratificane 
doli  quefla  grafia'  dipòi  he’  Capitoli  fotto  P anno 
1401*  nel  <£ib»-  W Rubr«*  gp.  à 310^  Del  Beato 
Michelangelo  Gamucci  ••  figliuola  dh  Raffaello  di’ 
quella  Càfa  fi  ragiona  nella  Selva  Leccetana  del 
Landucci  ai  Gap*  V.  c da  altri  Scrittori  dell’  Or- 
dine Agoftiniano^  Io  non  parlo  de*  nobili  paren- 
tadi, ed  e3  molti  Dottori,  e A mbafcia  tori Canonici  , 
Propofli,  e altre  Dignità,  di  varie  Chiefe,  che  ella  ebbe  \ 
bensì  difcendendo  a ricercare più  d&  vicina  P Au- 
tore del  noflra  Sigillo,  io  offervo  * che;  il  Coppi  fra 
gli  uomini  illuftri  di  S.  Gimignano  pone  della  della 
Famiglia  Gamucci  cinque  foggetti,  che  profeffaro- 
no  la  Medicina  ,,  dicendo  a 192*  ,,  Andrea,,  che  fu 

,,  Me- 
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55  Medico  di  Papa  Giovanni  XXIF.  detto  ii  XXIIF* 
55  e di  Martino  III.  detto  il  V.  quale  morì  V an- 
55  no  1438.  Giovanni,  che  fu  Medico  di  Ciemen- 
,,  te  VII.  e fioriva  V anno  1530.  Bernardo  il 
,,  vecchio  profefsò  in  Bologna  • Bernardo  il  gio- 
,,  vane  profefsò  in  Firenze.  Giulio  profefsò  pari- 
,5  niente  in  Firenze  con  grandifiìmo  credito. 

Narra  ancora  in  altro  luogo  efiere  fiato  di 
quella  Famiglia  un  Giulio  di  Domenico  Gamucci 
Segretario  dei  Duca  Aleflandro  de*  Medici;  ed  al- 
tresì un  Bernardo  di  Lelio  Segretario  del  Concino 
Duca  d’  Ancrc. 

Varj  altri  poi  efiere  fiati  di  quella  Famiglia^ 
col  nome  di  Bernardo  , infra  i quali  d’  uno  il 
Coppi  ftefib  brevifiìma mente  accenna  efiere  fiato 
Governatore  di  Poda  V anno  15 <58.  e di  un  altro 
ne  parla  a lungo  dicendo  a 204.  ,,  Bernardo  Ga- 
5»  mucci,  che  verfatifsimo  in  molte  liberali  pro- 
5,  feflioni,  s’  applicò  ali*  Aftrologia,  e dipoi  alla 
5,  Metopofcopia,  ed  alla  cognizione  degli  animi  5 
5,  ed  interne  qualità  delio  fpirito  da  i moti  efter- 
5,  ni  del  corpo,  quali  dottamente  deferive  il  Ma- 
5,  fcardi  nelle  fue  prolufioni  Etiche  ; di  modo  che 
55  Bernardo  fi  chiamava  il  Zopito  da  S.  Gimigna- 
55  no.  Fu  fiudiofiflimo  Matematico  , c da  Gio- 
5,  vanni  Varifco  Stampatore  Veneziano  fi  promette 
5,  ai  Lettori  di  dar  fuora  piu  Opere  Matematiche 
5,  compofte  da  Bernardo.  Fu  egregio  Architetto 5 
5,  e nobilifiìmo  Antiquario  delle  Macchine  Roma- 
5,  ne  , quali  defcrifse  retti  Almamente  • Fioravantc 
„ Martinelli  nella  fua  Roma  ,,  Ex  Ethica  facra 
5,  foL  433.  così  dice  di  lui  „ Bernardus  Gamuccius 
„ a S.  Geminiano  Architetti** , & Antiquaria f , ut 
„ Ioantu * Varifcur  te  fiatar  in  Epflola  ad  Letto • 
5,  ret  , fcrip/jt  Libri  quattro  deli*  antichità  della 

ii  Citta 
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,3  Città  di  Roma  , opufque  dicavit  Tranci  fio 
5,  Fiorenti ce  & Senarum  Duci , in  quarto , un*  2565* 
„ Venetiis , fignrts  txornatum  • hwfdem  C pus  ite- 
3,  imprejjum  fuit  Venetiis  , 1»  ottavo  , an • 15^0. 
3,  ctnttum  a Tkoma  Porcacchia  &c • ,,  Due  altro 
edizioni  per  altro  fé  ne  trovano  pure  in  ottavo  3 
cioè  una  del  1569.  ed  una  del  1588.  F.  Cafimiro 
Romano  nelle  Memorie  Iftoriche  d’  Araceli  lodo 
quello  Bernardo  Gamucci  come  Antiquario,  e Ar- 
chitetto ne  Tuoi  tempi  celebrato  * 

Ma  uno,  che  di  quella  Cafa  farà  forfè  dato 
meritevole  quanto  gli  accennati  d’  edere  fra  gli  no- 
mini illufiri  annoverato,  fi  è Bernardo  poiTeditore 
del  Sigillo  prefente,  ed  è un  di  coloro  , cui  con- 
fefsa  il  Coppi  di  non  fapere  a che  Ufizj  fieno  pafsa- 
ti,  e perciò  ne  riporta  il  puro  nome  . Dal  Sigillo 
fi  vede,  che  fu  Dottore  nell’  una  , e nell5  altra 
Legge.  E dal  Simbolo  della  Giufiizia , che  alzò 
nel  Sigillo,  Ja  fua  attuai  Profe filone  ci  'viene  indi- 
cata. Finalmente  1 età  del  Sigillo  ce  lo  dimofira 
del  fecole  decimoquinto  , cole  tutte  , che  nello 
Memorie  fuddette  di  S.  Gsrmgnano  fi  vanno  defide- 
rando.  Ed  io  per  poco  m indurrei  a credere , che 
elfo  pofieditore  f più  che  altri  ] feffe  fiato  quel 
Bernardo  di  Ser  Giovanni  di  Gam  uccio  Gan  ucci,  che 
nella  Portata  del  1427.  ( fatta  per  la  Decima-, 
a cagione  delle  gravi  fpefe  fofferte  pur  allora  da* 
Fiorentini  ) cosi  è nominato  da  Ser  Giovanni  fuo 
padre. 

,,  Melfer  Bernardo  mio  figliuolo  fludia  a-. 
3,  Bologna , e vuoie  P anno  fra  lui , e Francefco 
„ mio  figliuolo  fiorini  160* 

,,  Bocche 

3,  Ser  Giovanni  detto  d5  età  d’  anni  66* 

„ Mona  Nera  mia  donna  d*  anni  55. 

Tom.  XIII.  G ??  Mef- 
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Meffer  Bernardo  mio  figliuolo  d*  anni  gie 
5,  Francefilo  mio  figliuolo  d’  anni  19. 

55  Mona  Appoilonia  ( di  Giovanni  Chiarenti  } 
donna  di  detto  Meifer  Bernardo  d’  anni  23. 

5,  Giovanni  di  detto  Mdfer  Bernardo  d’  an~ 
55  ni  ó • 

55  Damiano  figliuolo  di  detto  d * anni,  p 
Talché)  fecondo  le  mie  congetture),  farebbe  di  m 
Bernardo  fiorito  verfo  il  1450*. 


SIGILLO  V* 


■ 

S-  FRIS-  BARTOLAMEI  DI  CRA 

EPI  capTad 

> 

APPRESSO  IL  SIG.  CAVALIER 
GAETA  NO  AKTINORI. 

I 
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L Si  indaga  quale  /offe  il  Fefcomadoy 
a cut  attenne  d -preferite  Sigillo* 
IL  Con  efio  alla  mano  mane  cofe  (i 
aggiungono 


OSSERVAZIONI 


Il  vero  , in  cui  fi  quel  a cgn  intelletto  * 

Io  ben  mi  ricordo  d*  avere  anni  fono  penfato 
lungamente  a qual  Luogo  potere  attenere  un  Si- 
gillo 3 allora  predo  di  me,  in  oggi  nelle  mani  del 
Sig.  Cav.  Gaetano  Ant-inori  -,  che  ha  le  feguenti 
parole;  S:  CONVÉfVS:  FR  M FDIGATOR:  MASTI- 
CON.  Nè  mi  feppi  quietare  3 fino  a che  io  n©n_. 
entrai  forte  in  quella  opinione,  che  quel  Ivi  ASTI- 
CON.  fi  do  ve  fi  e intendere  o per  variazione  ? o 
per  isbaglio  M ATISCON.  ed  in  confeguenza , che 
additale  il  Convento  di  Mafcon  , di  cui  favella 
Begli  Scrittori  Domenicani  lo  eruditifiìmo  P.  Echard® 
Così  nel  cafo  prefente  inutili  furono  le  dili- 
genze per  me  fatte  , non  dico  folo  fopra  V U- 
ghelli , ma  eziandio  negli  Scrittori  della  Repubbli- 
ca d‘  Amalfi,  e ma  fi  me  fopra  Prancefco  Panfa  , 
che  ragiona  a lungo  di  Capri  Ifola  della  Provin- 
cia del  Principato  Citra  per  le  fceleratezze  di.  Ti- 
berio famofa,  fpezialniefìtc  laddove  egli  erudita* 


ISTORICHE 


SOTTsJ-  IL  SIGILLO  V. 


|Li  sbagli  delle  denominazioni  de’  Ino- 
I ghi , e le  varietà  di  effe  fono  tali,  e 
I si  frequenti  , che  mal  fi  può  alcuna^ 
| volta  nelle  Cloriche  o Nervazioni  affer- 
1 rare  alla  bella  prima 


si  frequenti 


men- 


$z  osservazioni' 

mente,  ed  abbondevolmente  tratta  de’  Vefcovì  di 
Capri,  non  trovando  io,  per  dir  così,  nicchia  alcuna, 
ove  fulla  metà  del  fccolo  XIV*.  ( cui  percuote 
r antichità  del  Sigillo  ) fi  potette  il  noftro  Vesco- 
vo collocare.  Tanto  più,  che  la  Divifa  , che  ad 
elTa  Città  attegna  il  mentovato  Ughelli  è diverfa 
da  ciò,  che  nelle  due  Armi  in  piè  del  Sigillo  pre- 
dente noi  ravvifiamo. 

I.  Ed  invero  chi  avrebbe  opinato , che  di  Caor- 
le  , o Craoli,  che  F Ughelli  appella  eziandio  lati- 
namente Crapulum , fotte  il  noftro  Sigillo?  Che  egli 
fia  di  quefto  luogo,  io  lo  tengo  per  fermo,  ftanti 
gli  apprettò  fognali . Sul  bel  primo  io  ottervo , che 
nell*  Arme  a mano  delira  di  chi  riguarda  fi  è una 
Capretta;  e Caprulf  appunto  fi  è quella  Città  addi- 
mandata  tra  le  varie  denominazioni  in  alcune  Infli- 
zioni di  più  centinaia  d’  anni , che  fono  colà  in  etta 
Città.  Secondariamente,  dice  1*  UgheTIi  di  Caorle: 
Cathedralis  Bafilicct  invitto  Protbomartyri  Stcphano 
confecrata  &c»  Sunt  in  ett  sttcrp  Reliquia  ; caput 
S . Stephani  Prothomartyri / &c.  E qui  noi  abbia- 
mo rapprefentato  un  Santo,  che  non  può  non_, 
©Acre  S. Stefano,  sì  per  Io  abito,  c molto  più  per- 
che è fiato  efpreftb  dalF  artefice  con  fatti  intor- 
no la  tetta,  non  molto  diflimigliantementc  a quello, 
che  fi  feorge  in  quefto  altro  Sigillo  [ adoprato  da 
un  Andrea  Priore  di  S.  Stefano  al  Ponte  Vecchio] 


il 
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il  quale  era  nelle  mie  mani  , ora  in  quelle  del 
mentovato  Sig.  Cavaliere  Anunori.  In  terzo  luo- 
go ricorre  il  nome  di  Ea  rtoiommeo  nella  ferie  de3 
Ve  (covi  di  Caarle  in  quelli  tempi  ; impcreioc* 
che  1*  Ughelli  va  narrando  ; Po  fi  cuius-  obilum 
[ Andre  g G e or  gii  Veneti  ] Capii  ni um  huius  Ecdefig 
quendam  Fratrem  Gerardum  Ordinh  Minorum  irr, 
Epifiopum-  pdìulavit  ? quem  confevravit  Andreas 
Patriarchìi  Gradenfis , Pontifici f refervatimis  igni - 
rus  ; dete6ìa  vero  re  fervutone-  Clemens  VL  quen~ 
darti  Bartolinum  Crapule  nfi  Ecdefig  prgfecit  > et  sum 
Gerardus  iam  Epi fcopahhus  honorihus  infignitus  j 
abfque  Ecclefia  remanfiiìet  f paulo  pofi  fafhts  e fi 
Epifcopur  C iv  i tate  ufi s ab  ìnnocentio  VI . Pontifica  * 
Rem  totam  narrar  idem  Poutifex  in  fot  tetris  ad 
eundem  Gerardum 5 qug  ex  uni  in  Reg*  Varie»  lib © 

2 • fot*  48.  in  bunc  modani» 

Venerabili  F rat  ri  Gerardo  Epifcopo  C ivi  totem 
Sumrtti  difpofitione  Re  fiorii  &cm  Ecdefig  univerfg  y 
et  prgfeHtm  ad  Ecdefiam  Romanam  nullo  medio  per» 
iinentes  5 ut  / Tatù * prof  pero  forcane  5 et  accrefcant  y 
quod  lune  refi  è perfidiar  5 cum  Ecclefits  ipfit  fo- 
rum Palio  rum  gubernatione  carentihus  per  fon  e &c * 
feliciter  gubemare  » Dudum  fiqutdem  jek  ree»  Cle- 
mens Papa.  Vt»  prgdecejfor  nofì&r  su  pieni'  Ecdefig 
Crapulenv  cuius  tane  regimine  bon * meta»  Andreas 
Epifcopur  Crapulerà  prgfidebat  5 cum  eam  quo  vii  mo- 
do vacare  contingeret  y per  Appjlolicg Sedis  providen - 
li  am  tdoneam  prgejfe  perfonam  5 pjrovijtonem  eiufdem ^ 
Ecclefig  crdinationij  et  difpenfationi  fug  ea  vice. 
fpec  tali ter  refervavit  Q°:  dee  emendo  ex  Urne 
attentar i • Ac  deinde * prgfata  Ec defili*  per  libi- 
tum eiufdem  Andre  g Epifcopì  , qui  extra  Roma- 
mm  Curiata  diem  claufit  extremum  > Paftoris  folatio 
de/lima.  ydiUfìi  filii  Capiiuhm  eiufdem  Ecdefig  re - 
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ferv  ttioni? , et  decreti  prpdìflorum  ignari , Ordì- 
ms  Fr.it rum  Mìnorum  profefforem  in  ficer dotto  con- 
fi t tutu  w 9 in  Crapulen * Epifcopum  , //m  de  f affo  , 
aliar  tamen  canonicp  concordtter  elegerunt  , tuque^, 
refervationis  et  decreti  prpfatorum  etiam  infìtti?  eie- 
fhom  bui  ufmo  di  de  fuperiorts  tuì  li  centi  a confentiensy 
ohi  inni  fi  t per  Venerab > fratrem  noflrum  Guidonem _# 
Epifcopum  Portuen*  tìt . S.  Cpcilip  presbyterum  Car- 
dinalati in  parti  bus  illis  Apoftolicp  Sedi?  Legatum , 
auflontate  Legationis  fup  eleflionem  huiufmodi  con- 
firmari , p<?r  bon*  mem*  Andream  Patriarcbam 
Gradelle  de  mandato  eiufdem  Legati  munus  confecra . 
?/o«Àr  r/f?  tamen  alias  fihi  impendi  .*  Poftmodum 
wro  //few  prpdeceffor  de  perfona  Ven * Fratris  nO- 
jlri  Bartohni  Epifìopi  Crapulen * ipfi  Crapulen* 
Eccle/ip  de  confilio  fìat  rum  fuorum  S * R * £.  Gir- 
din  thum y afe  quorum  numero  fune  eramus  y autori- 
tate  Apoflolica  providit  5 prpfìcit  eidem  Ec « 

clefia  /«  Epifcopum  y et  Paflorem , et  fic  tu  nullius 
Ecclefi '#  Epifìopus  remanfi/ìi  : ac  deinde  di  fio  pr#- 
decejfore  nofìro  y fic ut  Domino  pi  acuii  y de  hac  lucz_, 
fubtraffo  y et  nobis  ad  apicem  fummi  Apofiolatus 
gjfumptisy  Eccle/iaque  Civitaten * ad  eandem  Romanam 
Ècclefiam  nullo  medio  pertinente  , <?#  *0  Paflorjs 

folatio  deftitutay  quod  nos  Vener . Fratrem  noftrum 
Tbomam  Callien*  fune  Civitaten*  Epifcopum  apud 
Sedem  Apojlolicam  conflitutum  * a vinculo  quo  tene- 
hatur  eidem  Civitaten*  Ecclefi#  , cui  tane  proserai  f 
d$  fìatrum  noffrorum  confilto  9 Apoflolic # potefla- 
tis  plenitudine  abfolventesy  ipfum  ad  Ècclefiam  C al- 
lieti* tane  vie  antem  duximus  transferendum  pr#fi- 
eiendo  eum  eidem  C allieti * Ecclefi#  in  Epifcopum  et 
Paflorem • No/  ad  celerem  expeditionem  eiufdem  Ci- 
mi aten*  Ecclefi#  y de  qua  nulla s proster  nos  hac  vice 
difponere  potefl  * pra  jwoi-  «0/  vacati  onera 
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huiufmodi  ipjìus  Civìtaten . Ecclcfì#  provinone#  &c* 
E fegue  a dire  come  lo  ha  desinato  alla  Chieftu. 
predetta  • DdU  Avemon . S . !*/«/  Novembri#  anno 
primo  • 

Dalle  quali  fuddette  cofe  io  comprendo  * che 
il  noftro  Vefcovo  fi  fu  quegli  , di  cui  V Ughelli 
fcrive  : Bartholomaus  » Bartolinus  fucteffit  An - 
IJ5?*  8.  Idus  Aprili#  » 0&//V  tffcwo  I3<5$. 

II.  Lo  che  così  effendo*  io  fo  ragione  * che  il 
noftro  Sigillo  porti  quefti  avvantaggi  » o per  dir 
meglio  aggiunte  a quello  9 che  fcrive  I*  Ughelli, 
cioè  la  Divifa  della  Città  di  Caorle,  da  lui  non 
faputa.  ; P Arnie  di  quello  Vefcovo  nel  Sigillo  ac- 
cennata 9 da  lui  om  e lfa  ; e lo  edere  il  Vefcovo 
Regolare  * dicendoli  FRATRIS  BARTHO- 
LAMEI  » 


tomo  XIIL 


tì 


In  ceri 

IN  CORTONA 
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I.  Della  Famìglia  de  Tafferini  dì 
Cortona  „ 

IL  Del  Cardinal  Silvio uno  di  effa . 


SOttA  IL  SIGILLO  VI 


Ovendofi  da  me  parlare  del  Cardinal^ 
Silvio  Faflerini  di  Cortona  , ragion.* 
vuole  , che  io  incominci  dal  toccaro 
alcuna  cofa  della  Aia  Famiglia  , affine 
di  fare  laudevole  ufo  delle  notizie  da 
una  pcrrona  eruditiffima  di  quella  Città  il;Sig.  Ca- 
valiere F*  Gio:  Girolamo  Semini  trafmeflemi,  con- 
cernenti il  Cardinale  non  folo,  ma  alcun  altro  della 
Aia  gente 

I*  JLa  Famiglia  Fa  (Ter  ini  è fémpre  in  Cortona 
fiata ! conAderata  tra  le  . prime  di  detta  Città 
per  ricchezze  5 per  nobiltà,  e per  uomini  ragguar- 
devoli in  Arme  9 e in  lettere  o* 

Che  ella  fi  ftabiiifle  in  Cortona  nel  fecolcr  xm* 
è chiaro  per  le  ricordanze,  che  fi  hanno  in  quella 
Città*  Cffi<lp§Pi  alcun?,  che  .ella  veni  fife  da  npbil 
Cafata  di  ?quel  cognome  di  Mantova  , altri  la  fan- 
no venire  altresì  nobilmente  di  Fi renze  : Comunque 
fia,  V antichità  di  offa  è grande,  e Paffcrlno  uno  di 
loro  del  ijo<?o  era  de’  più  ricchi,  e nobili  Citta- 
dini Cprtonefr,  nei  qua!  rango  fi  fono  ì Tuoi  mante- 
nuti, e fi  mantengono,  eoa  -tutto  lo  fplendpre  fno 

al 
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al  giorno  d*  oggi;  avendo  eglino  fondato»  e dotato 
aJcuni  Benefizi  » e Dignità  » come  fono  nella  Cattedrale 
il  Decanato,  e l*  Arciprctato  acquirtandone  il  padro- 
nato, ed  un  Baliato  nella  Religione  di  S.  Stefano 
col  titolo  di  Bali  dell’  Umbria,  che  tuttavia  dalla 
Famiglia  Pafierini  fi  ritiene. 

Fa  quefta  Cafa  non  poco  da  Papa  Leon  X. 
decorata,  dandole  in  nobile  Feudo  con  mero  , e 
mirto  impero  la  Porta  di  Pctrognano , fituata  allora 
nella  Diocefi  di  Chiufi  , ora  Cotto  Città  della  Pieve, 
con  tutto  il  fuodiftretto,  e pertinenze,  ficcome  per 
Breve  fpedito  dal  Papa  fuddetto  in  Malliano  Dio- 
cefi di  Porto  fotto  il  dì  4.  Aprile  ij \g.  il  quale  fi 
ritrova  apprefio  i medefimi  Signori  Pafierini.  Eglino 
furono  Tempre  in  molta  confiderazione  apprefio  i 
già  noftri  Reali  Granduchi  della  Cafa  de*  Me- 
dici 1 

Avendo  fin  qui  accennato  in  genere  della  Fa- 
miglia Pafierini,  toccar  fi  vuole  ora  di  alcuni 
Soggetti  , che  i*  hanno  renduta  più  illuftre  • 
Fra  quelli,  due  Niccolò,  uno  figliuolo  di  Rofado 
Pafierini,  e di  Criftofano  1*  altro,  che  entrambi 
portatili  nella  Romana  Corte  vi  ebbero  molti  im- 
pieghi. Morì  il  primo  Cameriere  d’  onore,  e Tc- 
forierc  di  Papa  Eugenio  IW  ed  il  fecondo  occu- 
pò gl*  irtelfi  porti  preflb  Paolo  II.  Silvio  del 
Capitano  Niccolò  pronipote  del  Cardinale  di  tal 
nome  fi  trattenne  molto  in  erta  Corte  di  Roma  con 
Gregorio  XIII.  l’anno  1573*  Fu  indi  inviato  a Vienna 
con  alcune  fegrete  commilitoni  , nelle  quali  riufeì 
con  applaufo  dei  Papa,  e dell*  Imperatore.  Sirto 
V*  pofeia  i*  anno  1585.  lo  promofle  all*  Arci  ve- 
feovado  di  Cofcnza,  nel  quale  due  anni  apprefio 
morì,  venendo  fcppellito  in  Roma  in  S.  Lorenzo 
in  Lucina  predo  al  nortro  Cardinale* 

Fui- 
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Fulvio  Tuo  fratello  V anno  1591*  venne  pro- 
mofìfo  alla  Chiefa  Vefcovale  di  Avellino,  c pofeia 
trasferito  al  Vefcovado  di  Piftoia  P anno  1599»  nel 
qual  anno  mori. 

Leone  di  Valerio  fu  Abate  di  S.  Domenico 
di  Parma  * e Priore  di  S.  Ipolito  di  Cremona^ 
allora  pingui  benefizi  ; Protone ta rio  Apoftolico  Par- 
tecipante , Cameriere  d’  onore  , e confidente  di 
Giulio  III.  Rinunziati  avendo  i medefimi  benefizi 
Ecclefiaftici  a Silvio  fuo  nipote,  egli  fini  di  vivere 
Fanno  1567. 

Rofado  di  Cofimo  fu  dallo  zio  Cardinale  Stra- 
dato nella  Corte  di  Roma  ,,  nella  quale  occupò 
varj  poti.  Egli  Pro  tono  tarla  Apoftolico,  fu  Came- 
riere d’  onore  di  Leone  X.  di  Adriano  VI.  e di 
Clemente  VII*  A lui  il  Cardinale  fuo  zio  rinunziò 
il  Vefcovado  di  Barcellona!  e in  effo  finì  fua 
vita. 

Michele  di  Criftofano  portatoli  in  Francia,  ivi 
molto  tempo  militò,  ed  ebbe  Carica  di  Scudiere 
nelle  Corti  di  Carlo  Vili,  e di  Luigi  XII.  cd  ivi 
morì  * 

Mariotto  di  Paffcrino  datoli  alP  eferclzio  del- 
P armi  fu  Colonnello  in  Germania  al  fervizio  di 
MafiimLliano  I.  nel  principio  del  fuo  Impero . 

Aurelio  di  Rofado  militò  molto  tempo  ixu- 
Fiandra,  ed  occupò  il  pofto  di  Capitano.  Torna- 
to in  Tofcana,  fu  da*  noftri  Granduchi  impiegata 
in  varie  militari  imprefe  . Dette  prove  di  pru- 
denza , e di  coraggio  in  quella , che  fecero  lo 
Galere,  e i Cavalieri  di  S.  Stefano  della  Piazza  di 
Bona.  Fu  Governatore  di  Grofleto , della  Banda 
di  Romagna;  fu  Maeftro  di  Campo;  ed  in  fine  in 
età  cadente  ebbe  per  ripofo  il  Governo  della  For- 
tezza di  Pifa  P anno  i(5zj.  del  che  efifte  il  Mo- 

tu- 
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cuproprio  di  Ferdinando  IL  e delle  Sereniffim^* 
Tutrici  predò  il  Gamurrini. 

Niccolò  di  Valerio  militò  molto  in  Fiandra  , 
ed  in  Germania  , e fu  Maeftro  di  Campo  di  un 
Terzo  Italiano.  Alla  venuta  in  Italia  di  Carlo 
V.  fu  decorato  delia  Croce  di  Sant'  Iago*  Pafsò 
al  fermio  di  Cofimo  I.  cui  nella  guerra  di  Siena 
T anno  1554.  fervi  in  pollo  dì  Luogotenente  ge- 
nerale • 

Valerio  figliuolo  del  fopraddetto  militò  col 
padre  in  Fiandra.  Ritrovo®  anch’  egli  alla  guerra 
di  Siena,  «ed  ivi  comandava  una  banda  di  300. 
uomini.  Prcfedè  a un  Reggimento  in  fervizio  di 
Carlo  V.  Nel  principio  della  fondazione  deli*  Ordi- 
ne di  S.  Stefano  Cofimo  I.  V infignì  con  le  pro- 
prie mani  della  Croce  dell*  Ordine  flefso.  Ferdi- 
nando I.  fe  ne  fervi  in  affari  politici  , c milita- 
ri, e lo  fece  fuo  Maeftro  di  Camera , c Coni- 
gliere* 

Pirro  fratello  di  Valerio  portato  dal  fuo  ge- 
nio alla  gloria  dell’  armi  , militò  da  prima  in_* 
Fiandra,  e poi  pafsò  a quelle  della  Repubblica  di 
Venezia,  ove  da  principio  fu  Sergente  maggiore, 
e poi  Colonnello.  Se  non  che  gii  convenne  ìafeia- 
re  P impiego  per  ritornare  in  Patria,  ed  accafarfi, 
affine  di  continuare  la  fua  Famiglia,  ficcome  fece* 
avendo  avuto  copiofa  figliolanza  • Eifendo  in-, 
gran  confiderazionc  appreflo  i Sereniffimi  Principi , 
da  efsi  tirò  militare  ftipendio,  avendolo  fimiimente 
dalla  Repubblica  di  Venezia. 

Cofimo  fuo  figliuolo  da  giovanetto  fu  Paggio 
del  Granduca  Cofimo  IL  e fuo  Scudiere  • Quelli 
morendo  lafciò  la  moglie  gravida,  ed  elsa  giunta  al 
parto  morì  avanti  che  nafceflfe  il  figliuolo  , cho 
gli  fu  ellratto  dall*  utero  materno  > laonde  fu 

dop» 
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doppiamente  poftumo  , e fi  chiamò  Codino.  Fu 
pacirc^  di  dodici  figliuoli  f de*  quali  due  furor  o 
Eccleliaftici  , e tre  Cavalieri  di  Malta  ( tra*  quali 
Dionigi  fervi  con  diftinzionc  la  fua  Religione , e 
F anno  i66^  fu  Capitano  della  Galera  S.  Mar- 
tino) e quattro  Cavalieri  di  S.  Stefano  , due  de* 
quali  accafarotifi,  c ne  veggiamo  in  oggi  i loro 
nipoti  divifi  in  tre  Famiglie  , vivendo  nobilmente 
dietro  le  veftigia  de’  loro  glorio!!  antenati. 

Furono  proferirti  i Paiferini  nella  perfona.» 
di  Rofado  padre  di  Silvio  fino  a tanto,  che 
il  Cardinal  Giovanni  de’  Medici  fotto  nome  di 
Leon  X.  fu  alfunto  al  Pontificato,  da  cui,  come 
fi  dirà,  cifendo  Silvio  molto  amato,  fece  egli  si, 
che  a fuo  riguardo  follerò  i fuoi  fratelli  , e nipoti 
ricniamati.  Dì  più  i Capitani  di  Parte  Guelfa  gli 
donarono  un  Palazzo  in  Cortona  , che  in  antico 
ferviva  per  le  radunate  del  Terzo  di  S.  Marco,  il 
quale  Silvio  rifece  quafi  da’  fondamenti,  ed  afiegnò 
per  ablazione  a%  fuoi  nipoti  ; la  Loggia,  antica-, 
contigua  al  detto  Palazzo,  e sì  molti  terreni  ; e 
del  1524.  furono  tutti  i detti  nipoti  deferitti  Cit- 
tadini Fiorentini  • Nella  Città  di  Firenze  abita- 
rono poi  alcuni  di  loro,  e in  fpccie  il  Cardinale, 
ficcome  fi  vedrà  dipoi  dalla  data  di  una  fua  lettera  . 
Effo  per  altro  fuori  di  Cortona  dalla  banda  Orien- 
tale un  terzo  di  miglio,  in  luogo  allora  detto  Fonte 
Cameli  , fabbricò  un  magnifico  Palazzo  con  un'alta 
torre  , e varj  giardini  con  abbondanti  acque  , o 
fonti,  che  quantunque  in  parte  rovinate,  anche  in 
oggi  fi  ravvifano,ed  in  eflb  lavorarono  i più  rinomati 
Pittori  di  quel  tempo  a frefeo,  c a tempera,  e la 
Cappella  fu  l’opera  ultima  di  Luca  Signorelli  eccel- 
lente pittore  Cortonefe,  il  quale,  al  dire  del  Vafari* 
per  la  morte  fopravvcnutagli  non  potette  finirla. 

Tom.  Xllle  I IL 
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IL  Pattandoli  ora  a favellare  di  proposto  del- 
la perfona  del  Cardinale,  incominciar  fi  vuole  dai 
Sigi  ilo  ftelfo  , che  pendente  fi  trova  appiè  d’  un^ 
Documento  * che  incomincia  come  qui  Cotto  • Ha 
efloi  ficcome  veggiamo  , V Arme  de5  Medici  Copra  quel- 
la de’  FàOTerinij  la  quale  concioffiachè  folle  già  un 
Bue  d’ oro  ritto  Cu  i piè  di  dietro  Covra  tre  Monti 
in  campo  azzurro  Ceminato  di  delle  , Cotto  il  ci- 
miero d'  una  palfera  ; frapponendovi  Sil  vio  per 
la  benemerenza  di  Leon  X.  la  DLvifa  de  Medici  » 
fpianò  i Monti  in  un  Prato,  mutando  lìtuazione 
al  Bove*  Tanto  lì  vede  fatto  eziandio  nella  Sala 
del  Generai  Conliglio  di  Cortona  co!  Tegnente  v-erfo 
Latino  alludente,  applicatovi  da  Gio:  Batifta  Ma- 
daglio  Letterato  Cortonefe,  cioè 

MONTIBUS  AEQU  A TIS  RECTUS  PROCUMBlt 
AD  ORBES, 

Silviut  miferatione  Divini  Sanali  Laurentii  in 
Lucina  Santt#  Roman#  Ecclefi * Prerbiter  Cardina- 
lis  Cortonenfir  , Per  ufi  a , Umbri  aque  Santttjfimi 
Domini  nofiri  Pap#  , et  Sedis  Apo/iolic # de  intere 
Legata?  • Diletti?  nobt?  in  Cbrifto  Decano , et  Ar* 
chipresbitero  Ecclefi#  nofir#  Cortonenfis , necnon  itt- 
Eptfiopnfu  ■ nofiro  Cartone  ufi  icario  in  fpiritualtbus 
Generali , filutem  in  Domino  . Diletti  nohis  in  Chri - 
fio  Mini  de  Semini?  Canonici  pr*fatg  Ecclefi?  no - 
ftr?  Cortonen a conque/iione  percepimur  , quod  nonnulli 
Archiepifeopi , Eptfcopi , ac  alti.  Ecclefiarum  Predati , 
Clerici  , et  per  fotta  Ecclefi  tfik#  , tam  regalare  ? , 
quam  fe  cui  are? , necnon  Dace?  •>  *M  ir  ch'ione?  , Comi- 
tety  Èimnef  y M obile?  y Mi  Ut  et , et  laici , Communi  a 
Civitatum  * Unlverfitatam  , Opìotdwum  , C a firn  rum  , 
Yiilarum , et  allora  tu  lòsoru/n  &c»  Datura  Pera  fi# 

anno 
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anno  Ine  arnat  ioni  r Dominici  milUJtmo  quingentejinid 
vige [itno  primo  Kal . lanuarii  , Ponitjicatus  Sarìfhf- 
fimi  Domini  no  (tri  Adriani  Papce  Bcxti  anno  pri~ 
tno  » 1 

Diremo  in  primo  luogo, per  arricchirne  con  que- 
lla occalìone,  e correggerne  P Ughelii,  come  ila  ce- 
de il  Cardinal  Silvio  nel  Vefcovado  di  Cortona  a 
Giovanni  Semini  Cucciarti , il  quale,  (leeoni e fi  fece 
vedere  nel  Sigillo  IV.  del  Tomo  IX.  fi  fu  fuo  cugino, 
morto  il  dì  primo  Ottobre  1521.  Nè  fa  cafo,  che  del 
mefe  di  Gennaio  Silvio  il  fuccefsorc  s*  intitoli  Vefco- 
vo  di  Cortona,  poiché  egli  fi  fervi  dello  Itile  fio- 
rentino , che  prende  1*  anno  il  dì  25.  dì  Marzo. 
Che  Giovanni  Semini  folle  Vefcovo  di  Cortona»* 
immediatamente  prima  di  lui , fi  legge  nella  Cancel- 
leria di  detta  Città  nel  libro  delle  Deliberazióni 
fegnato  num.  IIII.  a car. gcd.  tergo,  una  lettera, che 
il  Magistrato  feri  ve  ai  Cardinal  Paflerini  allora.  Da- 
tano dì  Papa  Leone  X.  al  quale  raccomanda , che 
vog'ia  fare  valere  predo  del  Papa  le  ragioni,  che 
la  Città  ayea  nel  Canonicato  vacato  per  Ja  morte 
del  Canonico  Me  IT.  Serafino  Mazzoli  ^che  gli  erano 
contro verfe  , ed  in  fine  di  efsa  lettera  fi  Ibggiu- 
gne  come  appretto  „ U 1 ti ìtìa mente  ringraziamo 
,,  V.  S.  mediante  il  favóre  del  quale  il  Reverendo 
,,  Padre  M.  Ihoanni  Semini  concittadino  poltro 
yy  viene  reiiato  aflfumpto  alla  Dignità  Epifcopalo 
' 3,  di  quella  noftra  Patria  ideila  quale  alfa mpt ione 
,,  ne  habìamo  prefo  tanta  letitià,  quanto  fi  a pof- 
; ,,  libile  a perfona  , del  che  ne  fediamo  obligatif- 
,,  fimi,  offerendoci  tempre  proritiffimi  in  tutti  li 
„ tuoi  comandi  et  compiaciti  • Corion#  die  24® 
yy  'Kovembrit  1516. 

Nè  qui  fi  tralafci  daHnoi^  àv‘vmofivó  di  ag- 
giugnere  utilmente  notizia , che  Giovanni  Semini 

I z H 
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il  dì  ir,  Luglio  1517.  confagrò  la  Chicfà  di  San 
Doronico  , come  fi  legge  in  una  lapide  elìdente 
nella  Chiefa  fteflfa  del  tenore  fegueote  : 

ii  D.  O.  M. 

IOANNES  DE  SERNINIS  EPISCOPUS  CORTONENSIS 
HANG  EGCLESIAM  IN  HONOREM  S.  DOMINICI 
CONSECRAVIT.  ET  IN  DIE  CONSEGR  ATIONIS 
SINGULIS  CHRISTIFIDELIBUS  UNUM  ANNUM  . 
ET  IN  ANNIVERSARIO  QUADRAGINTA  DIES 
DE  VERA  INDÙ  LG  ENTI  A IPSAM  VISITANTIBUS 
CONCESSIT  . ANNO  DOMINI  MDXVII.  DIE  IL 

iULIK 

Che  il  detto  Vefcovo  avefise  onoranza  confi- 
derabile  di  mortorio  , pattando  all’  eternità  il  di 
primo  di  Ottobre  (addetto  9 fi  vede  nel  libro  delia 
Cancelleria  della  Città  di  Cortona  legnato  B*  VI# 
alla  pagina  121.  ove  fi  legge;  Die  primi  Ottobri? 
1521.  Honorantia  in  morte  Rev*  Epifcapi  Cortonp 
Ihoannìs  de  Semini s • Magni f.  Domini  Priore*  prp~ 
fati  collegìaliter  congregati  9 una  cum  eorunt  vene - 
rabilibus  Collegits  > abfente  Vangelifla  Rainerii 
Marchtontbus  Pratellp  * intelleóìa  morte  bon . wem • 
et  felici s recor  datìonis  Rev.  in  Xpo  Patris  eximii 
Decr.  Doéì*  D*  Ihoannìs  lacobi  de  Serninis  Epi - 
/copi  Ccrtonp  » et  Concivi s noflri , qui  bac  nottè^ 
bora  fere  feconda  diem  fuum  claujit  extremum  » ba - 
bitoque  inter  eos maturo  colloquio  , et  volente*  » ut 
decet  * amiffa  Fa/lore  * honorare  corpus  y et  funur 
tanti  dignijjtmi  Prxfulis , ser.  ser*  obiento  inter  eos 
partito*  nomine  di  [crepante  * deliberaverunt  in  ditto 
eitis  funere  * dare  y et  prffintar e expen/Ts  Communi s 
[ex  doppierm  cereo?  librar um  trium  prò  quolibet 
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doppi  erto  > appendendo  infignia  Communi s Cortonp 
in  unoquoque  doppteno  3 et  iti  fu  per  miferunt  Co! » 
/<?£/£  prfdida  $ et  quamplurimo*  Dottore*  9 et 
Ctves  t 6*1  famtham  Fa  latti  , domo* 

Epifcopales  9 ubi  erant  nepotes  9 et  confangutneì 
prffati  Rev*  Domini  Epifcopi  > ad  nomen  Comma» 
nt tati*  condolendum  de  morte  ipftus  Prpfuli*  9 fi 

ojferendum  di  (io*  Domino * Priore * publtce  , fi 
privatim  ad  eorum  beneplacitum  r et  deinde  dieta 
die  in  vefperi*  fuit  traditum  Ecclcfiafìicp  Sepul - 
tur p eius  cadaver  in  Cattedrale  Ecclejip  Sanctp 
Marip  Plebi*  , fonantibu*  omnibus  campani * dictp 
Ci  vitati*  9 et  campana  grojfa  diete  Communi * ad 
mortuum9  cim  magna  multitudine  Reltgioforum  9 et 
magna  pompa  9 portantibus  Canonici*  feretrum  , 
quo  erat  corpus  diete  Domini  Epifcopi  . Magnifici 
vi  delie  et  Domini  Priore r cum  eorum  Collegiis  , et 
Civihu * 9 et  tota  eorum  familìa  Paiatti  9 venerunt 
ad  domo*  Epifcopah * pradiftas  ad  afpftendnm  d'tftum 
funus  9 ajfociando  9 et  in  medio  ponendo  nepotes  > fi 
confanguineo*  pnediflos  ad  di  Barn  Ecclefiam  9 et 
espleto  funere  ufque  domo * prediti  a*  • Cuius  anima 
requìefcat  in  pace . 

Dalle  foprannarrate  cofe  fi  deduce  chiaramen- 
te 9 che  ri  Cardinale  Silvio  Pa  fieri  ni  fuccedè  nel 
Vefcovado  di  Cortona  a Giovanni  Semini  9 di  cui 
a lungo  vien  parlato  nel  Tomo  IX.  Sigillo  IV. 
delle  Ofiervazioni  fepra  gli  antichi  Sigilli . 

Nacque  Silvio  1*  anno  14 6?*  da  Rofado  di 
Mefif»  Mariotto  PafierinÌ9  e da  Margherita  di  Nicco- 
lò di  Criftofano  Buoni  nobili  Cortonefi  . Mar- 
gherita fuddetta  fu  ugualmente  pia  9 che  generofa; 
onde  a fue  fpefe  fece  erigere  nella  Chiefa  de’  Pa- 
dri de*  Servi  fuori  di  Porta  S.  Marra  una  bella^ 
Cappella  in  onore  di  Maria  Santiflima  y ove  ripofe 

un 
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un  quadro  di  Andrea  del  Sarto  rapprefentante  no- 
ftra  Donna  attuata  in  Cielo  , ed  in  detta  Cappella 
la  Tegnente  infcrizione; 

VQTORUM.  ATqUE  PRJECUM  MARGHERITA 
PASSERINA.  ASSUMPTAE  FACT.A  MULTORUM 
COMPOS  VIRG.  DEIPARAE  MEMORIAM  P. 

ANNO  DOMINI  MDXXVI. 

Per  la  guerra  di  Siena  atterratone  il  Convento  , 
e la  Chiefa  col  borgo  fuori  delle  mura  del la^ 
Città  per  fortificarla  , andarono  i Padri  ad  abi- 
tare in  Città  nello  Spedale  augnatoli  di  S.  Anto- 
nio Abate,  e S.  Onofrio,  ed  ivi  trasferirono  il  det- 
to fuperbo  Quadro  , c io  collocarono  nell’  Aitar 
maggiore  di  tale  nuova  Chiefa  , ove  flette  fino 
a tanto,  che  Co  fimo  III.  Granduca  di  Tofcana-* 
venutone  in  cognizione  lo  richiefe  a i Religiofi  , 
da  cui  concedutogli,  fu  metto  tra  i migliori  del  fuo 
regio  Palazzo  , avendo  ivi  mandata  una  eccellente 
copia.  E ciò  ferva  per  onorevole  addizione  alla-# 
Vita  di  Andrea  del  Sarto  • 

Rofado  padre  di  Silvio  nella  profcrizione  di 
Firenze  della  Cafa  de’  Medici,  fu  anche  egli  efi- 
liato  dal  dominio  Fiorentino  , e gli  furono  confifcati 
tutti  i fuoi  beni  . Margherita  Tua  moglie  però 
ricorfe  ai  Capitani  di  Parte  Guelfa  per  elfere  rein- 
tegrata della  Tua  dote  , il  che  per  fentenza  de* 
Capitani  fuddetti  emanata  P anno  1495.  gli  fu 
accordata  in  tanti  effetti  fruttiferi. 

Studiò  Silvio,  c ricevè  il  Dottorato  in  Peru- 
gia circa  V anno  1490.  Dopo  qualche  tempo  fi 
trasferì  in  Firenze  per  coltivare  le  lettere  , 0/0 
aveano  allora  ficuro  afilo  preifo  il  magnifico  Lo- 
renzo de*  Medici.  Trovavafi  in  quei  tempi  quivi  il 

Bea- 
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Beato  Mariano  Zeiferirii  di  Cortona  dell’  Ordine 
dì  b.  Francéfco,  il  quale  non  [blamente  Lorenzo, 
"ma  la  Città  tutta  avea  in  concetto  di  uomo  di 
santi  coftumi,  e di  rara  prudenza,  donde  poi  refe 
B anima  al  Tuo  Signore  nel  Convento  di  S.  Salvatore 
del  Monte  il  dì  9.  Settembre  1509.  Eflendo  dunque 
Silvio  in  Firenze,  fu  dai  Beato  Mariano  introdotto 
l’anno  1494.  in  cafa  di  Lorenzo, che  lo  pofe  nella 
corte  dì  Giovanni  fuo  figliuolo  , promofìo  poi  al 
Cardinalato  da  Innocenzio  Vili®  il  quale  gli  prefe 
tanta  affezione,  che  da  Cardinale,  e da  Papa  non 
fe  lo  levò  mai  d intorno  • conducendolo  feco  quan- 
do viaggiò  in  Italia  , in  Francia  , e in  Germa- 
nia® Si  trovò  feco  alla  rotta  , che  V armata  di 
Luigi  XI L Re  di  Francia  dette  preiTo  le  mura  di 
Ravenna  all*  èfercito  del  Re  di  Spagna,  e di  Papa 
Giulio  lì®  del  quale  era  Legato  il  Cardinale  Gio- 
vanni dé’  Medici , che  vi  reitò  prigioniero  con  Sil- 
vio , lo  che  fuccedette  il  dì  11.  Aprile  1512. 
Creato  iì  Cardinale  de’  Medici  1*  anno  1513® 
Papa  coi  nome  di  Leon  X.  poco  dopo  la  Tua  eie- 
zione fece  Silvio  fuo  Cameriere,  Protonotario  Apo- 
ftolico  Partecipante  , e fio  Datario  . Elfendo  di 
pa (faggio  in  Cortona  il  Papa  fuddetto  il  dì  17.  di 
Novembre  1515®  di  ritorno  a Roma,  alloggiò  il 
Papa  con  cinque  Cardinali  in  cafa  di  Silvio  , o 
con  molti  altri  Peribnaggi,  trattenendovi!]  tre  gior- 
ni® Fu  anche  Canonico  , e pofeia  Arciprete  del 
Duomo  di  Cortona,  nel  quai  tempo  diftefe  , ed 
ordinò -gli  Statuti  della  Cattedrale  di  Cortona, 
come  fegue. 

Incìpiunt  Statuì  a Ecclejip  Cortonenjìs  • 

Cum  fecundum  temporum  mutationes  , et  ca  fuum 
varietates  expediat  Ecclefiis  , et  Qollegiis  novcL* 
Statata  conderey  et  ftus  temporibus  uuliter  injìituta 
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in  meliu ? reformare , ac  per  contrariai  confi itut  ione? 
abrogata  remo  vere  • Ideino  noi  Silvia?  Pafferinu? 
Canoni  ats  Cortonenfi?  , Apofloltcp  Sedie  Hot  ari  tu  f 
ac  Santti/Jìmi  in  Chrifio  Patrie  > et  Domini  no/l  ri  D. 
Leoni?  Divina  providentia  Papp  X.  Datarius , Cubica - 
lariufy  et  F amili  ari  ?9  continuum  Commenfalis  , /ufficienti 
ad  hoc  per  litleras  ipfiu?  Domini  nojìri  Pappy  qua - 
rum  tenor  tn/eriu?  e/l  in/ertu?  » facultate  fujfutti  , 
certa  , e*  ratìonalibu?  caufis  fuadentibu? , exigen - 

tibufy  ad  omnipotentis  Dei , e/  £/W  intemerata  Ma- 
iri? Glorisfp  Virginia  Mari p » *£*  roto/  Coelefti ? 
Curip , tandem , gloriami  et  honorem  y nccnon  profpe- 
rumy  et  tranquillum  fiatum9  ac  pro/ettum  faluta- 
rem  > direttionem  9 decorem  Ecclefip  Cortonenfi?  , 
ac  illiu?  perfonarum  y dtvtnique  cultu?  in  ea  augmen- 
tum  y et  confervationem  9 infra/cripta  Statuta  f ef 
Ordtnationes  per  Canonico s 9 perfona?  dittp  Eccle- 
prò  tempore  exi/lente?  firmi  ter  ohfervandcu*  $ 
edenda%  et  ordinanda  duximus , <*r  edtmu?  y et  or* 
dinamu?  modo9  et  ordine  in/rafcnpti?  &c.  Seguono 
indi  i Capitoli , e 1’  appreflb  Breve. 

LFO  PAPA  X. 

Dilette  fili  falutem  f & Apo/lolicam  benedittia- 
nem.  Exigenttbu?  meriti?  tu <e  devotiont?  inducimur9 
ut  petitionibus  tuie  pra/ertim  Catbedralium  Fede - 
fiarum  /latum  feliciter  con/ervandum , pro/pere. l# 

dirigendum  concernentibu?  , favorabiliter  annuamu?  • 
Cutn  itaque  tu  Commendi  Monaflerii  Beata  Mari# 
de  Farneta  Ordini?  S.  Benedtttt  Corion.  Dtpcefi?  9 
<£•  mnnullorum  aliorum  beneficiorum  ecclefiafticorum 
exprejforum  y qu * fune  in  huiufmdi  Commen- 
dam  ex  conce/ftone  Apo/lolica  obtineba?  y in  manibus 
nofiri?  /ponte  y & libere  cefferi?  • cefflonem^ 

huiufmodi  admittente?  Monaflerìum  9 <£•  benefici 4L. 
praditta  tunc  certo  modoì  quem  prò  cxprc/fo  baberi 
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molumus  » vacanti#  9 Menfie  capitulart  Ecclefix  Cor- 
tonen . perpetuo  univi  mus 9 annexuimus  9 & t nc  or  po- 
rtivi mus  } /«/fe  /«  ttoflris  confetti?  Mitri* 

plemus  continetur  9 & cum  ut  nobis  nuper  ex  peni 
fectfìi ; Tu  qui  etiam  Dataria? , & continua?  Coni • 
tnenfalis  extfii?  9 ac  Canonicatum , ac  prabendam-* 
eiufdem  Ecclefia  obtine?  9 & ex  uvitate  Cottoti# 
onginem  traht ? 9 pie  duttus  9 prò  Divini  cultus  iu 
ditta  Ecclefia  augumento 9 confervatione , ^ #/7/W 
perfonarum  falubriori  direzione  9 tiecnon  totius  po- 
pali  ditt#  Civitati?  confolatione  , ali  qua  fiatutcL + 
rationabilia  9 6*  honefla  9 ac  facris  Canombus  non _* 
contraria  inviolabiliter  obfervanda  condere  fummope - 
r?  de  fiderai  • No/  9 crm*  Ecclefiarum  omnium  3 
prcefertim  Cathedralium  infignium  5 perfonarum  ea- 
rumdern  decorem  9 profettum  9 dr  /«  f //  Divini  cultus 
augumentum 9 confervationem  noftri  mimjlerii  par- 
te? hhenter  tmpartimur  9 tuis  in  hac  pane  fuppli - 
cationibus  inclinati,  ut  tibi  quotici  prò  felici  fiatu, 
& falubri  direttione  ditt#  licci  e fi  a > ////«/  perfo- 

narum , divinorum  ofjicmum  in  illa  celebrartene 
expedire  cognoveris  » queccumque  Statata  & ordina- 
tibnes  rattonabilta , ^ honefta  , ac  facris  Canombus 
non  contraria  in  eadem  Ecclefia  ex  fune  detneeps 
perpetuo  inviolabiliter  obfervanda  , Apofiolica  autho • 
ritate  facete  9 c£r  edere,  necnon  dia  9 «r  fatta, 
edttaque  reformare  9 ccrrigere  , limitare  % & modera- 
re 9 feu  in  loto,  vel  in  parie  commutare  9 c a fiate  $ 
& revocare  9 tfc  a///*  raticnabilia  , <£r  botiefìa  , ac 
prò  Ecclefia  9 <£*  perfonarum  pradittarum  Jiatu  , C&* 
direzione  9 tfc  Divini  cultus  in  ea  confervaiione  titi- 
lla , ó*  opportuna  9 yi>«  necefiaria  ; qu se  omnia  ,&  fin- 
gala Statura,  & ordìnationes  hutujmodi  pojiquam  fic 
fatta  9 9 reformata  9 corretta , limitata  9 é* 

moderata  9 mutata , ac  etiam  de  novo  edita  fuerint, 
Tom.  XIII®  K 
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ditta  aut boriiate  ex  nunc  9 prout  ex  fune  9 & e 
cantra  confirmata  fint , dr  cenfeantur  , 6* 
petuo  fub  ppnis  in  et*  contentisi  oh fervori  debeanty 
edere y & ordinare  9 /*c  illa  obfsrvariy  necnon  omnia 
& /iugula  alia  9 qua  in  pratmtffis  ubi  necejjancu» 
videbuntur  f facere  9 & exequi  9 libere  5 & licite  va- 
iai* 9 plenum  y & Itberam  ditta  aut  boriiate  3 tenore 
prccfentium  f acuitateli  9 & authoritatem  concedimus  « 
Quocirca  diletti s film  venerabile  Fratr . Archtep • 
Fiorente  ac  Cortonen . dr  Areti  nen » Epifcoporum— 
Vicarus  in  fpiritualìbus  generalibu*  per  prafentes 
commiitimus  y dr  tnandamus  y quaterna  ipfi9velduo9 
aut  unus  eorum  per  fé  y vel  aìium , tò/  /*  pr  ami  fi- 
fi  s efficaci  s defenfionis  pr afidi o affiftentes  9 faciant 
autboritate  noflra9  & f acuitale  praditta  pacifica 
gauderey  ac  Statata  y & ordinationes  huiufimodt  in - 
violabilster  obfiervart  ; non  permittentes  quicquanu* 
cantra  illorum  tenorem  per  capttulum  prafiatum 9 fieu 
quoficumque  alias  9 quomodoiibet  innovart  i Coniradi - 
ttores  per  cenfuras  Ecclefiafiicas  appellauone  pofipo- 
fita  compeficendo  9 invocato  etiam  ad  hoc  y fi  opus 
fuerit  y auxilio  brachiti  fiecularis  „ Non  ohfiantibus 
confili  mionibus v dr  ordinamenti s Apo fiotta*  9 ac  di - 
tta  Ec  de  firn  i tiramento , confirmatione  Apofiolica  , T>f/ 
quavis  firmitate  alia*  roboratis9  fiatutis  9 dr  con - 
fuctudinibu*  r cctcrifque  contrari is.  quibuficumqut l_>  . 
Datum  Roma  apud  S»  Petrutn  fiub  anulo  Pifcatoris 
die  xxiio  Aprili s 1515.  Pontificata*  noflri  anno  iti* 

P.  Bsmbus  » 

In  fine  poi  agli  Statuti  : No/  Stlvius  P afieri* 

nus  Datar  tus  pr&fatus  Stai  ut  a 9 et  Ordinationes  in 
prefienti  libro  9 Sigillo  nofiro  impendente  figillato  con- 
tenta autboritate  Apofiolica  feci mus  y et  edidimus  die 
vigefimaquarta  .Aprila  anno  1515. 

Ita  efi  1 Stivi us  manti  propria  • 

Ah- 
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Abbifognando  pofcia  gli  ftefii  Statuti  di  qualche 
aggiunta,  vi  fu  pure  fatta  da  Silvio  allora  Arciprete 
della  Cattedrale,  di  cui  tutto  il  Capitolo  faceva  la 
meritata  ftima.  Cominciava  l’aggiunta:  No?  Silvia? 
Pa/Jerinu?  Archipresbyter  Ecclefia  Cortonenfis , Sedi s 
Apofiohca  P tot  quotanti? , Santtijfimi  in  Chrifio  Pa- 
tri? , et  Domini  nofiri  Domini  Leoni s Papa  X.  Da- 
taria? • Qui  nuper  prò  felici  Jìatu  , et  falubrì  dì- 

rectione  dieta  Ecclefia  Cortonen . et  illius  perfona- 

rum  , fupradicta  Statata , et  ordinatione?  , Apojìolica 
authoritate  , vigore  f 'acuitati ? nobis  per  prpfentes 
litteras  ipfiu ? Domini  nofiri  ?app  in  forma  Brevi? 
defuper  concejj'a  edtdimu? , arca  decorem  , et  venu- 
fiatem  eiufdem  Ecclefip  &c * Die  vigefima  Mail  1516. 
Tale  addizione  fu  approvata  da  Leone  X,  col 
Breve  feguente  anch’  elfo  fofcritto  dal  celebre  Pietro 
poi  Cardinal  Bembo,  che  comincia: 

LEO  PAPA  X. 

Ad  perpetuam  rei  memoriam  • 

Circa  Ecclefiarum  omnium  prafertim  Cathedra - 
lium  infignium  ftatum  feliciterà  & prò  [pere  diriger - 
dum , continue  , folicite  iis  , qua  prò  illarum  decore  , 
& venuflate , ac  divini  cultus  in  ei?  incremento 
provide  fatta  funt%  ut  firma  perpetuo  , & in  conc uf- 
fa permane  ant , libenter  cum  a nobi ? petit  ur  A po- 
di olici  munimini ? prafidium  impartimur  « DudutiL .. 
cum  diletta?  filiu?  Magifler  Silvia ? Pafsertnus  Ar- 
chipresbyter , fune  Canonica ? ditta  Ecclefia  Cortonen . 
j Datar iu? , & familiari ? nofier  Commenda  Monafterii 
B . Maria  de  Farneta  Ordini?  S.  Beneditti  Corion . 
Difcefi?  , & nonnullorum  heneficiorum  Ec et efiaftì co- 
rum  , lune  exprejjorum , qua  in  huiufmodi  Commen - 
dam  ex  concezione  Apofìolica  tunc  obtinebat  , iiu» 
manibus  nofiri ? fponte , & libere  cejfifset  , <£•  no? 

K % con* 
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conceffionem  ipfam  admittentee , & Monctfterium  , & 
beneficili  praditta  fune  certo  moda  vacanti  a menfee 
Cartulari  Eccleji # Cortonen.  per  quafdam  fub  plum - 
ho  perpetuo  univifiemue  3 annexuijjemus , 6*  incorpo - 
ravijjemus . No*  eidem  Silvio  , ut  quotiee  prò  fideì 
fiatu,  & falubri  direzione  ditta  Eccleji#  ac  filine 
per  fonar  um  , ^ divinarmi  offictorum  in  illa.  celebra - 
at/o»?  expedire  cognofeeret  , quacumque  Statata  , Cs* 
ordinati  onci  rationabilia  , & bone  fi  a 5 ac  facris  Ca- 
noni bus  non  contraria , m eadem  Ecclefia  ex  tane 
deinceps  perpetuo  inviolabiliter  obfervanda  , autto - 
ritate  Apofiolìca  f acero  , é-  edere,  ntcnon  etiam  illa 
fatta,  & edita  reformare  , cor  rigore  , limitare  , feti 
in  foto , vel  in  parte  commutare caffiare  , revoca- 
re, & alia  rationabilia  ,&  honefla  ,pro  Ecclefi#  ,& 
perfonarum  prcedittarum  fiata  , & diretti  ione  , ae 
divini  cultus  in  ea  obfervatione  titilla,  & opportu- 
na , feu  neceflaria  ; qua  omnia  & /iugula  Statata  r 
& ordinationes  huiufmodi  peftquam  fic  edita,  re  for- 
mata , fatta  , corretta  , <s?  de  novo  edita  forent 
ditta  autboritate  ex  tutte,  prout  ex  ea  die  9 & 
e cantra  , , confirmata  effie  cenferentur  , ac  perpe- 
tuo , fub  pfhis  in  eie  contenti  s oh  fervavi  deber  ent  ; 
edere  y et  ordinare  ac  illa  ohfervari  f ac  ere,  et 
exequi  valer  et  per  aliar  mftnas  in  forma  Brevi $ 
confettar  literas,  facultatem  concefferimus  , prout  in 
eifdem  Isterie  pleniue  conti  ne  tur  ». 

Cum  ficut  dilettue  Silvi ue  nobìe  nuper  expo- 
fuìt  , ipfe  , qui  cìvìtate-  Corion#  oriundus  exifiity 
circa  fiatum , decorem , et  falukrem  direttionem  Ec- 
cleflce  , ac  ili  tue  perfonarum  prcedittarum  attenta 
cogitane,  et  ipjtus  Eccleji#  decori,,  ac  in  ea  divini 
cultus  confervatìoni  , et  un gu mento  providere  cu- 
piene  , matura  fuper  hoc  dcliberatìone  prpbabita L*  » 
nonnulla  Jalubria,  et  honefla  Statuto, , et  ordinatio - 
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nes  inter  alia  dtvtnum  cultura  y feu  munì  celebra* 
tianis  dtvinorum  offici  or  um  9 et  rendenti  am  Canoni - 
corurn 9 perfonarum  9 ac  modum  difiributiont?  quo* 
lidtanarum  diflributionum  Canonia ? 9 et  pcrfonis 
eiufdem  Ecclefip  in  illa  rsfidentibus , et  divini?  in - 
terefientibus  mtniflrandarum  9 et  f elteem  fuccejjum  9 
bonefiatem  dici?  Ecctefig  concernenti  a 9 dtóìp  fa - 
cultatis  vigore  fecerìt  r ediderit  9 et  aliqua  reforma - 
s/er/V,  moderavtrit  9 et  correxerit 9 etfdem 

Statuti?  plenius  contineri  dicitura 

Idem  Silvius  9 qui  etiam  Dataria? , e/  continua ? 
Commenfalis  nofter  exijlit  9 nobis  humiliter  fupplica  - 
verit  y ut  Statuti?  y et  ordinationibus  per  eum  editi? f 
et  re  far  matis y et  moderati?  prpdiSii?  , eorum. - 

fubfijlentia  firmiori  robur  noìirp  approbatiom?  adii - 
serf  , #//<*<•  /«  prpmijfi?  opportune  provi  dere  de^ 

henignitate  Apofiolica  dignaremur»  Nos  igitur  y qui 
Ecelefiarum  omnium  deca?  9 £/  venuflatem  y tfc  /*7/- 
£*0*  fucceffium  , /«  m divini  cultus  augmentum — 

finceris  defideriù  affieSlamus , Statutum  9 ordina - 
mento  rum  prpdiólorum  tenore f y ac  fi  de  verbo  ad 
ver  bum  inferii  ferente  prpfentihu?  prò  ex  pr  effe  ha - 
bente?y  huiufmodi  fupplicationibu ? inclinati  y omnia 9 
et  fingula  Statata  $ £?  ordinationes  per  eundem  Sii * 
vium9  ut  prpfertur  9 fati  a 5 et  edita  9 re  formata  y 

et  moderata 9 necnon  ex  nunc  y prout  ex  fune  9 et  e 
contra  in  pofferum  edenda  y et  reformanda  9 e/  M0- 
derandtiy  auótorifate  Apo ftalica  % tenore  prpfentium— 
approbamu? , et  confirmamus  y fupplente ? emner  9 et 
fingulos  defedi  ut  y fi  qui  f or fan  inter  veneri  nt  in— 
eifdemy  ac  decernente t Statata  9 et  erdinatione ? hu~ 
iufmodiy  ut  prffertur  y edita  9 et  reformata , ef  1»*- 
derata  9 in  ditta  Ecclefia  perpetuo  inviolabiliter  ob* 
fervari  debere , ulifque  9 feu  aliquibu?  ex  ti?  in— 
mo%  vii  in  parte  y etiam  per  Sedem  Apo  fi  clic  am— 


7 & OSSERVAZIONI 

nullatenu;  derogari  poffie , nifi  de  illif  , eorumqu^ 
ioti;  tenoribu;  * et  data  prpfentium  de  verbo  ad 
verbum  , non  autem  per  verba  implicita , feu  clau - 
fula;  generala  idem  importante ; , piena  , fpeciali;  , 
fpecifiat  9 expreffia  mentio  fafla  fuerit  9 ,/fc  p?** 
quofeumque  ludice; , Commifiario; * caufarum 

Palatii  Apostolici  Auditore ; , fublata  eie  9 £0#v/»i 

cuilibet  penitu;  aliter  iudtcandi  9 **  interpretanti 
facultatey  et  authoritate  9 iudicari  9 fententiari , 
diffìniri  debere  irritum  quoque  , 9 fi  fecu; 

fuper  li;  a quoquam  quavi;  authoritate  feienter  9 
Wtf/  ìgnoranter  contigerit  attentaci  • Quocirca  di- 
letti; filit;  venerabilium  fratr,  Archiep . Fiorentini  9 
Cortonen*  et  Aretina  Epifcoporum  Vicariti  iti— 
fpiritualibu;  Generalibu;  per  prpfente;  commini- 
mu;  9 et  mandamus  9 quatenu;  ip/i 9 ^«09  a«f  «#0/ 

eorurn  per  fe  , #<?/  altum  9 y^«  altos  9 eidem  Silvio 
Datario  in  prpmiffi;  efficaci ; defenfioni;  prpfidio  af- 
fi ft  ente  s 9 faciant  authoritate  noflra  Statuta  9 et 
ordinatione;  prpditta;  iuxta  illorum  tenorem  per 
cenfura;  Ecclefiaflica;  firmiter  obfervari  9 «0»  pcr- 
mittente;  diletto;  Filio;  Capitulum 9 et  Canonico;  , 
per  fona;  dittp  Ecclefif  Cortonen * prò  tempore  exi - 
fiente;  9 centra  illorum  tenorem  quomodolibet  indebite 
moleflari  9 contradittore;  quo;libet  9 et  rebelle;  per 
eafdem  ceti  fura; , et  alia  iuri;  remedia  appellatione 
pofipofita  compefcendo  9 invocato  ad  hocy  fi  opu;  fuerit , 
auxilio  brachii  feculari; , «a»  obflantibu;  prpmijjt;y 
ac  confiitutionibu;  9 oritnatiombu;  A po/lolici;  9 
necnon  alti;  dtttp  Ecclefip  Cortonen . iur amento  9 can- 
firmatione  Apofiolica 9 vel  quavi;  firmitate  ali  qua  9 
roborati;  Statuti;  9 confuetudinibu;  con  - 
trarii;  quibufeumque  9 yf  aliquibu;  communiter  , 
<vel  divifim  ab  eadem  fit  Sc  ie  iniultum , <700^  /«- 
ter  dici  9 fufpendi  f excomunìcari  non  pojjìnt  per 
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ììtteras  Apoftoltcas  non  fActentes  plenum  ^ et  expref- 
funi  , ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  hutufmodt 
meni  ione  m . Daium  Romp  apud  Sanéìum  Petratti ^ 
fub  anulo  Pifcatorts  die  16 . Muti  1516.  Pontifica- 
tus  nofiri  anno  quarto.  Bembus  . 

Non  folamenceda  Leon  X.  fu  avanzato  acofpicui 
pofii  Silvio,  quanto  fu  premiato  da  lui,  ed  arric- 
chito di  vari  benefici  nella  fua  patria,  e fuori  con- 
cedendoglifi  in  commenda  P Abbazia  di  S.  Maria  di 
Farneta  nella  Diocefi  di  Cortona  , antico  Monartero 
già  dell*  Ordine  di  S.  Benedetto  , che  avea  fotto 
di  fe  molte  Chiefe  con  ordinaria  giurifdizione, 
dominio  temporale  , efiendentefi  fino  al  Lago 
Trafimeno  , ora  detto  di  Perugia,  da  e fifa  dittante 
circa  fette  miglia  , dei  qual  Lago  in  parte  P Ab- 
bazia era  (ignora,  e delle  fue  tre  Ifole  ; il  che  fi 
vedrà  tra  poco  pubblicato  dal  Sig.  Canonico  Regi- 
naido  Sellar!  nobile  Cortonefe  nella  fua  Raccolta-. 
Diplomatica  , che  fi  fpera  venire  alla  luce,  delle 
cofe  appartenenti  a Cortona.  Rafiegnò  Silvio  in 
mano  al  Pontefice  Leone  X.  la  fuddetta  Abbazia 
di  S.  Maria  di  Farneta,  con  P altra  fua  anneffa  , 
o dependémfe,  detta  la  Badiola  , fotto  il  titolo  di 
S.  Bartolommeo  Apottolo , e perciò  concedè  il 
Papa  detti  Benefici  cosi  vacanti  , al  Capitolo 
del  Duomo  di  Cortona , ma  ne  rifervò  per  Spe- 
ciale indulto  la  libera  amminifirazione  , e frutto, 
vita  fua  durante,  a Silvia;  il  quale  venuto  a 
morte  , pretefe  la  Dateria  di  Roma  , che  fuffio 
nulla  la  ralfegnazione  fattane,  per  non  averne  egli 
mai  lafciato  il  dominio  ; conferendone  la  Dateria 
medeiìma  il  perpetuo  dominio  al  Monafiero  de’ 
Monaci  Olivetani  del  Finale  di  Genova  , in  con- 
guaglio di  una  pretenGone  di  credito  , che  avea™# 
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il  M madera  del  Finale  con  la  fteffa  . Poffedé 
alcun  tempo  ii  Monaftero  fucìdetto  1*  antedetta-* 
Abbazia  lino  a tanto,  che  la  vendè  al  Monaftero 
della  Terra  di  Rapolano  del  medefìmo  Ordine 
nello  Stato  Senefe  Diocefì  d*  Arezzo  , che  fino  a 
oggi  la  poffiede,  tenendovi  un  Monaco  qualificato, 
che  ha  la  cura  dell’ anime,  e 1’  amminiftrazione  de* 
beni  con  titolo  di  Priore  • L*  annefla  altresì  di 
S.  Bartolommeo  la  fecero  reggere  molto  tempo 
da  un  loro  Monaco  ; ma  riufeendo  d’  incomodo 
ii  privarli  de’  Religiofì  , la  rinunziò  il  Mona- 
ftero di  Rapolano  al  Vefcovo  di  Cortona , che  vi 
manda  per  concorfo  un  Prete  . Ebbe  pure  Silvio 
da  Leone  X.  1*  Abbazia  di  Subbiaco  de1  Monaci 
Caffinenfi , nella  quale  mandò  per  Abate  Regolare 
Don  Badilo  Pancrazj  di  Cortona  Reìigiofo  del  detto 
Ordine. 

Dopo  avere  Leon  X.  provveduto  di  molti 
pingui  Benefìci  Silvio  PaUerini  , Io  creò  nello  spi- 
rare dell’  anno  1 5 1 <5.  Prete  Cardinale  della  Santa 
Chiefa  del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina,  e Io 
fece  Protettore  dell*  Ordine  Monaftico  di  Vallom- 
brofa  . 

Eleggendoli  Papa  Adriano  VT.  ftato  già  Maeftro 
di  Carlo  V.  fi  adoperò  molto  in  cfta  elezione  Giu- 
lio Cardinal  de’  Medici  cugino  del  già  Papa  Leo- 
ne , e con  elfo  il  noftro  Cardinale  Silvio  ; per  lo 
che  Adriano  grato  del  beneficio  Io  fece  Legato  a 
latore  di  Perugia,  e dell’  Umbria  , e paftati  in  favore 
di  lui  vantaggio!!  uffici  con  Carlo  V.  lo  provvide 
della  vacante  Chiefa  di  Barcellona.  Poco  durò  il 
Pontificato  di  Adriano  VT.  e fu  in  filo  luogo  foftitui- 
to  il  Cardinal  Giulio  de’  Medici  col  nome  di  Cle- 
mente VII.  alla  quale  elezione  pure  non  poco  con- 
tribuì ii  Cardinal  Pafferini , il  quale  perciò  divenne 
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Legato  a latere  della  Tofcana  nel  tempo  fteflo,  che 
era  dell’  Umbria  , come  fi  ricava  da  una  Bolla-, 
fpedita  in  Firenze  il  dì  5.  di  Maggio  1526.  che  co- 
mincia : Stlvius  S»  Laurent  ii  in  Lucina  , Sanct a 
Romana  Eccle/ia  Vresbitcr  Cardinali s Corionenjis  , 
in  T bu fiia  > Umbri  aque  Sanct tjjìmi  Domini  noflri 
Clementi s Papa  VIL  et  Sedis  Apojlolica  de  luterà 
Legatus  &c* 

Finalmente  venuto  a morte  1*  anno  1529.  fu 
fcpolto  per  modum  depositi  nella  fua  Cattedrale  di 
Città  di  Cartello  , e molti  anni  dopo  trasferito 
a Roma  fu  fotterrato  nella  fua  titolare  ChiefaL-. 
di  S.  Lorenzo  in  Lucina  con  la  fcguentc  in- 
fcrizione  incifa  in  marmo  » che  fino  ad  oggi  ivi 
efifte  • 

t>.  0.  M. 

SYLVIO  PASSERINO  . TITUL.  SANCTI  LAURENT1I  IN  LtJCfNÀ 
PRESBITERO  CARDINALI  CORTCNENSI  AMPLISSIMO  . QUI  OB  EfUS 
SlNGULARES  VlRtUTES  A LEONE  X.  CUlUS  DATARIUS  FUERAT 
CARDINALI»  CREATUS  . DUM  THUSCIAE  . PERUSJI  . TOTIUSQ; 
UMBRIAE  SUB  CLEMENTE  SEPTlMO  . STJMMA  PROVlNClALlUM  . 
OMN1UMQ.  COMMENDATONE  LEGATONE  EUNGERETUR  . AC 
ACER  RIMUM  IN  EA  ECCLES I ASTIO  A E L1BERTAT1S  SE  PER 
1NVICEM  PRAEBERET.  SEXAGENARSUS  THIPHERNÌ.  CUNCTORUM 
M AEROSE  EXCESSIT  ANNO  MDXXlX.  XlL  KAL.  MAH  . IN 
HANC  SACRAM  TlTUH  SUI  EDEM  . QUAM  VlVENS  EXCOLUERAT 
TaANSFERRl.  SE . ET  CONDÌ  EX  TESTAMENTO  IUSSIT . SYLVlUS 
PASSERINVS  ARCHIEP»  CUSENTINUS  . IPSIUS  CARblNALIS  . ÈX 
NlCOLAO  PASSERINO  . ET  FRANClSCA  HYERONlMi  BORSÓNI! 
MARCHlONlS  SANCTAE  MARIAE  FiLlà  . CONlUCIBUS.  PRONEPOS* 
PATRUO  MAGNO.  BENEMERENTI.  ATQUE  SIBI  ADHUC  VlVENS  . 
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AC  DE  MM Y'E  COGlTANS  FACIENDUM  CURAVI!  ANNO  DOMINA 

MDLXXXV1K 

Avanzò  egli  in  viverlo  molti  fuor  paefani* 
c congiunti  nella  Corte  di  Roma,  tra’  quali  Fi- 
lippo Baldacchini  Tuo  nipote,  cne  prodottolo  iru. 
Corte  di  Roma  fu  Protonotario  Apofiolico  , Re- 
ferendario deli’  una,  e deli*  altra  Segnatura  , e 
Conte  Palatino  , e lo  mandò  fuo  Vicelegato  , o 
Governatore  di  Perugia,  come  fi  legge  nella  fua 
Patente  elidente  appreso  i Signori  Baldacchini , cioè: 
Eximio  , ac  ClartJJtmo  uir.  far.  Dect ►.  D.  P hi  lippa 
Baldacchino  de  Cortomo  nepott  noflro  dilectijjimo , ac 
in  dieta , et  diis  Civkatibus , Terris , et  locis  di- 
eta Provincia  Umbria  , eorumque  Comkattbus  , 
dtfìricttbus , Comi jf ario  noflro  Generali  &c,  Datum 
Elorentia  in  Palatio  noflra  folita  babitatimu  dit^, 
prima  lutti  1526. 

Sj/fr»  Card.  Corion» 

Tommafo  Albanefi,  che  avea  fpofata  Caterina 
fua  nipote,  a confiderazione  fua  fu  fatto  Capitano 
da  Papa  Leone  X.  de’  Cavali eggieri  , c morì 
Corneto  Panno  1529»  Benedetto  Lapardii  Avvo- 
cato in  Roma,  fu , per  i maneggi  del  Card.  Fa  Ae- 
rini, Protonotario  Apostolico,  Giudice  della  fabbrica 
di  S.  Pietro , e morto  Gleni  ente  VII*  fu  Segre- 
taria di  Paolo  III.  cui  fervi  infino  che  regnò  • 
Onofrio  Vaga  ucci  fu  dal  Cardinale  me  fio  in  Corte 
di  Papa  Clemente  VII»  che  molto  Io  amò.  Fecelo 
in  prima  fuo  Cameriere  d’  onore  , e pofeia  Data- 
ria. Andando  il  Papa  a Marfilia  per  dare  in  ifpofa 
ad  Arrigo  allora  Duca  d’  Or  eans  Caterina  figliuola 
di  Lorenza  de*  Medici  fuo  cugino  , comiufìe  feco 

Ono- 


SO  PBA  IL  SIC  II  IO  VI.  Si 

Onofrio j che  nel  mefe  d*  Ottobre  1533.  morì  vn_* 
Marfilia,  e fu  fepolto  nella  Chiefa  de’  Padri  Do- 
menicani  di  elfa  Città  * fatto  venire  felle  fu® 
efequic  per  ordine  del  Pontefice  con  gli  abiti  Car- 
dinalizi , concioflìachè  avelie  cefìirato  di  pro- 
muoverlo alla  Porpora.  Molti  altri  Tuoi  Concit- 
dini  avanzò  a pofti,  e a dignità*  di  che  farebbe 
cofa  troppo  lunga  il  parlare* 
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ISTORICHE 

SOT%J  IL  SIGILLO  FU 


He  nella  ValdinievoJe  la  Città  di  Pcfèia 
(appellata  cosi  dal  fiume  di  tal  nome) 
faccia  per  fua  Divifa  un  Delfino , io 
tengo  che  fia  venuto  dall’  avere  alzato 
in  tempo  piu  antico  come  Arme  parlan- 
te un  Pefce  » qualunque  folle*  e quello  fi  fia  poi  fer- 
mato in  un  Delfino-  Quando  poi  vi  s’introduce  fiero 
1 gigli»  onde  ne  è feminato  il  campo,  credo  io,  che 
pctdfe  accadere  non  molto  dilungi  dall’  anno  1 339- 
per  la  ragione  , che  apprefTo  diremo;  in  quella  manie® 
ra,  che  nel  Tomo  II.  della  prefente  Opera  abbiamo 
immaginato,  che  in  circa  a quei  tempi  il  campo  del- 
la Divifa  di  Signa  fi  feminalfe  di  gigli  come  fta  qui 
apprelfo  * 
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Imperciocché  in  quell’ anno*  al  riferire  di  Scipione 
Ammirato  nelle  Famiglie  nobili  Fiorentine,  e fe- 
condo >e  Memorie  di  Pefcia  di  D.  Placido  Pucci- 
neili  [ a cui  mi  piace  qui  in  progrertb  alquante  utili 
cofe  agglugnere  j Mallino  della  Scala  diede  a’  Fio- 
rentini Pefcia  con  Buggiano,  Colle,  e F Alfopafcio. 

II.  Fecefene  la  conlegna  ne’  6*  di  Febbraio 
da’  Slndaci  Lucchefi  di  elfo  Martino  in  mano  di 
Porcello  Cattani  da  Diacceto  primo  Vicario  di 
Pefcia  ; laonde  attorno  all’  Arme  fua  nel  Palazzo 
Pretorio  di  quella  Città  fi  legge 

PORCELLO  DI  RECHO  DE  CATANI  DA  GHIACCE- 
TO  RICEVETTE  PER  MAG.  COMUNE  DI  FIRENZE 
LA  TERRA  DI  PESCIA  L9  ANNO  MCCCXXXIX.  ET 
FU  PRIMO  COMMESSA  RIO  L’  ANNO  MCCCXXXIX. 

Quindi  è , che  a’  7.  dell’  accennato  mefe  rimpa- 
triarono in  Pefcia  i Guelfi,  fiati  cfclufi  dal  1314* 
fino  allora , e fe  ne  fecero  allegrezze  pubbliche 
folennizzandofi  da  allora  in  poi  in  quel  giorno  la 
Fella  di  $<,  Dorotea  eletta  in  tutelare . 

Quello  Porcello  fi  fu  autore  nel  1341.  corno 
Gonfaloniere  di  Giuftizia,  del  diroccamento  di  un 
Cartello  di  Guido  de’ Conti  Alberti , per  vendicare 
l’affronto  , che  ricevuto  avea  la  Repubblica  dal 
medefimo  Guido,  allorachè  citato  da  lei  a compa- 
rire in  Firenze,  egli  fece  orgogliofamente  mangiare 
al  melfo  la  citazione  con  tuttofi  fuggello,  minac- 
ciandolo di  farlo  Impiccare. 

Ma  tornando  alle  cofe  di  Pefcia,  fcrive  Gio- 
vanni Villani  Lib.  X.  Gap.  137.  che  le  Cartella  di 
Valdinievole,  Pefcia  cc.  nel  1329.  fecero  pace  * c 
accordo  co*  Fiorentini  „ e compierti  addì  21.  di 
„ Giugno  dei  detto  anno  ec.  e fecero  lega  co* 
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Fiorentini , e vollero  Capitano  di  Firenze  ,,  In 
effo  anno  io  trovo  Vicario  di  Pelcia  Taddeo  U berti, 
e si  in  quello  mentre  i Fiorentini  aver  fatto  Ufisiale 
loro,  e Camarlingo  per  gli  affari  di  Valdinievok 
Fr.  Iacopo  Corde  Coriverfo  di  Settimo  , Siccome  fi 
recava  dal  fuo  Sindacato  nella  cartapecora  L 15 6* 
di  Cedei!©  s il  quale  io  riporto  volentieri  per  dare 
un  faggio  de’  Sindacati  di  quei  tempi  non  meno, 
che  del  valore  delia  moneta  ; il  qual  Sindacato  fi  fe- 
ce dai  Giudice  nollro  delle  Appdiagioni  , che  fu  Medi 
Attendoio  de’  Corvarefi  d’  Imola  , il  qual  pref<L> 
V ufizio  ( come  nel  God.  HT  della  Stroziana  ) nei 
primo  di  Luglio  13 gì.  per  lei  meli  y a cui  fuccedè 
pofeia  quel  Meff.  Paolo  di  Giovanni  da  Terni , di 
cui  io  favellai  nel  Toni.  VI.  di  quell5 Opera  a car.37*, 
Fratrem  lacobum  Corde  Converfum  Monefferii 
Santti  Salvatori s de  Septimo , olmi  Offitialem  , ci 
Cameraman  Cornami  FI  Oresti  e in  partì  bus  Valli fite -* 
buie  in  anno  Domini  mille  fimo  trecenteffmo  vigeffmo - 
nono  , et  millefimo  trecenteffmo  trigeffmo  , contrita 
quem  per  tnquifft  torte  m proceffimus  de  eOy  in  eoy^t 
fuper  eo  , qui  loco y et  tempore  in  di 61  a inquifftion*^, 
contentis  dittus  Frater  Iaccbus  dum  ejjct  in  ditto 
affitto  diceba^ur  tpfum  bene , et  hgaliter  dt6h(m  fuum 
offittum  non  fectjj'e , nec  exercuiffe  y prout  de  iurzJ 
tenebatur  et  debebaty  et  pecuniam  ad  eds  manus  per- 
ventam  legipttme  non  folvtjje , prout  de  ture  tenebatùrf 
et  debebaty  fed  in  ipfius  utilitatem  dicebatur  tpfam 
pecuniam  convcrtiffe , et  ex  e a lucrum  feci ffcy  et  frau~ 
dem  , et  barattartam  in  ditto  offitio  commi  fife . Quare 
cum  rattonem  ipfius  Fratris  la  cobi  diligentcr  vi  deri 
fecenmus  per  Rattonarios  , et  calculatores  noffros , et 
Comunts  Fior • et  invenerimus  perveniffe  ad  manus 
pre  ditti  Fratris  I ac  ohi  oc  baffone  ditti  affiti  i //o 
vera  forte  libr • tri  a milltam  feptmgentas  decerne 
Tomi  XI IL  M fo- 
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Joltdn  quinque  et  dettar . qu  attuar  fl&r . parvorum , 
quant  itale  apparet  ipfum  fimi  fé  et  re(iituijjè 
Fratri  Laurent  io  Camerario  in  palatio  Dommorum 
Vr  forum  prò  Comuni  Fior  enti  e recipienti  fi  or  e no  s 
auree s nonagint a quattuor^  computato  quohbet  fhr.liùr. 
irei  et  foh  quattuor  fior • parvorum  , qui  capiunt  in 
fumma  ad  pecuniam  in  fumma  libr ..  ducetti  a s fexa- 
gintaotto  et  foh  xvi.  fior parvorum  % et  apparet 
ipfum  legiptime  expendtffe  prò  Comuni  Florentte  in 
expenfis  legiptimis  et  approbatir , in  una  parte  libr • 
dmmilia  vigintifex  fot . xi.  et  denar.  quinque  f pendi 
et  in  alia  parte  fior . auri  qmttuorcentos  feptuagin - 
taduos  * V aleni  computata  quohbet  fior*  de^, 

auro  libr « fm  yò/w  quattuor  et  den ».  vi.  libr . mille 
quingente  vigintiduo  et  fot.  itti . exitus  capir 

in  fumma  libr.  tr  tamil  sa  ottingentat  decori  et  feptem * 
fot.  xi.  et  den.  quinque  . Et  vi  detur  ipfum  Fra- 
trem  lacebum  expendijfe  et  rejiituijjk  ultra  quod:  ha- 
buerit  ai  ìntroitum  libr.  centum  feptem  foh  fex  et 
den * unum  , prout  hec  et  alia  in  atti#  noflre  Curiti 
plenìus  contìnentur  « Ideino  dittum  F rat  rem  laeobum 
non  reperì..  culpahilem  ab  omnibus  in  dieta  inqui- 
Jitione  contenti s fedentes  prò  tribunali  ad  Ban- 
ebum  iurit  in.  hiis  fiript.  generaliter  abfolvimui 
tsret 

Dalle  Memorie  MSS*  dì  Fr&ncefco  Galeotti  di 
Pefcia  t un  efkatto  deJle  quali  elìde  nel  Codice 
606 . in  4»  della  Straziarla,  fi  hanno  in  Pefcia  per 
fucceffon  del  Cattani  gli  apprefio  Vicarj  fuppliti  dal 
Codice  RR  in  ù che  gli  pone  in  Latino., 

1119*  Cav.  Iacopo  • » • » 

1542.  Giovanni  Mazzetti  * credo  dal  Borgo 
S»  Sepolcro  « 

t J44®  Chluolo  Guazzalotri  da  Prato* 

1246*  Giovanni  de*  Medici* 

,345. 
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134 6*  Htcdaus.  Rimbaldefìs  Vicaria s Vallis 
Kebulf  ® 

1351.  Cav»  Antonio  di  Mefler  Baldinaccio 
Adi  mari  • 

1352.  Vieru?  q.  Dati  de  Canili  ani?  Vicarìa? 
Vallis  he  bui  $ & Artetnf • 

1352.  Vaulus  Victorii  • 

J3 53.  lacobus  q • Guerrucci  Roduljt* 

1354.  Filippo  di  Cionetto  Baftari  • 

1355.  loannes  D.  Lafi  Arnolfi • 

I3)<§.  Sandro  Biilotti  » 

1357.  Cav.  Antonio  di  Baldinaccio  Adimari  * 
I3  >7»  Cav.  Rollo  di  Giovanni  della  Tofa  » 
1359.  Giannozzo  Strozzi» 

5 3 59*  Michele  di  Bocchino» 

13Ò4.  Cav.  luca  di  Totto  da  Panzane. 

13 66.  V ter us  Bini* 

13  6g*  Ghinu?  Bernardi  Anfelmi  . 

1370.  Cav»  LoW>  CafteliaÉfc.  r 
1*370.  Manente  lacopi  » 

1370.  loannes  q.  V ranci fcì  de  Magalotti s . 

1371.  Leonardus  q*  Kiccolai  de  Bectunugìs  . 

1372.  Bartolonimeo  Ridolfi  • 

1372»  Cav.  Iacopo  di  Caroccio  Alberti. 

1373.  Niccolò  di  Bocchino  Rjmbalde/ì» 

1374.  Francefco  di  Iacopo  di  francefco  del 
Bene  » 

1374.  Giovanni  di  Martino  Softegni. 

1375.  Guido  di  Giovanni  Machiavelli* 

1375»  Piero  Canigianiè 

1370.  Iacopo  di  Lapo  Gavacciani  $ morì  ne!- 
Is  Officio»  , ,-T  ih  o‘iv;lz  »? 

1375.  Giovanni  di  Luigi  Mozzi. 

1378.  Migliore  di  Vieri  Guadagni. 

1378.  Niccolò  di  Macftro  Cambio  Salviati . 

* M z 1381# 
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13  8 r.  Franca fco  di  Iacopo  del  Bene. 

1381.  Benedetto  di  Piero  Morelli. 

< 1384.  Antonio  Spigliati. 

1384.  Cav.  Donato  Acciainoli. 

• - 3*385..  Lio  par  do  di  Sandro  P e ru  zz  i .. 

138Ó.  Valorino  . di  Barna  Va  Lori  ni», 

1387.  Luigi  di  Giovanni  Quaratefi«. 

1387.  Ubaldinè  di  Biodo  Guafeont* 

1389.  Simone  Renzi., 

1390.  Bartolommeo  di  Gherardo  Gherard Lo* 
2390.  Niccolò  di  Michele  Catfeilani. 

1391.  Iacopo  di  Ubaldmo  Ardinghelli* 

1391-  Buonaiuto  di  Taddeo  Agiioni. 

1392.  Cav.  Michele  de*  Medici. 

1393.  Paolo  di- Bartolommeo  Cini® 

1393^  Ri  mèri  di  Litigi  Peruzzi.. 

1394.  Noferi  di  Palla  Strozzi 

2394.  Cav.  Vanni  di  Michele  GaftelIamV 

1395.  Ubaldo  di  Fetto  libertini. 

1399.  Vannozzo  di  Giovanni  Serragli» 

139(5*  Domenico  di  Domenico  Giugni^, 
Rifedcva  u n i ta m ente-  irò  Poteftà , qual  men  te-  dal 

Codice  medefimo  6o6.  fi  ravvi  fa  con  q tre  fta  ferie  : 

1339.  GàVè  Berto  di  Mefs. Stoldo  FrefcobakU^ 

1339.  Gav*  Angiolo  di  Neri  Alberti. 

1340.  C&v.  Bernardo-  de^  Roflì*i 

1340.  Cav.  Ruberto  Vifdomini.., 

1341*  Albi  zzo  de*  Medici  w 

1341.  Cav.  Pino- di  Mefs.  Giovanni  de*  Rcffi* 
1344.  Naddo  di  Duccio  Bucelli® 

13 44.  Ciampo * della  Tafa. 

1345.  Piero  di  Tuccio  Ferrucci. 

234(5.  Giovanni  di  Alberto  Alberti. 

2349.  Luca  Alfani . 

2351.  Banco  di  Priore  di  Ber  Bartolo* 

*353* 
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3353.  Giovanni  di.jSer  Buonaccorfov 
1353.  Ormannozzo  di  Bianco  Deci. 

3356.  Ruberto  di  Boneìlo  Pigli . 

1356.  Francefco  di  Dino  Arriguccio 

1357.  Boccaccio  di  Mds.  Arduino  da  Sigila  » 

1358.  Piero  Gianfìgliazzi . 

135#*  Tommafo  di  Buonaccorfo  A di  mari  « 
1359*  Iacopo  di  Doffo  Spini® 

1359*  Cantina  di  Agnolo® 

1360»  Rinieri  Cavalcanti®, 

1.360*  Sandro  di  Zanobi® 

1361*  Ugo  di  Cuccio  Firidoìfi  da  Panzane® 
1361*  Lionardo  di  Mefsé  Rinieri  Adim&ri* 
1363*  Manetto  di  Giovanni  Spini  v 
1364.  Vanni  di  Iacopo  Vecchietti,, 

1364.  Bocchino*  Pucci «, 

1:368.  Manetto  Spini. 

1369.  Aiefìandro  di  Scr  Lamberto® 

1369.  Guglielmo  di  Bartolo  A Ito  vi  ti** 

1370,  Francefco  di  Twa ®- 

1370.  Matteo  di  Uberto  Strozzi® 

1371.  Domenico  di  Matteo  Ben  raccordi  ® 

1372.  Ser  Iacopo  Fei  . 

1372.  Niccolò  di  Bartolo  Ubaldini®* 

1373.  Donato  Strada®- 

1374.  Pafsa  Gherardi® 

2374.  Michele  di  Mefs*  Giovanni  Medici®.- 

1375.  Bartolo  di  More  Ubaldini. 

1375.  Lionardo  di  Mefs..  Giovanni  Strozzi  « 

1376.  Lorenzo  di  Chiarozzo  della  Mora® 
2377;  Francefca  di  Binde  Ferrucci  * 

1378.  Pigello  Adimari®. 

2378.  Niccolò  di  Giovanni  del  Nero*- 

2379.  Pietro  di  Gherardo  Borii® 

2 3790  Arrigo  Guido  tei® 
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1380.  Domenico  di  Pazzino. 

1380.  Piero  Cccchi  Rigattiere. 

1381.  Bernardo  di  Iacopo  Bardi. 

1383.  Paoio  Tìcci. 

1384.  Giovanni  di  Zampagliene  Tornaquinci  • 

1384.  Zanobi  Carnefecctii. 

1385.  Niccolò  Baglioni* 

1385.  Giovanni  Baftari  • 

l%86*  Tommafo  di  Bartolo  Trenta. 

138(5,  Odoardo  di  Zanobi  Beifredelli . 

1387,  Luigi  Adimari. 

1387.  Simone  di  Collantino  Rittafc. 

1388.  Filippo  di  Luca  Attaviani. 

1388.  Lorenzo  d*  Agnolo. 

1389.  Lippozzo  d*  Agnolo. 

1390.  Giovanni  di  Bartolo  di  More. 

1390.  Rinaldo  di  Tribaldo  da  Caftigllonchio  . 

1391.  Bellaccino  di  Niccolò  Bcllacci. 

1391.  Ser  Brunellefco  Lippi. 

1392.  Domenico  d Andrea  Mei. 

1392.  Bartolo  di  Iacopo  Banchi. 

1393.  Bartoiomiaco  di  Riftoro. 

1393.  Andrea  Niccolai. 

1394.  Filippo  di  Ceri  Pigli. 

1394.  Francefco  di  Ghinozzo  Pazzi  $ 

1395,  Bindo  di  Bindo  Canigiani . 

1395.  Alelfandro  di  Francefco  Nelli. 

I39<5.  Segnino  di  Andrea  Segnini. 

1396.  Niccolò  di  Lionardo  Bcccanugi  , e più 
altri  . 

III.  In  un  Libro  di  Deliberazioni  de’  Dieci  di 
Balia  di  quello  anno  1396.  come  fi  legge  nel  Cod. 
K 1209.  della  Stroziana,  fi  ritrae,  che  Ser  Paolo  di 
Pino  da  Pefcia  trattava  di  far  ribellare  ella  Terra 
dal  Gornune  di  Firenze,  leggendoli  Die  28,  lama» 

rii  • 
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rii  • Guidoni  Fanelli  de  Monte  , qui  revelavtt  tra- 
liatum  , quod  tenebatur  tn  Ftfcui  cantra  Communem 
Florentie  , et  dedtt  captum  Ser  Faulum  Fini  do 
Fifa  a tralìatorem  fior*  25*  auri  « 

Altro  trattato,  che  fu  fatto  dipoi  per  tradire  i 
Fiorentini  circa  Ja  Terra  di  Pefcia,  noteremo  in  ap- 
prefso.  Varj  fono  gli  Storici  noflri  , fra*  quali  il 
Nardi, i quali  parlano  dell’  efsere  dato  confinato  Gio- 
vanni Neroni  ArcivefcovoFiorentìno  : cosidiverfi  altri 
Scrittori,  che  di  lui  ragionano,  concordemente  affer- 
mano , che  egli  aderifse  alla  fazione  contraria  ai 
Medici,  e macchinafse  contra  al  reggimento  della^ 
Città,  noli r a , onde  aveffe  a fuggirfene  a Roma  , ed 
ivi  miferamente  fuori  dei  fuo  Arcivefcovado  mo- 
rirli, fenza  lafciar  di  fe  in  quella  parte  applaufo 
veruno  * Or  come  egli  in  ciò  andafse  operando  , 
fe  ne  trae  il  racconto  dal  Cod*  L 1210.  della  ce- 
lebre Stroziana  per  una  condannazione  di  Zanobi 
di  Iacopo  Orlandi  di  Pefcia  : quod  de  anno  prox* 

preterito  & menfe  Hovembri»  &c.  come  ivi  fi  nar- 
ra, cum  ipfe  Zenobiut  efjet  in  Civitate  Romana  in 
quod  am  Ho [pitali  nominato  P Ofpitale  del  Salvatore, 
Ioanne»  del  Milane, Ce , Vincentiu»  Batte  belli , et  Ber- 
nardi Mtneehelli  de  Ferra  Frati  confinati  Communi» 
Florentie  iverunt  ad  dilìum  Ztncbium  lune  ex  ili*  in 
dillo  Hofpitali  y et  cum  ibi  ejjel  dilìus  Ioanne»  del 
Milanefe  , dillo  Zenohio  dica  fibi  'velie  dicere  certtt^ 
vtrba  y qui  continuati»  verbi s dillo  Zencbio  : Domi - 
nu»  Archiepifcopus  Ci  vi  tatti  Florentie  vobtfcum  vellet 
ahquantulum  lo  qui  ; cui  Zenobius  refpondendo  dixit  : 
Que  bona  nova  f nihil  habeo  agere  fecum  * Cui  Ze - 
nohto  dieta»  Ioanne»  replicavit  dicendo : Ntl  aliud 

babett»  fecum  agere  nifi  bonum  . Veniati»  ad  cum  • 
.Et  tunc  dieta»  Zenobiu»  , una  cum  fupradicto  Ioanne 
del  Milanefe  , Vincenzio  BancheÙi  , e Bernardo 

Mo- 
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Monochelli  iverunt  ad  domum  babitationis  d . Domini 
Archiepifeopi  y et  cum  ibi  ejfet  d ictus  Zenobius , di» 
ctus  Dominus  Archiepifcopus  dsxtt  dieta  Zenobto  : 
Sete  voi  Zenobio  delli  Orlandi  da  Pefcia  ? cui  re» 
[pendendo  dtxit  dtetus  Zenobius  : Domine  fic  • Et 

fune  dtetus  Dominus  Are  hi  e pi fc  opus  dtxit  ditto  Ze- 
nnbio:  Ego  feto  quod  vos  efits  de  Eamilia  de  Or - 
landis  de  Terra  Pifcie , et  ejlis  de  primtpahoribus 
tlltus  Terre  • Scio  eli  am  quod  multa?  pojjejjtones  ha « 
betis  ? et  maxime  extra  Fort  am  , que  vocatur  la_* 
Porta  della  Fontana.  Ego  vellem  quod  nobis  daretis 
unam  Fort  am  tlltus.  Terre • Cui  Zenobius  predictus 
refpondendo  dixit  : Ego  non  pojjum  iflud  f avere  ; cui 
dtetus  Dominus  Archtepifcopus  replicando  dtxit  : Si 
zudtis  nobis  dare  unam  Fortam  Terre  predicte  , ego 
vobis  dabo  fior . 1000.  auri  y et  ultra  hoc  fi  ullo 
unjuam  tempore  poterimus  intrare  in  Ci  Vitate  Fio - 
rentier  ego  faci  am  vobis  dare  unum  Hofpttale  in _ 
Terra  Prati . Qui  fegue  a dire,  che  Zanobi  allo 
promefse  fi  arrefe  , e fu  concertato  di  contraffare 
le  chiavi  della  Porta  della  Fontana,  e che  il  Pre. 
lato  avrebbe  ordinato  gente  armigera  a fufficienza. 
Soggiugnendo  egli:  Et  tu  Zenobtus  revertaris  ad 

Terram  Pifcie , et  vadas  prtus  Fulgineum  , ubi  e fi 
Francifi.us  de  Kerombus  frater  meus  , et  fecunt^ 
Uquaris  , cui  intimabo  que  inter  nos  ordinata  , et 
traviata  funt , cum  quo  in  predictis  intelligenti  atn^ 
habeas  ; et  exequaris  omntno  illud  quod  tibi  erit 
dictum  per  dictum  Francifcum . Et  firmi  iter  fcribam 
Venetiis  Dom . Angelo  de  Acciaioli?  ad  quem  omntno 
vadas , et  tecum  portabis  impronta?  clavium  . Segue 
a dire  5 che  congedatoli  fi  portò  a Fuligno  dal  fra- 
tello ; il  quale  afcoltatolo,  concertò  principalmente 
intorno  a quello  affare  ; e foggiunfe  Kos  habemus 
Dominum  de  Carpi?  y Dominarti  de ...  • . * qui  nobis 

ami » 
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amicijjtmi  funt  , et  ad  omnem  requifitìonem  nojìram. 

cum  400.  equis  &c»  Kos  operabtmusy  quod  gen~ 
tes  armigere  ibunt  ad  caftrametandum  ad  Gaftrum 
Carum>  et  gente s armìgere  Communttatis  Fiorenti^ 
omnes  ibunt  ad  defen/ionem  dica  Cajirt  , Jrcut  jtee- 
runt  Dov adula.  , et  ordina'otmus  500»  pedi' e s m ^ 
Garfagnana  ad  Cafìrum  Kovum  Domini  Marchio- 
nts , qui  noctis  tempore  vement  ad  dtetam  Terram 
Pifcte9  et  vos  habebitis  clave s diete  Forte » Feco 
1 Orlandi,  quanto  gli  fu  importo,  e quando  fan 
in  "Terra  Ptfcie , Retti  ibi  per  aliquos  dies , et  exi~ 
Jlens  ipfe  in  fuo  iniquo  propojìto  Cére*  ìvtt  ad  Offi. 
ttalem  Urne  diete  Forte  Fifcte  petendo  ab  eo  duri 
clave s diete  Forte  Fontane , afserendo  fe  velie  acce- 
dere ad  fuas  pojjejjìones , qui  Qffittalts  confidens  dt^j 
dicto  Zenobio  ctaves  diete  Porte  dedita  Qui  Zeno - 
btus  habitis  dictts  clavtbus , illas  portava  in  domani 
fuam , et  acceptis  candelts  ad  fufjìctentiam  cum  cera 
dictarum  candelarum  improntavit  dictas  elaves , et 
illas  improntatas  pofuit  m quadam  fcarpetta  fubtile , 
et  babitts  dictts  impronti s &c • fe  ne  andò  a Vene- 
zia a trovare  Mefser  Angelo  Acciaiuoli,  i cui  fi- 
gliuoli Iacopo,  e Neri  dicevano  di  voler  veniro 
con  gente  armata.  Il  fine  fu,  che  Zanobi  torna- 
totene, fu  condannato  In  pena  della  tetta,  e della,** 
confifcazlone  de’  beni  , e fu  efeguita  la  fentenza 
nella  fua  perfona  il  dì  4.  Giugno  1468. 

Quelle  tutte  cofe,  che  non  fi  trovano  negli 
Scrittori  pubblicati,  ha  dato  materia  di  riferirle  il 
Sigillo  del  Comune  di  Pefcia.  Più  altre,  che  non 
giugnerebbero  così  nuove,  perchè  narrate  da  qual- 
cheduno, ci  piace  di  tacerle  come  al  nottro  uopo 
non  confacenti. 
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ISTORICH.  E 

SOT%A  IL  SIGILLO  FUI 


, e di  varj  luoghi  fono  fiate  le  Fa- 
[lie,  che  de’  Porcari  , o da  Porcari 
□no  dette.  Che  fé  noi  le  fole  Ifio- 
di  Scipione  Ammirato  prenderemo 
— fcorrere  , fi.  troverà  fino  del!’  anno 
1200^  Pagane!!©  de5  Porcari  Podeftà  di  Firenze  , 
e fe  della  provvifioné  della  fua  condotta  allo 
Riformagioni  farem  ricerca,  troveremo,  che  que- 
lli fi?  fu  da  Lucca,  leggendofi  : D«  F a gandlus , 
fìve  -Baganu-sr?  de  Fonarla  , five  de  Forcare  de  Luca 
FoteJiaL%  erat  in  Officio  pridte  Idus  I ebruarù  lippe 
Indiata  g>  & Jìnem  hahuit  KaL  lanuarii  1201.  Inde 
5.  Ed  oltre  a ciò  pretto  P Ammirato  fletto  tro- 
veremo Stefano  de*  Po  rea  ri  da  Roma  noftro  Capi* 
tano  dei  Popolò  P anno  1427*  e la  memoria  MS. 
della  fua  condotta:  D » Btephanus  P aulititi  * Jfvdj 
Falutii  , Ji 've  Pauli  de  Porcaris  de  Poma  Mtles  y 
Ctipàuneus ,,  & Defenfor  F optili  per  fei  meli  ec  min- 
ciati  i)  dì  9 o.  Settembre  1427*  Ir d.  5.  e finiti  il 
dì  9.  Marzo  1427.  Ird*  E che  egli  fu  corfer* 
mato  in  efso  U fizie  per  altri  fei  n efi,  che  comincia- 
reno  il  di  9*  Marzo  1427.  Ind.  ó.  e finirono  il  dì 

9 * 
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Settembre  1428.  Ind.  6 . Eflb  è colui,  per  cui 
ii  noltro  Buonaccorfo  da  Montemagno  compofo 
varj  Difcorfi,  che  da  lui  vennero  in  Firenze  fulla 
ringhiera  recitati;  ed  è quegli,  di  cui  il  chiariflì- 
ino,  ed  eruditiflìmo  Monfig*  Domenico  Giorgi  Cap- 
pellano Segreto  della  Santità  di  Noftro  Signore  Bene- 
detto XIV.  ferivo  nella  Vita  di  Niccolò  V.  fotto 
1*  ann©  145  j.  Ini  ti  a huius  anni  horrendum  nefas  , 
fielerìs  ac  periculi  novitate  memorabile  , occupabit  • 
Dum  Pontifex  de  pace  ìterum  inter  Alpbonfum  re - 
gemò  Veneto x,  Fiorentino!  9 Francifcum  Sfortiam. , 
aliofqne  belli  facies  hattenus  fruflra  tentata , dgere 
cpptfset , ut  coniunttis  viribus  ad  facrum  bellum  eoe 
inflammaret , /»  eundem  plactdifìtmam  Santttfiimum- 
que  Ponttficem  Kicnlaum  , /«  Sacrofanttum  Fatrum 
Senatum , /«  Apoftolicce  aula  Prcefules  fiele  fi  e qui- 

dam Romtnorum , confpirat ione  fatta  [ prob  nefas  ! ] 
manus  inferre  adoriuntur . Forum  fignifer  Stepbanur 
Forcarius , equeftrts  inter  Romanos  ordtnts , audax  , 
£t  elafi  animi  vsr , eloquentia  et  grafia  apud  fuos 
maxime  praflans  , dentque  fatttofus  , utpote  quem 
ad  perturbandam  rempublicam  mali  mores  fitmularent  • 
Jx  Ponttfice  honoribus  fuerat  ornatus  , , we  w 

novas  tn  urbe  moliretur  , Fononi  a m relegatus  fue- 
rat , ad  tetta  conditione  , quotidie  Bejfarióni 
Cardinali  Nicpno  , Apoftolicce  Fedir  tn  ea  urbe  Le- 
gato , /<>  confpettum  dar  et  •»  valetudinem  fi- 

mulantj  c! am  aufugiens , Romane , coniuratorum  ac- 
ce tu  , properc  con  voi 4 vi t , illud  pracogitans  , 
vwi  urbem  attigijfet , ad  arma  populum  concitaret  « 
Delettus  a coniuratis  erat  ad  facinus  perpetrandum 
fitcratiffimur  Epiphania  dies , quo  Pontifex  una  cum 
Cardinaltam  Se  nata  , facrìfque  Prcefulibus  , Mijfa- 
rum  folemnia  in  Bt/ìlica  B+  Petri  celebraturus  erat  ? 
quumque  res  divina  fieret  , fìatutum  erat  , ut  fa- 
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diefi  eandem  Bafilicam  ctrcamvallerent  , in  eam^ 
txr.umperent , Pontijicem  , et  Qardmales  ooi  rune  areni , 
oc  Jlattrn  liberi  ut  em  conci  amareni  « Veruni  Divini 
'VLuminir  providentia  tam  immane  jacinus  ante  det&+ 
dum  ed  * Itaque  Ponttfex  , re  cognita , lacobum  La- 
wagnolum  Veronenfem  aventi  et  urbis  Senatorem  cum 
armato  mìlite  domun^  Porcarii  mtjit , ut  eum  captatila 
in  carcerem  detruderet  »,  Forcar  tur  prorìputt  , ac  $n 
forar  ir  domum  fe  recepii  , et  quum  in  capfa  deli - 
tu'tfjet  ) tandem  deteóìur  r captar  ejl  , et  cri  me 
fajJuS)  poenar  luit  ; nam  ad  mar  or  arcir  Hadrianx 
j>  (tubulo  die  tx*  I amarti  fufpenfus  e/l*  E ricercando 
per  le  memorie  rimafeci  deli’ Arme,  che  Stefano  Por» 
cari  faceva,  io  la  trovo  fimigiiantifiìma  alla  noftra 
di  un  Porco  palpante,  fe  non  che  colf  aggiunta  di 
altro  Campo  per  di  fotto*  retato  * 

Da*  Protocolli  di  Ser  Iacopo  di  Simone  da 
Eulicciano  alP  Archivio  Generale  fi  ricava,  che  un 
certo  Antonia  s quond*  Guidi  D,  Boni  fatti  de  Por* 
cari  era  abitante  in  Pefcia  nel  1377^ 

In  -un*  Contratta fpogliato  dal  celebre  Senatore 
Strozzi  fi  trova  nel  1258»  Guido  q»  D*  Oberar  di 
Cavie  chip  de  Por  cari  prò  fe , et  prò  Pag  anello  Ca- 
nonico , et  Parente  eius  filiis  , D*  Bernardus  q*  D* 
Orlandini  prò  fe , et  prò  D*  lrmlda  maire  fua  , et 
fida  q*  Dr  Bernardi  de  Cibano  [1],  Ivghiramus  q* 

£)* 

3 Qui  mi  giova  per  modo  di  dubbio  mettere  iheampofe  UtHano  fia 
lo  fieff©  , che  Unano  per  altri  finiiglianti  efempj  i colle  parole  del* 
dottiflìmo  Sig  Giovanni  Lami'j  il  quale  nel  Tomo  II.  del  Tuo 
Viaggio  così  eruditamente  tra  le  altre  5r  Nel  qual  Territorio 
35  ( Luccbefe  ) è ancora  Poievole,  che  in  Indumento  del  MLVT. 

efiftente  nell5  Archivio  del  Capitolò  di  S.  RI  arti  no  di  Lucca, 
n e comunicatomi  dall*  crudi  ti  il  imo  , e cortefi filmo  Sig.  bernardino 
Barcnr,  fi  fcrive  P &ti btssli per  cagione  del  pronunziarli  anti* 
camente  alla  Greca  il  Thlay  ovvero  Tb  \ onde  fi  è fatto 
59.  ancora  appreffo  di  noi  Zio  dal  vocabolo  Tbtios  , c Rflazzeo 
39  da?  Mattb aut  „ Tra  i Sigilli  Gherardefchi , uno  ve  aae  ha 
ORLANDI  DE  UTHANO» 
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D*  Qrlaidini  mai  or  ir  de  Porcari  prò  fé,  et  prò  filli s 
q»  D.  Laeobi  fratrie  fui  diuiferunt  inter  eoe  bona  • 
Acuiti  Luce  in  dono  fupraiicti  Bernardi  • Dai 
qual  nome  di  Pagandlo,  e dall'  effer  fatto  quello 
Atto  in  Lucca  fi  renderebbe  veri  limile , che  quelli 
foffero  di  Pagatieiio  Podefià  di  Firenze  menzionato 
di  (opra:  e che  forfè  di  loro  foflfe  ancora  un  certo 


Meffer  Pagano  de5  Porcarì,  che  fi  trova  fiato  Capi- 
tano del  Popolo  di  Fuiigno  nel  1316. 

Nel  Cod.  B8B  delia  famofa  Libreria  Strozia- 
na  io  leggo  fotto  Fanno  1234.  Bona  Porcarì -,  qup 
fuerunt  Guelfi , Paganelli  , et  Gotti /redi  germano- 
rum  , et  Domini  Ugolini  Ardi  manne  de  Porcari  . E 
che  quelli  tali  Lotto  P anno  1271.  poffedetfero 
effetti  a Treggiaia  io  lo  ricavo  dal  Codice  DDD 
della  fteffa  Libreria,  ove  fi  legge  fotto  detto  anno 
jD.  P aganellus , et  D.  Guelfus  q • £).  Ugolini 
Porcarì  hanno  effetti  a Treggiaia • E dipoi  in  una 
cartapecora  della  fieffa  Libreria  fi  ha  , che  nel  i4i<5. 
Domina  Augii  (lina  ux$r  q,  Attorni  de  Porcarì  , et 
Franctfcus  eius  filius  locane  Bona  pofita  in  confinibus 
Treggiarip  , dove  per  uff  altra  cartapecora  ivi: 
lacokus  q*  Pardi  vendidit  peti  am  Terrp  pofitam  in ^ 
c&n/tnihur  Communii  de  T reggi  una  Feo  de  Porcarì 
q.  D.  lacobi  de  Porcari  , e ciò  fotto  Fanno  1334* 

Ma  tralafciando  tutte  quelle,  cofe  , carne  al  cafo 
noftro  no  ) totalmente  confacenti,  io  offervo,  che 
il  nodro  Sigillo  ben  fi  può  attribuire  al  Soggetto, 
che  li  trova  nominato  dal  foprallodato  Sig.  Lami 
nel  Tomo  li.  del  fuo  Viaggio  , cioè  in  una  fen~ 
tenza  inter  Plebsm  , Plebanum  , et  Capitulum  Ca- 
nonicorum  S . Marie  ai  Monte m ex  una  parte  , et 
Rect&res  Parrocbìalium  Ecclefiarum  Caflrorum  S. 
Crucis  , et  Caftrì  F ranci  diete  Plebanatus  ex  alia 
parte  • 

Quivi 
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Quivi  adunque  il  noftro  Mefs.  Aldobrandino  de3 
Porcari  Cavaliere,  l’anno  1322.  già  morto  , fi  vede 
efiere  fiato  padre  di  MelT.  Cortevecchia  Piovano  di 
S.  Maria  a Monte  colle  appreffo  parole:  In  nomine 
Domini  Amen  . Cam  lis  , et  quelito  verteretur  et 
vertatur  inter  Do  mi  numi  Certevecchiam  quinti»  Domini 
Aldobrandini  de  Veratri  Plebanum  Flebts  S . Marie 
ad  Montem  , et  fuum  Capitulum  , et  Ecclefiam^  feti 
eorum  Procuratore? , vel  Sindaco?  ex  una  parte , et 
Fresbyterum  Ioannem  Kectorem  Ecclesìe  S . Tbome  de 
Vignali  , ef  Fresbyterum  Prcficatum  Ree  t or  e m Eccle- 
fie  S»  Andree  de  S»  Cruce  Vallis  Arni  &c.  Concorre 
poi  mirabilmente  V età  del  Sigillo  a farlo  credere 
di  lui  , e nullameno  il  titolo  di  Domina?  della»*. 
Scrittura  2 il  quale  a’  Cavalieri  fi  dava» 
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APPRESSO  IL  SIG.  GIOVANNI  DI  POGGIO 
BALDOVINETTI . 
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della  Lebbra  in  antico , e degli 
Spedali  per  curarla , principalmen- 
te di  due  dal  Comune  di  Firenze 
edificati* 
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SOT%A  IL  SIGILLO  IX, 


, prefente  Sigillo  pone  in  campo 
materia  non  indegna  dì  ettere  faputa* 
qpantochè  andata  inoggi  in  dimenti- 
canza 9 ed  è P iftoria  dell’  infezione 
univerfale  di  quel  malore  > che  lebbra 
fi  appella  , ed  i molti  , e difpendiofi  edifìci  , che 
per  la  curagione  di  ella  0 facevano  • Bernardo 
Gordonio  , che  lette  Medicina  nel  1285»  nel  fa- 
mofo  Studio  di  Mòmpelieri , nella  Tua  allora  ac- 
creditata Opera  intitolata  Ltlium  Medicina  favel- 
la a.  lungo  fui  bel  principio  di  ella  , di  quella  allora  dif- 
fufa  infermità  . Il  dottiffimo  Sig.  Lodovico  Anto*- 
ni®  Muratori  ne  ha  trattato  ittericamente  da  fuo 
pari  nella  Dittertazione  XVI.  Amiquitat • Medie 
avi  fi  quindi  è , che  io  non  pollò  attenermi  da 
riferire  le  fue  frette  parole.  Alt  tram  , die’ egli, 
nunc  'turni  commemorare  alterius  generis  not i filmarti  ? 
fimulque  grave m antiquis  fipculis  , fed  nunc  rgnotam 
ferme  apud  Italos  , & ppne  extinffam  . De  Lepre? 
loqmr  , omnium  ffdifflmo  morbo  , quo  tmmunes  cibi- 
hant  % aut  liberabantur  ( fi  Archtgeni  verufii fisima 
Medico  fide s ) qui  levi fis imo  antidoto  fio  fe  munir- 

hant  y 
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bant  9 hoc  efl  qui  fe  fe  evirabant  • Katale  tllìus 
folurn  AL  rJptus  9 Palpflina  $ Syrict  y altaque  Orien- 
tis regio  ics  fui  fi  e videntur  : five  quod  pe fi  imam 
illam  fcabiem  aqua  9 a‘er  9 aut  alimenta  /ponte  ge- 
nere nt  9 nutriantve  : five  quod  mun&icìem  minime 
curantes  P opali  femel  inveii  am  luem  ( ut  potè  qu<e 
contatta  , non  fecus  ac  vulgaris  ficabies  9 & peftì - 
lentia  , ir  abitar  ) vigere  finant  ? fortafie  vermiculis 
veneno/ìs  eam  gignentibus  , & per  hominum  incuriam 
ex  infiettis  in  J ano s repentibus  . Theodofio  M»  im- 
perante floruiffe  ereditar  Marcella s Empirica s . tìic 
Gap • r p.  fui  operis  fcribit  „ Elepbantia/is  morbus 
9y  efl  JEgyptiorum  V opali s notus  y nec  tantum  in 
yy  vulgus  extremum  9 fed  etìam  in  Reges  ipfos  fi re - 
99  quenter  irrepfit  9y  Et  de  leprofb  qutdem  lùquens 
Gregorius  M.  Papa  Lib • 2.  HomeL  3 9.  in  EvangeL 
de  ipfio  ait  99  Quem  denti s vulneri  bus  elephantìnus 
9y  morbus  per  membra  foedaverat  9y  Satis  liquet  $ 
ve l ipfius  antiquijjtmi  Mofis  <evo  9 ac  per  faculcu» 
fubfequuta  y & Cbrifio  Domino  in  terris  agente  y 
eiufmodi  morbo  laborajfe  non  paucos  e Iudais  • 
Gregorii  quoque  Turonen/is  ftate  eadem  pefiis  Pa- 
la [l  in  <t  populum  divexabat  ; deficribens  enim  lorda - 
nem  fluvium  cap.  17.  de  Gloria  Martyr . locum  in - 
dìcat  yy  in  quo  nane  Lepro/i  mundantur  99  Infra 
addit  y9  De  publtco  9 dum  ibi  commorati  fuertnty 
y9  vittum  accipiunt  : fanati  autem  ad  propria  difice - 
9y  dunt  yy  Porro  obnoxii  Lepr f fiuerunt  Ghriftiani 
etìam  Occidentis  per  plurima  fi#  cui  a • Si  ve  Italiam  9 
five  Germania  m 9 Galliam  9 aut  Britanni  am  fpettes  • 
SinguU  ifla  regiones  Elepbantia/i  [ fi  ta  men  idem 
omni no  morbus  eli  ] correptos  bomines  non  paucos 
fovebant  ; quod  minime  tettibus  confirmandu/n  duco3 
quum  proflent  Ali  a Santtorum  a Patribus  Societatis 
le  fu  Antuerpice  colletta  9 celeberrimum  ac  fiummt ^ 

utile 
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utile  Opus;  , ubi  Leproforum  esempla  in  omni  re- 
gione, (k  cunéhs  pane  J' acuii s occurrunt  • Proinde. 
fidehuu  cunt a 5 olirà  mtferts  Le  prof s hofpitalem 
domum  a relìquia  feiundam  parare  conjuerit  , 
Sic  apud  Alumannos  Sunélus  Qthmarus  Abbas  , 
a pud'  Gallos  Htcolaus  Abbas  Corbejenjis  9 ut  alios 
taceam  , hofpitta  eiufmodt  adificarunt  • Xenodochium 
quoque  Leproforum  commemorai  idem  Gregorius  Tu- 
ronenjù  Libo  de  Gloria  Confefsor «.  cap*  In  Ita- 
lia vero  vix  ulla  erat  Cwitas  , qua  non  aliquem 
locum  Leprofs  dejiinatum  baierei  5 uhi  publicis 
eleemosynts  pauperes  eo  morbo  tadt  alebantur  ..  Et 
quoniam  apud  omnes  populos  cavebatur  9 ne  fe  fe  po - 
puh  fano  Lepro/j  tmmifcerent  9 ipjique  Ecdejìa 
Principe  s aquum  id  5 ac  necefsarium  non  femel  cen- 
fuere  1 propterea  fere  femper  extra  Urbe r jlatuebatur 
ìllovum  Hofocommm  « Kon  ahunde  natum»  nomen^ 
Lazzeretti  \ ea  entm  loca  Leprqfis  9 non  vero  Pefle 
correptis  inftituta  primo  fuere  9 & nomen  poftea  trans - 
latum  futi  ad  domicilia  Peli  e affiatis  tnfervìentia  » 
Mutine  exira  portam  Bononienfem  ad  bue  vi f tur 
hofpitalis  Domus  Bandi  Lazari  % ubi  olim  recipie » 
batur  infelix  hoc  hominum  genus  % &c9  Ita  Utero - 
folymis  9.  ac  in  aliìs  Civitatibus  Leproforum  Kofoco • 
mìa  a Bando  Lazaro  nomen  uccepere  * tdque  adea 
late  invai  un  , ut  ipfi  Leprofi  Lazari  appellarentur  * 

Il  racconto  eruditiflimo  di  così  degno  Autore 
fa  Grada  a quello  * che  per  Illuftrazione  e delnoftro 
Sigillo  5 e deir  Ifìoria  di  nofira  Patria  fi  vuol  qui 
dire  , traendolo  da  varie  memorie  &I SS»  per  me 
raccolte  5 alcuna  delle  quali  fomminifirata  è dal 
Sen.  Carlo  Strozzi  nel  Codice  X R de*  Tuoi  pre- 
gevoli (si  m i Ma  no  feri  t ti 

Egli  è indubitato,  che  la  Città  df  Firenze  non  fi 
fafcià  mai  (operare  da  niun‘  altra  dell’ Italia  nelle  ope- 
re 
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re  di  pietà  $ come  tefiificano  le  molte  , e molte 
Chiefe  , Monafterj , Confervatorj  , e Spedali  , che 
ella  in  fe  , e ne*  fobborghi  Tuoi  conteneva  , alcu- 
ni de'  quali  per  varie  occafioni  fono  fin  qui  del 
tutto  difmeifi  . Fra  quelli  vi  ebbe  per  fervizio 
de5  Lebbrofi  F Ofpedale  5 allora  fuor  di  Città*  di 
S*  Eufebio  9 dal  Comune  di  Firenze  edificato  * e 
dotato  l’anno  11S  6.  fui  Prato  d’  Ognilfanti , nel 
luogo*  che  poi  divenne  il  Mona  fiero  di  S.  Anna* 
a confino  certamente  con  alcuni  effetti  della  Fami- 
glia Acciaiuoli  * il  cui  giardino  * oggi  della  Ec« 
celìentifiima  Cafa  Corfini  * conferva  * con  al- 
cuna memoria  degli  Accia luoli  le  loro  Armi  * 
Uno  de'  motori  alla  fondazione  di  quello  Spedale 
fi  legge  efsere  fiato  Vinciguerra  della  antica  Fami- 
glia de'  Donati  * quegli  * che  fu  padre  di  Buofo* 
e di  Forefe  , 1 quali  fi  trova  , che  infieme  colle 
loro  mogli  vendono  nel  12x1.  alcuni  effetti  a_. 
Bongia  Martini  * una  delle  quali  , cioè  Aidruda 
moglie  di  Forefe  detto  Forteguerra,  indufie  a’ fuoi 
conforti  l’  anno  1215.  M.  Buondelmonte  Buondel- 
monti  a prendere  la  fua  beliifsima  figliuola  de* 
Donati  per  moglie  * cagione  lagrimevoliìfima  degli 
implacabili  odj  * e delle  fanguinofe  fazioni  de’  Guel- 
fi * e Ghibellini . Quindi  è * che  in  S«  Anna  fi 
leggeva,  fecondo  che  è fiato  fcritto; 

A.  M.  C.  I. XXXVI.  N0BSL1S  QUIDEM  V1R 

VINCIGUERRA  NOMINE  DONATI  FILIUS 

HUIC  ECCLESIE  HUNC  LAPIDEM  PRO 
SUE  ANIME  REMEDIO  DONAVIT. 

E fecondo  V opinione  del  celebratifslmo  Senato» 
Carlo  Strozzi  ne  fu  forfè  fondatore  infieme  un  tal 
Cavaliere  Enrico  , del  quale  ivi  pm;c  fi  legge 
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MJUTfE  POLLENS  ET  IN  ORDINE  M AGNUS  E QUESTE®. 
NOBILIS  ENR1GUS  CARNE  SOLUIL'S  OBIT  . 

HINC  LUCTUS  GRAV1S  EST  ET  A MI  CI  S CAUSA  DOLORIS 
LUMINJS  ORBA  SUI  PATRIA  TOTA  00'LET» 

FLENT  EQUITES  EQUITEM  sUVENES  rUUENEMQj  POTENTfiM 
FLENT  CONSANGUINEI  LUMEN  OB1SSE  5UUM  . 

PROSAPIE  PATRIEQJ  DECUS  ViRTUS  EQUiTUMQj 
HIC  FUERAT  CUI  US  FAMA  PERENNIS  ERS7. 

CORPORE  MORIUUS  EST  SED  VIVIT  PER  PETE  FAMA 
HUNC  DEUS  IN  REQUIE  PERPETUARE  VELIT  . 

MIC  QUlNQUAGENO  CHRIS  Ti  POST  MILLE  SUB  ANNO 
CENTENO  SEXTQ  CEllCA  REGNA  PETIT. 

Predo  ai  quali  veri]  Stefano  Roflelli  Iefte  a firn 
tempo 

P^ESBITER.  PETR.  FFCiT  FIERI  HOC  OPUS  MCCVIfl. 

Dopo  al  qual  tempo,  cioè  nei  1285.  io  trovo 
Speoalingo  di  S.  Eufebio  un  tal  Prete  Bartolo. 

Su Ifeguen temente  dalla  Repubblica!]  aO’egnò  per 
governarli  queiio  Spedale  a 11'  Aite  di  Calimala  » 
ia  quale  ebbe  a cuore  di  cuftodirne  ie  lue  entrates 
non  meno  che  il  poftefio  del  medefmo  contra- 
ttatole alcuna  volta  » Intanto  Papa  Giovanni 
XXII.  lo  efentò  dal  pagare  le  Decime. 

Non  contenta  però  la  Repubblica  ttefsa  di 
avere  un  folo  Spedale  per  i Lebbrofi  , fi  trova  y 
che  1 anno  1338.  per  i Confoli  ttefiì  dell  Arte^ 
di  Calimala  fe  ne  edifica  un  altro  fuori  della  Por- 
ta a Faenza  dedicato  a S Lazzero,  in  luogo  detto 
Campoiuccio,  da  fervire  per  curare  tali  infermi  s 
Tom.  XI  IL  P àf* 


I X 1,  O S s E R V A Z I a N I 

augnando  loro  altresì  calzare  , e venire  a la  de» 
nouunazione  di  Campo  luccio  io.  vo  ira  ma  g oando  * 
che  deri  valle,  fe  non  da  un  nome  proprio  di  perdona* 
dalla  moka  erba  luccia  * che  ivi  fi  producete  * che 
è quell’erba  notiffima  * la  qual  nafce  ne’  prati , e 
fa  una  fola  foglia  per  ciafcuna  pianta  ..  Quefto 
Spedale  però  * come  quello  * che  anche  nelle  am- 
pi iazio  ni  della  Città  redò  Tempre  fuori  delle  mura 
di  effe,  convenne  * che,  nell  alfedio  del  1529.  fi 
demolì  fife» 

Rimafe  nonpertanto  in  piedi  quello  di  San- 
to Eufebio  5 che  nel  fecondo  ingrandimento  della-* 
Città  redato  era  dentro  , e quivi  fi  profeguì  a__» 
curare , ed  affi, dere  i Lebbrofi  fino  all  anno  1533* 
io  cui  quedo  venne  sdegnato  dall  Arte  della  con 
certi  obblighi  alle  Monache  di  S«  Anna  » le  quali 
davano  prima  in  un  M Guaderò  fondato  l’anno  13180. 
da  Buonaccorfo  di  Maffeo  Pitti  fuori  della  Porta-» 
a S.  Fridiano,  indi  ove  fon  ora  le  Monache  del- 
V Arcangelo  Raffaello  ficcorne  nella  Cronica  di 
Buonaccorfo  di  Neri  Pitti  fi  va  narrando*  Ed  allora 
fu,  che  per  dare  faviamente  luogo  ai  lebbrofi  fuor 
di  Città*  fi  prefe  a linea  dalle  Monache  di  $an^ 
Giuliano  di  Firenze  il  luogo  prefente  , detto 
Montaiooe  , il  quale  era  il  loro  antico  Convento  * 
mercecchè  Bartolo  di  Cina  Benvenuti  della  Fami- 
glia de' Nobili*  Mercatante 5 che  abitava  nel  Popolo 
di  S»  Lucia  d*  Ognijfanti  * a vea  I’  anno  13^2^  col 
configli©  del  Ve  ìer.  Maedro  Piero  degli  Strozzi 
lafciaro  per  fuo  Tè.dànxento  ( con  affegnarne  la_» 
dote  di  molti  beni)  che  nel  Palagio  proprio  chia- 
mato Montatone,  fuori  della  Porta  a F enza  prefso 
al  Ponte  a Rifredi,  fi  face  (fé  un  Monadero  a reveren- 
za di  Dio,  di  Maria  Vergine»  di  S*  Giuliano,  di 
Se  Domenico a di  S»  Pier  Màrtire*  e di  S. Tommafo 

Dot- 
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Dottore  fotto  la  cura  de’  Frati  Predicatori  per 
dodici  fanciulle  fenza  cote,  le  quali  vi  entrarono  a* 
27.  di  Giugno  1365.  donde  ne  ufeirono  le  Monache 
dipoi  nel  condurli  che  fecero  in  Firenze»  parimente 
a cagione  delle  guerre  imminenti»  Or  quivi  P anno 
fuddetto  1533.  fi  ordinò»  che  andaffero  i Lebbrofi» 
ridotto  prima  il  luogo  ad  ufo  di  Spedale  col  titolo 
di  S.  Iacopo»  e S»  Eufebio,  decornò  da  due  quadri 
di  quello  Santo  ivi  nella  Chiefa  fi  conferma»  in  un 
•de’  quali  è S.  Eufebio  col  cane  a’  piedi  fimiglian- 
temente  a che  nel  Sigillo  » ed  avente  nella  mano 
un  iollrumento  » del  quale  fi  fervono  per  ugnerfi 
I Lebbroh  col  confueto  medicamento» 

Nel  trasferirli  in  elfo  luogo  lo  Spedale  dovet- 
te portarvi!!  un*  antichifiima  immagine  dipinta». 
fuìP  alfe,  del  Crocififib,  che  fi  feorge  confitto  con 
quattro  chiodi,  ed  infìeme  un  beliiflimo  grado  del- 
l’Altare di  bronzo  a bulino  contenente  molti  piccoli 
Santi,  intagliato,  come  ivi  feorretta  mente  incifo  fi 
legge  , da  Andrea  Pucci  da  Empoli  » cioè  FECIT 
HOC  Q?VS  IN  CIVITATIS  FLORENTIE 
ANDREAS  PVCCI  D*  EMPOLI  AVRIFEX  • 
Neiia  antica  Tavola  delP  Aitare  rapprefen  tanto 
P Annutuiazione di  Maria  Vergine»  cne  fi  vedo 
pur  trafportata,  vi  fono  alcune  Armi  % che  fanno 
credere  peravvfhT^Pa^'tìl^i^tlatì  benefattori  dopo 
la  metà  del  feeoio  decimoqtìarto  Baldinacció  del 
Verre  del  popolo  di  S*  Iacopo  Soptarno  » e Mar- 
gherita di  Cione  Ridda  faa  moglie  forelia  di  Pie- 
ro di  Cione  Fondatore  dello  Spedale  di  Sé  Piero 
de*  Rido! fi» 

Eg  i è ben  vero,  per  quello,  che  fpet^a  al 
adiro  Sigillo»  che  il  Vifitatore  in  elfo  additato,  di 
qualunque  Spedale  egli  fi  folle  » ferobra  farei!  ero 
dall*  Arme»  che  nel  medefimo  fi  ravvila»  e P ab* 

JP  z hte* 
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Previa  ture  dopo  il  fuo  nome  ben  potrebbero  effef© 
POGTQR  MILESe  Non  dilimgi  dal  noftro  propo- 
sto, di  due  Visitatori  dr  Spedali  perfone  degniffirae 
al  fuo  tempo  viventi  , fa  menzione  Pietro  Sauiniec 
Franzefe  nella  IXrffertazione  fila  erudita  concernerne 
P Arcifpedale  di  S.  Spirito  di  Roma  > narrando  1% 
Incomparabile  carità  iota  nelle  visite  degl’  Infermi* 


D»  &KTONU‘  vigentie 
rVRis*  vtri vsqyi» 
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L chlariflìmO  Sig»  Ferrante  Borfetti  Ferranti 
nobil  Fenarefe  nella  fua  bei!  ili' ni  a Hijlo- 
ria  almt  Ferrari & Gymnajìi  tocca  alcuna 
cola* conforme  porrà  il  Aio  inilltuto*  degli 
Uomini?  illulhi  di  quella  Famiglia  Vin- 
cenzi di  Ferrara  * e principalmente  dei  no  Tiro  An- 
tonio figliuòlo  di  Niccolò  di  Vìcenzio  r mentre  cosi 
parlando  del  Ruotolo  del  1473.,  Antmtus  Vincenzi 
Ferrari'enfir  «.  Ht&quóc/né  frecci  arus  Legitm  Do  Fi  or 
futi  y GyMftdfiiquèl > tmflri  LeMor  y.  ut  ex  fequenli. 
'confidi-  :GÌò:gÌQy;  '•  qu®Àz  "in-  FFèmflo  Do,  Irancifci  Ferra- 
riee  9 ac  in  Sacello  Refurrefi’onts  La  zar  1 , ubi  eiut 
offa  condita  fidai y extat  e Illud  a Guarino  cmi funi 
refert  Patruu?  meus  Andre as  Bor fìtti y Supplemento 
al  Guari  ni  delle  Chieie  pag.  84*  Firn  u fino  di  autem 
ejl  è In 

ALBERTO'  ET  ANTONI  NICOLAI  VINCENTI! 
FILIIS  . INNOCENTI  A AC  ÌITRIS  PER  ITI  A CL'A- 
QUI;  MAGNA  "FRÈQXTENTvI  A*  PROFESSI  SUNT 
■AG;  "PUBLiCE  '..E'TU'RE  ■ R ESPÒNDERUNT . FRAN- 
GI*- 
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CISC  US  NEPOS  EORUM  POSUIT  ANNO  DOMINI 
MDXXXl.  MENS.  APfULIS, 

Indi  a poco  palla  ad  accennare  della  perfona  di 
Alberto  , dicendo  : Celebris  bìc  parìter  Legutn  Do- 
ttor fuit%  ac  in  Uni  ver fitat  e noftra  Ius  Civile  efi 
inter pr et atus  • Amendue  que  ll  fratelli  furono  Let- 
tori in  compagnia  del  Dottor  Giovanni  Sadoleti  di 
Modona  padre  del  Cardinale  Iacopo  di  tal  Famiglia. 

Alquanto  dipoi,  cioè  a dire  fotta  ii  Ruoto!© 
dell’  anno  1476.  fa  menzione  di  un  Iacopo  in  quo* 
ila  gtiifa  : lacobus  Vincenzi  Ferrarienjis  , Fhtlofopbue% 
& Medicm#  Dottor  : e ciò  interne  con  Andrea-* 
Contrari  de’  Predicatori  Profetare  ivi  di  Teologia  » 
die  è quegli,  com  io  penfo , di  cui  paria  Paolo 
Cortei  nei  Tuo  Dialogo  De  Homìntbus  dottis  pag.  48* 
Finalmente  nel  Ruoto!©  ddL  anno  1547.  la- 
cobite  Pbilìppi  Vincenzi  F errarienfìs  Tur,  utriufque^j, 
Dottor*  infome,  fra  gli  altri,  col  nolro  Clemente 
Tommafini  de'  Minori,  Filofofo,  e Teologo  celebre, 
nato  non  in  Firenze,  come  fu  fcritto,  ma  in_* 
Poppi  Terra  del  Cafendoo,  la  cui  lettura  in  Fer- 
rara, fia  detto  ciò  di  pedaggio,  taccionla  molti, 
che  a lungo  parlano  di  lui. 

Nè  fi  vii 3I  qui  da  me  omettere  ciò  , che  di 
alcuni  foggetri  di  quella  Famiglia  Vincenzi  avea  la- 
ciato  fcritto  un  altro  iliulce  foggetto,  cioè  Monfige 
Andrea  Borfetti  Ferranti  nel  fuo  Supplì  mento  I do- 
rico delle  Chiefe  di  Ferrara  , principalmente  nello 
fcrivere  della  Chiefa  di  S.  Francefco  di  quella  Città, 
ed  è ,,  Nella  Cappella  del  SantHIimo  Sacramento 
9,  è la  Sepoltura  de’  Vincenzi,  dove  F anno  1 66u 
„ fu  polo  ii  cadavere  del  Conte  Carlo  • Quelli 
5,  fu  molto  pratico  in  ogni  efercizio  cavallerefco, 
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55  e principalmente  nel  maneggiar  lancia 9 dall*  Al» 
55  tezza  Reale  di  Savoia  fece  acquino  della  Con» 
55  tea  di  Vinai  nel  Piemonte  . Lafciò  dopo  di  fe 
55  ben  degna  prole  ; il  Conte  Vincenzo  fu  uil. 
55  tempo  camerata  del  Marchefe  Franeefco  Calca- 
55  gnini  Cartellano  di  Perugia  ; il  Conte  Alfonfo 
55  fu  Paggio  della  Sereniflkna  di  Mantova  ; ed  il 
55  Conte  Giacomo  Franeefco  ancor  egli  fervi  alla 
55  Sereni  (lima  di  Modona  nel  meddìmo  porto  di 
35  Paggio,  ambi  con  fa  ti  sfazione  de’  Tuoi  Principi. 
5,  In  detta  Cappella  vedonfi  duoi  antichi  Depofiti 
3,  follevati  da  terra,  mavverten temente  trafeurati 
33  dal  Guarinio  Mi  pane  conveniente  il  farne  la 
33  dovuta  menzione  per  niortrare  P antico  porto 
33  riguardevole  di  quella  Famiglia  f come  ne  addi» 
93  tano  le  feguenti  Infcrizioni  . 

ALBERTO  VINCENTI©  SANCISCI  FlLfO  CANONICA 
DIGN4TATE  INSIGNI  PR!1MA  IN  ADOLESCENZA 
S.  APIO  HEU  QUANTUM  VIRTUTUM  INDOLEM  MORS 
RAPUIT.  ET  LUCREflAE  NrCOLAI  BONLEI 
IURE  CONSULTI  EMlNENTlSS.  FILI  A E OMNI 
MATRONALI  LAUDE  PRAESTANT.  UXORI  UULCISS, 

FR  ANClSCTJS  PATER  » ET  CON1UX  MESTISSIME 
POS.  ANNO  MDXXXI.  MENSIS  APRlLlS. 

93  E V altra  è di  tal  tenore  ALBERTO  ET  AN- 
93  roNio  ec.  (che  è la  riferita  dal  Sig.  Ferrante.) 
99  Franeefco  luniore  fii  Alfiere  d*  una  Compagnia 
3,  del  Marchefe  Mario  Caleagnini  per  V A.  R.  di 
53  Savoia , dove  fervi  alcun  tempo.  Fu  per  man- 
93  canza  del  fuddetto  Marchefe  fatto  Capitano  Te» 
53  nente  ; avuto  poi  Carica  di  Colonnello  , mori 
83  fenza  potere  efercitare  cetto  comando® 

Tom.  XIII. 
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APPRESSO  I SIGNORI  MARCHESI 
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iSi  rctsnoftw  deli*  Armi  antiche  y e modèrne-  t 
<&//d  Famiglia  de'  Marche  fi  del 
Monte  j e Sorbetto  , correggendo (i 
incidentemente  ntarj  sbagli  di  Scrit • 

tosti. 
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OS  SE  RV  AZIONI 

ISTOS.  TCH  E 

SOT \A  ÌL  SIGILLO  XI 

L preferite  Sigillo  li  vede  in  cera  in  piè- 
di  una  Scrittura  dell’  anno  1564.  Iti* 
pulata  nel  Camello  di  Sorbelio  , uno 
de’  Marchefati  della  nobiliffiraa  Pro® 
fapia  de’  Marchefi  Borbon  del  Monte , per 
la  quale  il  March.  Lodovico  del  già  March.  Tancredi 
di  Sorbelio  coliituifce  fuo  Procuratore  Marc’  Anto- 
nio di  Girolamo  Pazzoni  Cittadino  di  Perugia  » 

Effo  Sigillo  ci  fa.  vedere  una  delle  molte  Ar® 
mi,  che  fi  trova  avere,  dato  quella  gran  €afa  ; e 
dico  molte,  imperciocché  per  la  rimazione  da 
fatta  die  fon  tali  . Di  quelle  alcune  fono  fotto  b 
sioftri  occhi  in  Firenze,  come  nel  Cortile  del  Pa* 
lazzo  degli  antichi  Poteftà,,  le  quali  ricorrono  co’ 
fuoi  colori  miniate  in  alcuni  Libri  di  Atti  civili,  <§ 
Ornili,  efiftend  nella  Camera  Fifcale  di  quell*  ifteffa 
Città,,  la  più  antica  delle  quali  è P appreflb 
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cioè  un  Campo  divifo  iti  due , che  uno  azzurro 
femmato  di  gìgli  d*  oro,  avente  a fghembo  una-, 
banda  bianca  con  tre  martelli  neri;  e 1*  altro  d’un 
leone  azzurro  in  argento  colla  lingua,  e V «nghie 
rotte;  la  quale  Arme  è in  un  Libro  di  Commiflio- 

Citazioni,  cc.  a tempo  del  Cavalier  Marchefe 
Giovanni  de*  Marchefi  del  Monte  S.  Maria  Potè» 
fìà,  e Difenfore  della  Libertà  del  Popolo  fioren- 
tino 1’  anno  1343. 

Con  piccola  differenza,  cioè^col  raftrello,  che 
occupa  folamente  la  fuperior  parte  de*  due  Campi , è 
in  un  Libro  d’  Efami,  e Depofti  di  Tettimcnj  nel- 
P iftefia  noftra  Camera  Fifcale  dell’  anno  1362.  su» 
tempo  del  March.  Guido  d’  Ugolino  de’  Marchefi 
pure  del  Monte  S.  Maria  , Capitano  del  Popolo 
Fiorentino . E tale  è di  pietra  nel  Fonte  battefìmale 
della  Chiefa  Arcipretale  di  S.  Andrea  del  Marche- 
fato  di  Sorbello.* 

Altrettale , falvochè  col  Leone  avente  iiru 
martello  nella  branca  deftra,  fi  vede  in  pietra  nel 
Fonte  battefimale  della  Chiefa  Arcipretale  del  Mon- 
te S.  Maria.,  ed  in  più  luoghi  dei  Palazzo  vec- 
chio, e di  altri  Palazzi  di  etto  Marchefato  , e- j 
in  un  Palazzo  altresì  del  Marchefato  di  Sorbel- 
lo ; lìccome  in  altri  Luoghi  Urti  lotto  il  dominio 
di  etti  Signori  , a^l  prefente  pattati  in  altri  Sovra- 
ni; Con  quella  differenza,  che  il  Campo  gigliato  è 
ridotto  a foli  tre  Gigli,  nella  maniera  appunto,  che 
la  Cafa  Reale  di  Francia  di  un  Campo  femmato  di 
varj  gigli  Io  ridutte  a foli  tre  (1)  alla  quale  fi  vede 
avere  avuto  rapporto  i Marchefi  Borbon  del  Monte  « 

Ho 

2 Così  è accaduto  iti  molte  Anni  di  Famiglie  nolre*  che  per 
adattar^  alla  maggiore  » o minor  grandeiz-a  dello  Scudo,  ere- 
(cerano  , o diminuivano  il  numero  de*  corpi  , come  la  Cafa 
de®  Medici  delle  palle  $ e la  Cafa  Perutzi  delle  pere» 
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Ho  io  però  offervato,  che  D.  Ferdinando  Ughelli  a 
Pietro  Iacopo  de*  Borboni  del  Monte  Arcivefcovo 
di  Pifa,  premortovi  da  Gregorio  XIII.  ficcome  Al» 
fonfo  Giacconi©  al  Cardinal  Francefco  Maria  di 
quella  Cafa  affegnano  per  Arme  lo  feudo  de'  tre^ 
Gigli % e quello  del  Leone,  ma  inquartati;  e quel 
che  è più  , 1*  uno  Scrittore  inquartando  diverfamente 
dalPaLro  ,ncn  fenza  errore  manifefto. 

Ridotti  pofeia  i gigli  a tre  foli , fi  vede,  che 
1 Marche!!  tolfero  via  ancora  i martelli,  ed  il  ra- 
firello  , tale  quale  porta  P Arme  il  noftro  Sigillo, 
ficcome  in  piò  luoghi  d9  amendue  i Marchefati,  e 
nel  Palazzo  di  Lipiano  altro  Cartello  di  loro  giu- 
rifdizione,  fi  può  aver  rilcontro. 

E finalmente  lafeiato  andare  il  Leone , ora  al- 
zarono fopra  i Gigli  nel  Campo  fterto  una  Coro- 
na, qualmente  li  vede  in  pietra  in  un  Palazzo  dei 
Monte  S,  Maria , ed  ora  la  pofera  fopra  il  Campo 
medefimo  , come  nella  Campana  maggiore  di  S„  Andrea 
di  Sorbello  gettata  Panno  1560.  in  una  Cafa  di  Lipia- 
no, e nella  lor  Cafa  di  Firenze;  cangiando  poi  altresì 
la  sbarra  bianca  a fghembo  in  un  battone  traverfante  * 
nel  modo  che  fi  mira  fopra  un  Altare  di  S.  Andrea 
del  Monte  S,  Maria  in  pietra,  in  quefta  guifa 
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Nè  è maraviglia,  che  1’  Arme  abbia  avuto  de* 
pendenza  da  quella  di  Francia  , quando  gli  Serie- 
tori , che  della  Famiglia  de*  Marchefi  del  Monte-/ 
trattano  ex  profeffo,  e con  critica,  convengono,  che 
ella  per  antichiffimo  tempo  avelie  origine  da  Si- 
gnori , e Principi  di  alta  condizione  , di  che  può 
vederti  fra  gli  altri  il  Gamurrini  , che  ne  fcrive-/ 
1’  Iftoria  impreca  nel  Tomo  primo  delle  fue  Ge- 
nealogie a car.  158.  e feg.  ove  a i6g*  dice-/ 
quelle  parole  „ Ma  in  realtà  quelli  Principi  , che 
„ cali  chiamare  fi  poiTono,  fi  devono  credere  del 
,,  medefimo  Regio  fangue  di  Francia,  e della  glo- 
,,  riofilfima  Stirpe  di  Carlo  Magno  ec«  £ di  fatto 
,,  quelli  Signori  vollero  portare  la  medefima  Arme 
„ d’  Ugone  Re  d*  Italia,  che  era  un  Campo  Cerni- 
„ nato  di  gigli  ec.  Tale  la  .portò  Carlo  V.  Re  di 
„ Francia,  come  fi  vede  nel  Privilegio  concelfo  alla 
,,  Famiglia  de’  Nobili  Fiorentina  ec.  (1)  Ma  mu- 
„ tandoli  poi  da’  Regi  Franchi  e P Arme,  e il  Co- 
„ gnome,  cioè  tre  foli  Gigli  d’  oro  in  campo  az- 
„ zurro,  fi  chamarono  come  al  prefente  Borboni  ec.  ff 
Di  che  anco  fi  può  vedere  il  Sanfovino  , che  su» 
car.  1 57.  la  fa  difcefa  da  i Duchi  di  Borbone  del- 
la 


s L®  Arme  4el  Privilegio  » che  qui  accenna  il  Gamurrini  k 
1’  appreffo 
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la  Reai  Caia  di  Francia  , iLCfóc-conio  - nel  luogo 
citato,  ed  altri  Scrittori. 

La  conneflìone  delle  due  Branche  della  Famiglia 
Borbon del  Monte, e di  Sorbello,  fi  ricava daH’efprefia 
uniformità  dell’  Armi,  e da  più  documenti , fpeciàl- 
mente  da  una  Accomandigia  del  1478.  del  March* 
(Sio:  Matteo  di  Lodovico  di  Sorbelìo,  che  fi  dice  de* 
Marchefi  del  Monte;  e da  altra  del  1^58.  del  March. 
Lodovico  di  Tancredi  altresì  di  Sorbello,  ove  pure 
fi  conferma  de  Marchefi  del  Monte  , ambedue  alle^ 
Riformagicni  di  nofira  Patria  , La  divificne  poi 
delle  dette  due  Branche,  oltre  la  prova  delle  accen- 
nate Accomandigie  prefe  dopo  1 fuddetti  tempi  dai 
Marchefi  di  Sorbello  feparatamente  dai  Marchefi 
del  Monte,  la  dà  il  Gamurrini , aderendo,  che  nel 
1416.  erafi  quella  gran  Cafa  ridotta  in  due  foli  fra- 
telli, cioè  ne’  Marchefi  Gerbone,  e Lodovico  accen- 
nato di  fopra  ; e che  perciò  dal  primo  difendono 
tutti  i Signori  dd  Monte  S Maria  fin  al  dì  d’og- 
gi; e dall’  altro  fino  al  prefente  i Marchefi  di  Sor- 
belìo. 

Ma  perchè  io  fui  bel  principio  ho  nominato  due 
iìluftri  Signori  di  quefta  Cafa  fiati  Poteftà  , e Capitani 
del  Popolo  Fiorentino,  cioè  il  Marchefe  Giovanni 
fiato  Potefià  Panno  1343.  e il  March.  Guido  d’  Ugo- 
lino Capitano  del  Popolo  nel  1362.  non  difcofìviene 
per  gloria  della  mia  Patria,  che  io  aggiunga  ancora, 
che  il  medefimo  Marchefe  Giovanni  prefe  fuo  ufizio 
il  dì  primo  Settembre  1343*  fino  al  dì  8.  Febbraio 
feguente,  e il  detto  giorno  ( conforme  fia  fcritto 
alle  Riformagicni  ) per  efferii  portato  molto  bene 
in  difefa  della  Libertà,  fu  confermato  in  eflb  Ufizio 
fino  al  dì  primo  di  Giugno  1344.  ed  aggiun- 
ga , che  il  Marchefe  Angelo  del  Monte  San- 
ta Maria  fu  Capitan  Generale  del  Popolo  V anno 
Tom.  XIIL  R 2346- 
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1346.  e Pietro  pur  Marchefe  di  elfo  Marchefato  fu 
Poterà  nei  1377.  Nel  che  è da  correggerli  il  Ga- 
rrula! ni  , il  quale  a car.  171.  del  Tomo  predetto, 
gli  dà  per  fucceflore  nella  Potefteria  di  Firenze  il 
Marchefe  Giovanna  fuo  figliuolo  , male  feguendo 
Piero  Buoni nfegni , rhe  addimanda  queft’ ultimo:  Mef* 
fer  Giovanni  di  Piero  Marchefe  del  Monte  ; quatf. 
do  elfo  Meffèr  Giovarmi  Poterà  fu  figliuolo  di  Mef. 
fer  Niccolò  da  Montepulciano;  e tracciando  po- 
fcia  lo  flelfo  Gamurrini  k fucceflìone  a Giovanni  9 
la  qual  fu  in  perfona  de!  Marchefe  Ugolino  del 
fopraddetto  Marchefe  Piero  del  Monte  S,  Maria, 
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BER»  ANGEL-  DE  CORTONA» 
1VRIS*  VTR-  DOC-  u 

cioè 

Bernaràìnus  Jingcìieri  de  Cortona 
L V . Dottor * 


APPRESSO  IL  SIG.  ABATE  FILIPPO 
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I.  Si  parla  del  Soggetto,  a cui  attenne  il 

Sigillo  . 

II.  Dell ’ Arme  di  fua  Famiglia. 

III.  Della  Famiglia  flejja  mediante  alcune 
erudite  notizie  trafmefseci  » 
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I S T O R I C H E 

S 0 T%A  ÌL  SIGILLO  X1L 

N quefto  Sigillo  fi  rapprefenta  P Ar» 
me,  ed  il  nome  di  Mefser  Bernardino 
Angelieri,  o vero  Alticozi  di  Cortona 
Dottore  di  Leggi. 

Quefio  Bernardino  fi  fu  figliuolo 
di  Vincenzio  di  Leonardo  di  un  altro  Vin- 
cenzio di  Marchicnne  di  Angeliere  , e viffe  del 
154 6.  ritrovandofi  il  fuo  nome  col  titolo  di  Ar- 
ciprete, regiftrato  nel  Catalogo  de*  Canonici  della 
Cattedrale  di  Cortona  di  efso  tempo  «.  Merita  di 
efser  riferito  a propofito  di  lui  il  detto  di  Rmaldo 
Baldelli  nelle  fue  Croniche  MBS. di  Cortona  alCafato 
Angelieri,  comecché  egli  dice  di  eflb  così 

^ Di  quella  Famiglia  fa  Mfcffer  Bernardino 
Angelieri  eccellente  Dottare  di  Legge  , ed  Arci- 
3y  prete  della  Cattedrale  di  Cortona,  il  quale  fu  più 
£ volte  Vicaria  del  Vefcovo  d*  detta  Città,  del 
,,  Vefcovo  di  Volterra,  e-  delP  Arci  vefcovo  di  Pifa . 
„ Morì  detto  Meffer  Bernardino  in  Cortona  a ’ io. 
^ di  Gennaio  dei  1546.  come  apparifce  al  Libro 
,y  de*  morti  a car.  4 j.  ove  fi  legge  Rev* 
„ Dom.  Bermrdinus  nitrii  Vincentiì  de  Angderis  , 
,,  feu  de  Altikatiis , dignus  Archipresbyfer  Cathedra - 
nlts  Ecclejios , Varochtalifque  Ò0  Andrete  R eòi  or  , & 
„ Cubernator  die  Dominici  x.  ntenjts  tannarti  , ut 
„ Domino  pi  acuii  diem  extremum  uniruerfe  carni s im~ 
fj  pk<vit  , coYpufque  fmm  in  Ecclefia  S.  Maria  Vlebis 
nmiQup&t&  de  Cortona  maxima  funerali  pompa  [epultnm 
„fmt  , " * IL 
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fi.  In  efso  Sigillo  fi  ravvifano  tre  tede  di  bove. 
Per  le  notizie  da  nobile  s ed  erudito  Soggetto  di  quella 
Patria  trafmeflemi , e che  io  volentieri  qui  riferifco, 
fi  apprende  , che  „ Tre  tede  in  campo  azzurro 
,,  fono  fiate  Tempre  V Arme  della  Famiglia  An- 
„ gelieri  anticamente  in  Siena  , ed  in  Cortona..  , 
„ come  fi  può  vedere  n?l  Libro  dell*  Armi  delle-/ 
,,  Famiglie  nobili  Senefi,  e nella  Chiefa  di  S.  Mar- 
„ gherita  di  Cortona  all*  Altare  de’  Santi  Innocen- 
„ ti  di  efla  Famiglia,  ove  fotto  detta  Arme  fi  leg- 
„ gono  i feguenti  verfi  : 

SIEGMA  VIDfcS  VETERI  DUCTt/M  DE  STEMMATE  IN  iA&A£ 

FiR  terna  -impositc/m  «aecuxa  fronte  fuit, 

III.  „ Comechè  poi  detta  Famiglia  ne*  tempi 
„ fcorfifi  è diramata  più,  e più  volte,  qualmente  fi  trae 
,,  da  antiche  memorie,  tanto  in  Siena,  come  in  Cor- 
„ tona;  quindi  è,  che  fi  vede  qualche  variazione  in 
,,  efsa  Arme,  cioè  a dire  alcune  volte  fra  letefte  è fiata 
,,  aggiunta  una  sbarra  in  mezzo,  che  fi  vede  in  quai- 
„ che  Sigillo;  altra  volta  nella  parte  fuperiore  una 
„ Croce  roda  in  campo  d’  argento,  conforme  fi  co- 
„ Ruma  anche  oggi.  Nella  maggior  parte  però  di  loro 
„ Armi  fi  vede  fopra  lo  feudo  un  bove  come  giacen* 
„ te,  quantunque  non  fia  nel  Sigillo,  Si  comprova-# 
5,  da  elfo  Sigillo  ancora  1*  efiftenza  in  detti  tem* 
„ pi  della  Famiglia  Angelieri  in  Cortola  , la-» 
„ quale  talora  fi  vede  feruta  Angiulieri  , talora 
5,  Angiolieri . 

„ Non  fedamente  però  è certo  , che  e(Ta  Fa- 
„ miglia  fia  fiata  in  Cortona,  ma  che  tuttavia  vi 
,,  fu  diti  a,  e continui  ne*  Signori  Angelieri  Alttkvzi, 
„ la  quale  aggiunta  di  C3fato  non  deriva  fe  non-# 
„ da  un  antico  foprannome,  il  quale  pafsò  m Ca- 
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fato,  mentre  dopo  P anno  zgbó,  fi  cominciò 
leggere  il  cognome  Coz>z,i , o de' Cotti  da  Cor» 
tona  Cittadini  Senefi , poi  altrove  fi  diede  alla-* 
voce  Cotti  T altra  aggiunta  Ahi  ,,  ma  di  (linfa-. 
P una  dall*  altra , cioè  Ahi  Covici , e finalmente 
unite  le  due  voci  fu  fatto  ilCafato  Attica*,*; ci  y ferii® 
to  ben  (ovente  col  k Ahi  facci, 

„ NegP  Linimenti  de  i Signori  BuTgherini  di  Sic® 
na,  ed  altrove  ancora,  fi  trova  rammentato  fre- 
quentemente Ange  li ere  di  Biagio  di  Naldo  de 1 Co*»» 
vi  da  Cortona  Cittadino  Senefb , ed  altrove  Ange» 
lieri  Alti  Cotti  , principalmente  in  più  antichi 
IftrumeQti  , Cartapecore  , e Lettere  fcritte  dagli 
Angdieri  di  Siena  agli  altri  così  chiamati  di 
Cortona  r ave  effe  fi  confervano,  e in  dette  Let- 
tere fi  legge  Ctefar  R ain  aldi  Angelerii  de  Altifaviisy 
e in  Tofcano  Cefare  di  Renaldo  Angdieri  Al  tifaci  » 
,,  Rinaldo  Baideili  però  nelle  mentovate  fue-/ 
Craniche  , ove  riferifee  la  qui  inferita  Lettera , di- 
ce, che  veramente  detta  aggiunta  di  Cafato  de- 
rivò da  un  tal  Cecco  d*  Angeliere  di  Bone  ito  lo , 
altrimenti  per  foprannome  detto  Copeco Quelli 
appunto  è quel  Camofo  Cecco  di  Angeliere  nomi- 
nato nella  Giornata  nona  di  Mefser  Giovanni 
Boccaccio,  che  fposò  Uguccia  Calali  de’  Signori 
di  Cortona  y tanto  lodato  dall*  Ubaldini , e dai 
Fontanini . Le  Opere  di  lui  fi  confervano  nella 
Biblioteca  Vaticana. 

„ Copia  di  Epiftola  de  Cefare  de  Riraldo  de 
Angeliere  da  Siena  y della  Genealogia  degli  Ange-® 
lieri  di  Cortona . 

y3  Qae/l a mane  tornando  de  Villa  troiai  una  tua: 
Lettera , e perchè  lo  apportatore  a fretta  de  partire  r 
non  po£h , e in  breve  tempo  cercare  fra  un  gratin 
numero  de  finlture  ma  recordandomi  de  un  certo 

li* 
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5)  Wro  de  Croniche  de  Cortona  ^ irne  I la  genalogia 
3>  ^ Cafa  no/ira , il  -quale  è molto  antico , trovai 
„ giae/fo  f«  foftanzia  . Che  innanzi  che  Cortona «• 
5,  fojfe  disfatta  dagli  Arettnt?  fu  uno  de  Cafa  nojlra 3 
5,  il  quale  ebbe  nome  Bondiola  , dtfceft^ 

3,  An gel  ter  e , ef  *//  Angeliere  nacque  uno  , cfce  ebbe^> 
3,  «orwe  Vefcina , e?  ie  Befana  difcefi  Valente  , il  qua- 
3>  /e  Valente  fra  gli  altri  figlioli , V e&fo  «»o , che  fi 
3,  chiamò  Parte , ef  il  detto  Parte  ebbe  molti  figlioli . 
,,  Il  primo  fe  chiamò  Cecco , P altro  Giovanni  y et  il 
„ terzo  Bone  itolo,  Di  Cecco  9 e?  /?*  Giovanni  non  ne 
3y  Ytmafe  altro  che  f emine  . Ma  di  Bondiola  fra  gli 
,,  tf/fn  «e  rimafero  due  , il  primo  chiamato  Viva , et 
„ V altro  Angeliere . Quando  Cortona  fu  prefa  dagli 
3,  Aretini  allora  ufcì  il  Viva , e?  P Atigelkrì  di  Cor - 
„ fowi  co*/  belli  cavalli , e*  molta  robba  y e ahdorno 
,,  « Caftiglione  Chiù  fi  no  , ow  fedono  fare  fore  della 
„ Pórfd  Chi  e fa , ef  altra  ne  fecero  fare  lon - 

,,  un  miglio  da  Caftiglione  , che  fi  chiama  San - 
33  ? Eller  a , et  quivi  avevano  certi  facci , c&e  fi  chia * 
,,  mavano  Cecco  et  Agnolo  dalla  Cappella  . La  Cbie* 
33  3 eòe  fecero  fare  fora  del  Caflello  , cb/amarno  San 

3)  Mtcbelaguiolo  . Queft'  Angeliere  fa  quello  , rèi-» 
3>  andò  a Siena  per  t Maeftri  per  rifare  Cortona , et 
33  jfcce  giurare  a i Guelfi  parte  Ghibellina  . De  Viva 
3,  re  Homo  molti  figliuoli , f#  Rettore^ 

3,  rfi  S.  Marco  : ebbene  ancora  un'  altro  % che  fi  chiamò 
Vagnie , altro  t che  fi  chiamò  Agniolo . 

33  Angeliere  ebbe  parecchi  figlioli  3 jfV<*  i quali  tte 
fu  uno  , c&e  ebbe  nome  Tofo , V altro  Ce  cebo  , o 
‘Ztfrfl  Cozzo  per  fopranome  chiamato  , e P tffrra 
Gualdo . De  Vagnie  de  Viva  nè  difeefe  Lazzaro  3 
” ef  di  /ignoto  ne  difeefe  Benedetto „ ^ Ptf/a  i*  ,4**- 
gelieri  non  ne  rimafe  neftan  mi  fobia  . Cecco 
detto  Cozzo  d'  Angeliere  ne  refiò  Zugo  , e di 

D Guai* 
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,,  tjfìaìdo  ne  rimafe  Biagio  gran  varcante.  De  Éago 
„ de  Cokko  non  rejlovuo  figlioli  w afeli . De  Biagio 
3,  ne  rimafe  Angelieri , et  Viva.  Ho  trovato  fin  qui; 
s,  più  oltre  non  dice  quefia  Cronicba  . Bifogna  cer • 
„ care  altre  Scritture , et  a ciò  fi  richiede  più  tempo , 
3,  /tfrctó  /’  apportatore  a fretta . 23.  de  Agofio 

/i  Siena  14 99. 

,3  Cefare  de  Renaldo  Angelieri  Aìtihzi • 

3»  Arbore  defcendentale  di  detta  Cronica» 
BONCITOLO  1* 

Angeliere  2, 

1 

Pefcina  3, 

! 

Valente  4, 


Parte  5, 

1 ««■AaV'  ■ % » 


Giovanni  7.  Boncitolo  6.  Cecco  8. 


Angelieri  9. 


Viva  io* 


Tofoebbe  Gnal  Cecco,  ovvero  Va-  Agno»  N.  Wa 
per  mo>  don.  Coazo  ebbe  per  gne  lo  15.  Retto* 


glie  Mar- 
gherita^. 

I2s 


moglie  Uguccia  14.  j rediS, 

de’ Cafali  Signori  J Marco 

di  Cortona,  v.  un  Biagio  i8e 
Contratto  nell*  J 

Arch.di  S.Dome» 


Tom.  XIII. 


nico  del  1 3 18. 13.  Angelieri  Viva 

I 19.  209 

Zago  ebbe  per  mo- 
glie  Lionda  17. 


Pi- 
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„ Fino  dunque  a Gnaldo,  o Rinaldo  fi  prova 
,,  da  detta  Cronica  la  defcendenza  di  quella  Fami- 
„ glia.  Da  Gnaldo  poi,  che  è 1’  ultimo  nominato 
nell*  Eftimo  di  Cortona  al  Libro  dell’  Ofpedale, 
ove  dice;  Lavarus  Evangeli  fi#  Blafii  Haldi  ; e 
ne*  Contratti  de’  Signoii  Bui^herini  ; Angeliere  di 
„ Biagio  di  Haldoy  fi  prova  chiaramente,  come  fegue 
„ fino  alla  prefente  generazione  la  continuazione 
„ della  defcendenza. 

Gnaldo 


Biagio  li* 

1 

Angeliere  22* 


Rinaldo  24.  Evangelica  2 3.  Marchionne  25. 

I 


Cefare  Luca  Lazzaro  Mei*  Vincenzio  Ange»  Ma- 
aS*  Evang*  26.  chiorre  30.  liere  riotto 
27.  1 29.  1 31.  32. 


Luca  34.  Evangelica  33. 

Lazzaro  36. 


Bernardino  Arci* 
prete  della  Catted* 

3J- 


Lodovico  37. 

Muzio  280 

1 

Angeliere  39. 

Muzio  40. 

Valerio  Rinaldo  Filippo  Ange»  Giberto  Muzio po** 
44.  42.  41.  1 liere  43.  Sua.o  45. 
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„ 22»  Angelerius  Blafii  Gnaldi  , così  fi  trova 
defcritto  a!T  Ofpedale  di  Cortona  1388»  Ange» 
lieve  di  Biagio  di  Haldo  de ’ Co%vi  da  Cortona L# 
Cittadino  Senefe , nelle  Scritture  pretto  i Signori 
Bulgherini,  nelle  quali  facendoli  più  compre  dal 
1386.  al  1420.  così  divertì  Notai  rogati  Io  chia» 
mano.  Sua  moglie  fu  Maddalena. 

,,  23.  Evangelica  /ingelieri  Blafii  Kaldi  , h 
Libro  Extimi  Hofpitaìis  Cortona  allibratus  . Sua 
moglie  fu  Lodovica  figliuola  di  Lorenzo  di  Nic- 
colò Baglioni,  e di  Caterina  Cantucci  Famiglie 
nobili  di  Perugia  , come  ne’  Protocolli  di  Ser 
Giovanni  di  Filippo  19  Ottobre  1420* 

,,  24.  Rinaldo  del  quondam  Angeliere  de ’ Co<z»<zi 
da  Cortona  Cittadino  Senefe  ; così  per  le  Scrit- 
ture de’  Signori  Bulgherini,  nominati  in  più  fru- 
menti di  Compre , e Vendite  , infieme  con  Mar- 
chionne  fuo  fratello.  Prefe  per  moglie  Orfina-# 
del  Conte  Niccolò  Bulgherini  nobili  di  Siena,  e 
di  Donna  Niccoìa  da  Cafazzo  1444.  rogò  Ser 
Mattia  da  Cafole. 

5,  25.  Marchionne  del  quondam  Angeliere  de9 
Coz,*z>i  da  Cortona  Cittadino  Senefe  , come  per 
detti  Contratti  Bulgherini.  Sua  moglie  Ravenna 
di  Euftachio  di  Farinata  libertini  de’  Conti  di 
Chitignano  nobili  d’  Arezzo  nel.  1434.  per  Con- 
tratto rogato  da  Ser  Giovanni  di  Niccolò  di  Gui- 
done Orietta  0 

„ là.  La%%arus  de  Altihotiis  Vrior  144 Q.  Lav 
<z>arus  Evangelica  Blafii  Kaldi ; in  Libro  fegnato 
lettera  I,  intitolato  Debitori  9 e Creditori  nello 
Spedale  di  Cortona, 

„ 27.  Luca  Evangelifia  del  quondam  Renai  do  de 
Angeliere , come  per  detti  Contratti  Bulgherini  $ 
coftituito  avanti  gli  Utìziali  di  Mercanzia  ìil* 

§ z Siè- 
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Siena  a nome  di  Gefare  Tuo  fratello  1471.  e fu 
così  chiamato  in  un  Contratto  rogato  da  Ser  Mat- 
tia da  Calale. 

„ 28,  Cefare  di  Renaldo  iC  Angoliere  defcritta 
nel  1447.  per  P ordine  djl  Popolo  al  Libro 
Vincentii  de'  nobili  rifeduci  in  Siena,  Si  confer- 
vano alcune  fue  lettere  fcritte  a Rinaldo  Balde!* 
li  y ma  non  già  P autor  delle  Croniche  ; e una 
dì  effe  è la  riferita  di  fopra , In  tutte  fi  legge 
Cefare  di  Rinaldo  Altihoxà , C ce  far  Rainaldi  Ange* 
Mere  de  Altihotiis  . Si  vede  anche  un  Salvacon- 
dotto nell'  Archivio  di  ella  Famiglia  a Corto- 
na, fatto  il  medefimo  dalia  Balia  di  Siena  p et 
un  omicidio  commeffo.  Fu  dedito  alla  Posila-*  , 
poflfedè  due  Feudi  nel  Ssnefe,  cioè  N otte  , e Ma* 
ni  fiero , come  fori  ve  il  Balde^fi . Sposò  Naddina 
Colombini  Famiglia  nobile  eftinra  in  Siena,  e in 
lui  terminò  il  ramo  della  Famiglia  Angelica  Al* 
ticozi  di  Siena- 

,,  2 g»  Melchiorre  del  quondam  Marchiatine  Ange* 
fieri  da  Cortona , abitante  in  Siena  , come  per 
Contratto  predo  i Signori  Bul-gbetini  j e dagli  U- 
fiziali  di  Mercanzia  dd  1462, 

n goe  Vincenzo  del  quondam  Marchionne  Angio * 
fieri  da  Cortona  Cittadino  Senefe , come  per  Con* 
tratti,  e notizie  de’  Signori  Bulgheriai.  Nel  14Ò4, 
coftituito  agli  Ufiziali  di  Mercanzia.  Sua  moglie 
fu  Gabielia  ....  e fu  padre  di  Bernardino  Arci» 
prete  della  Cattedrale. 

„ Zi.  Angeliere  fratello  di  Vincenzio,  come  pei 
Contratti  Buìgherìni  degli  anni  3464.  e 1465;. 
Ebbe  per  moglie  Michelangiola  di  Guido  da  An* 
gelo;  rogò  Ser  Gafpero  di  Silvcftro  Rifiorì. 

,,  32.  Mariotto  figlio , ed  erede  del  quondam  Mar - 
sómme  (1*  Angeliere  da  Cortona  Cittadino  Senefe  9 

93  co- 
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u come  predo  i Signori  Buigherinì  1460.  e 1471. 
,,  Sua  moglie  fu  Tommifa  dei  quondam  Antonio 
„ Ziccareìlo  da  Cortona,  come  in  detti  Contratti 
M Ruigherini;  rogò  Ser  Giovanni  da  Malfa  14.  In* 
fr  glio  1405.  Ed  in  fecondo  luogo  Angiolina  di 
Filippo  Tommafi  Famiglia  nobile  di  Cortona  al 
M Libro  de'  Rapporti  14960 

,,  33»  Evangelica  Lazzari  de  Angeleris  Fri  or 
fì  1490.  1488*1/*  Confino  1485.  extrattus  Frior  iam 
„ mortane  i:;  14^  Ebbe  per  moglie  Clemenza  di 
„ Melfer  Pietro  di  Ambrogio  Buoni  di  Cortona^ 
n Famiglia  nobile» 

34»  Lucas  Lazzari  Evangeliche  Angelerì  Elafi 
9r  Haldi , dtvifus  ab  eius  fruire  , in  Extimo  Cari • 
celiar.  Cortonen.  allibrai  us  anno  15x1.  in  carta.* 
pergamena  fub  litera  C * Ebbe  per  moglie  Ga* 
n bnella  di  Niccolò' di  Mariotto  Squattrini  Famiglia 
9J  nobile  edinta  di  Cortona » 

s,  36.  Lazzams  Evangeli  (Ice  Lazzari  de  Alticoìiis9 
„ de  Corfilio  1565.  Frior  1554.  1 J 54.  de  Collegio 
cum  cognomine  de  Angelerii s , Sua  moglie  fu  Mad- 
3J  dalena  di  Lodovico  Alfieri  Famiglia  nobile  editi* 
3}  ta  in  Còrtona  o. 

37.  Ludovico  dì  Lazzaro  dì  Vangeli  fi  a di 
#>  Lazzaro  Angelieri  , de*  Friori  in  Cortona  15760 
)>  1573.  Sua  maglie  fu.  Smsralda  di  Pace  di  Gio» 
^ vanni  Gortonedy  Famiglia  nobile  edinta  in  Cor~ 
f5  tona;  rogò  Ser  Pietro  di  Guido  d' Antonio  Or* 
„ felli  5.  Settembre  155J. 

#)  38.  Muzio - rf;  Lodovico  Altihzi  , rf*.r  Friori 
,,  m Cortona  1594.  1595.  1598-  1620.  Ebbe  per 
moglie  in  primo  luogo  Caterina  del  Cav.  Pietro 
Bottini  nobile  di  Lucca;  rogò  Ser  Francefco  Gua- 
dagni  Notaio  Fiorentino  6.  Ottobre  1617.  E in 
_ fecondo  luogo  Maria  di  Taddeo  di  Giovanni  Or® 
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felli;  rogò  Ser  Domenico  d’Antonio  Barbi  Cor- 
tonefe  31.  Maggio  1622. 

,,  39.  Angeltere  di  Mu%io  Angelieri  Aitinovi  de' 
Tri  ori  in  Cortona  1641.  1666.  Ebbe  per  moglie 
Giovanna  Bo  boni  del  Monte  de1  Marcherò  di 
Lipiano;  rogò  Ser  Bernardo  di  Fabio  Pandolzi 
Notaio  Cortonefe  30.  Gennaio  1633. 

,,  40.  Mu%io  d*  Angeliere  di  MuZjio  Angelieri 
Altiko<z,i  de*  Priori  in  Cortona  1710,  1712.  Ebbe 
per  moglie  Elena  Rofa  de’  Conti  Monte  Marte 
di  Titignano  d’  Orvieto, 

,,  41.  Abate  Filippo  Angelieri , Canonico  Rinal- 
do , Cavaliere  Valerio , Cavaliere  Giberto , cioè  Don 
Guido  Eremita  Camaldolenfe , Mu^io  poftumo  figli 
di  Eluvio  Angeliere  fratelli  vìventi . 

,,  Sicché  dall’  anno  1040.  in  cui  fi  legge  9 
che  vivefse  il  detto  Boncitolo  della  Cronica  fo- 
praddetta , fi  prova  chiaramente  la  defcendenza_# 
della  Famiglia  Angelieri  Altikozi  fino  al  giorno 
d’  oggi,  come  fu  riconofciuta,  ed  approvata  in 
diverrò  Procefsi  della  Religione  di  Malta  , e di 
S.  Stefano  , -e  come  altresì  in  congiuntura , che-/ 
1*  Illuftrifsima  Balia  di  Siena  a’  24*  Settembre-/ 
17 1 alterò  li  fuddetti,  ed  altri  antichi  documenti 
in  autentica  forma  efibiti  , riconobbe  i Signori 
Angelieri  di  Cortona  per  nobili  oriundi  Senefi  9 
e ficcome  tali  riafsunti  ai  pubblici  godimenti  di 
quella  Città. 

,,  Quando  poi  fi  trasferifse  detta  Famiglia 
Siena  a Cortona  , fi  crede , che  accadesse  circa 
1’  anno  1200.  quando  gli  Angelieri  con  altre-/ 
Famiglie  Guelfe  partirono  di  Siena  , o quando  i 
Ghibellini  furono  confinati  nel  igei,  parte  a Or- 
vieto, e parte  a Cortona.  Ben  è vero,  che  nel 
1161 . già  gli  Angelieri  erano  in  Cortona  , e nel 
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1311,  erano  di  parte  Guelfa,  benché  anticamente 
fi  vedano  per  Io  più  in  S.ena,  ed  in  Cortona  di 
parte  Ghibellina. 

„ Giugurta  Tommafi  nelle  fue  Storie  di  Sie- 
na nomina  gli  Angelieri  in  antichifsimo  tem- 
po in  reputazione , e connumerandogli  fra  P al- 
tre Famìglie  nobili  di  quella  Città  ; e fra  li  tre 
Ambafeiadori , che  mandò  quella  Repubblica  sl* 
Roma  a Carlo  Magno  Imperatore  , nomina  un 
tal  Robba  Angelieri,  aggiugnendo,  che  dal  fud« 
detto  Imperatore  fu  dichiarato  Conte  Palatino , e 
di  Mattabruna  , e che  aggiuftafse  le  cofe  di  quel- 
la Repubblica  » 

,,  Rinaldo  Baldelìi  nelle  mentovate  Croniche 
fa  menzione  ancora  di  un  tal  Boncitoìo  molte 
,,  volte  Capitano  de’  Senefi  contro  de’  Fiorentini  , 
i%  di  gagliardia,  di  fortezza,  e di  datura  fuori  del- 
9Ì  P ordinario  % confervandofene  fino  a’  fuoi  tempi 
n la  memoria» 

„ 9.  Angoliere  di  Sonatolo  di  Part  e * come  ap® 
i%  parifee  nel  Regiflro  vecchio  della  Cancelleria  di 
„ Cortona,  dipoi  che  furono  rifarcite  le  mura  di 
,,  Cortona  fu  fpedito  nell9  anno  12600  con  mille- 
„ trecento  soldati  in  aiuto  della  Repubblica  di  Sie« 
allorché  riportò  la  memorabile  vittoria  nella 
faoguinofa  battaglia  di  Monte  Aperto» 

„ 22.  Angeliere  di  Biagio  di  Haldo  , pronipote 
„ di  detto  Angehere  di  Boncitoìo , fu  nell*  anno 
$>  1396.  per  fegreti  affari  fpedito  alla  Repubblica 
„ di  Siena  da  Uguccio  Cafali  Vicario  Imperiale  di 
„ Cortona,  come  dalle  Lettere  credenziali  , che  fi 
#J  confervano  ancora  nell9  Archivio  de’  Signori  Al* 
,,  tikozi  a Cortona,  il  tener  delle  quali  è quello t 
,,  Magnifici  onorandi  Domini  Patret  carijfimi  , 
n ad  audmnias  w(jtra$  defttno  Virom  prudentem  An* 
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v gellerìum  ueflrum  dileólijjtmum  Ctvem  harum  lato* 
„ rem  fttper  quibufdam  de  me  a int  emione  latijjime 
„ informar  um  ; cui  dignemini  tanquam  mibi  fide  prò* 
„ cnldubio  a dibere  . Datum  apud  tueftra  baine  a Ve* 
„ inoli  dte  io.  Muti  ig 96. 

„ Uguccius  Vtcarius  ìmperialis  Corion . 

Loco  Sigilli  . 

,,  [ exfrtf  ] Magnifici s Dominis  onorandi s a 
No&/r  Fatribus  cariflmfs  D.  D Friortbus  Gufar • 
„ natoribus  Fopuli  Comuni s Cwttatis  Senarum  . 

,,  Angeliere  di  Guardadeo  de’  ventiquattro  Si* 
3J  gnori  * Giugurta  Tommafi  Par.  II.  Lib.  6.  anno 
„ 1260.  In  Biccherna  1235.  i2jj.  1259.  1261, 

5,  1265. 

„ Cittadino  di  Paganello  d’  Angeliere  in  Sie* 
f>  na  de’  ventiquattro  Signori  Governatori  , due-# 
,,  volte  ^bbe  il  governo  della  Città.  Biccherna  1257* 
„ 1258. 

„ Mefser  Angioliere  in  Siena  de’  ventiquattro 
,,  Signori.  Biccherna  1257. 

„ Iacopo  di  Angeliere  di  Martino  de’  venti- 
n quattro  Signori . Biccherna  1258. 

„ Biagio  di  Naldo  d’  Angeliere  di  Boncitolo 
„ Ambafciatore  a Fiorenza.  Ai  Lib.  21.  de’  Leoni 
„ in  Siena  car.  14 j.  anno  1564. 

,,  Vanne  d’  Aegelieri  in  Siena  de’  Signori  • 
„ Biccherna  1303. 

„ Bartolommeo  di  Domenico  Angelieri  delli 
,,  Signori  del  Supremo  Magiftrato  del  Monte  del 
„ Popolo  per  il  terzo  di  Camolia  , e per  il  terzo 
„ di  Città.  Biccherna  Novembre,  e Dicembre  1428. 
„ Maggio,  e Giugno  1447. 

,,  Angeliere  fuddetto  di  Boncitolo  di  Parte  due 
„ volte  fu  Priore,  de*  Signori  trentafei  , che  rice- 
9,  verono  il  Re  Carlo  d’  Angiò  fratello  di  Lodovico 

Re 
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„ Re  di  Francia  . Giugurta  Tommafi  Par,  IL  Lib« 
„ 7.  car.  137.  anno  1294.  Biccherna  al  Libro  de* 
„ Leoni  1273.  lllS’ 

„ Mefser  Poppo  di  Martino  Angelieri  uno  de% 
n Capitani  de*  Cavalieri  ftipendiati,  mandati  dalla 
,,  Repubblica  di  Siena  col  fuo  efercito  a frenare  la 
5?  Terra  di  Montepulciano  ribellata  , e dopo  di  ciò 
5?  fpedito  dalla  Repubblica  Ambafciatore  a Bologna, 

3,  Giugurta  Tommafi  Par.  IL  Life.  7.  anno  1294.  e 
?J  anno  1296. 

,,  Celfo  Angiolierì  Cittadini,  Poeta  , ed*  Autor 
5,  classico  prefso  il  Fontanini  . Scrifse  un  Trattato 
5,  della  Vera  origine,  progrefso,  e nome  della  no- 
5j  (tra  Lingua  in  voìgar  Senefe.  ; 

„ Flaminio  di  Lazzaro  di  Vangelifta  Angelieri 
„ Altikozi  Capitano  d*  Arrigo  IV.  Re  di  Francia 
5)  nel  1597.  e di  Ridolfo  II.  Imperatóre  nella  guer.  I 
,,  ra  contro  il  Turco.  Servì  anche  Ferdinando  I.  ì 
35  Granduca  di  Tofcana  come  Cartellano  della  For- 
35  rezza  del  Safso  di  Simone , e Governatore  delia 
33  Banda  di  Pitigliano . Scrifse  un’  Opera  intito- 
93  lata  : Arte  pratica  della  guerra  . 

Muzio  di  Lazzaro  d*  Angeliere  Altikozi  Ca» 

33  pìtano  di  Filippo  IL  Re  di  Spagna  . 

33  Altikozio  di  Lazzaro  di  Vangelirta  Angelieri 
3,  Altikozi  fu  Vicelegato  di  Bologna  , e di  tutta 
33  la  Romagna  nell'  anno  1572.  Morì  Vefcovo  di 
3>  Guardia . 

3,  Fra  Cefare  di  Mariótto  Angelieri  Cavaliere 
33  di  Rodi  1499. 

,3  Fra  Lorenzo  di  Muzio  Angelieri  Altikozi 
33  Cavaliere  di  Malta  3 Comandante  delie  Galere^ 

39  Pontifìcie  nell*  anno  1656. 

33  Lodovico  Cavaliere  di  S.  Stefano  , e Propo- 
33  fìo  della  Cattedrale  di  Cortona,  Governatore  di 
Tom.  XIII.  T „ più 
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più  Città  per  la  Sc  Sede  nello  Stato.  Ecclefia* 
. , ftico. 

yy  Giberto  di  Muzio  Angeìiere  Altikozi  Vicario 
» di  Chiufi  % e di  Todi  s e Datario  di  Avignone 

« 1663,. 

,,  Quanto  fi  è detto,  fi  è efiratto  fedelmente 
yr  da  i feguenti  Libri  , e documenti  antichi  auten* 
yy  tic! , cioè 

yy  Da  Giugurta  Tommafi  Ifiorie  di  Siena, 
ì yy  Da  Mefser  Giovanni  Boccaccio  „• 

,,  Da  Pompeo  Ugurgieri  nelle  Pompe  Senefi , 
yy  Da  Piero  de  Ubala**,  il  qual  fi  crede  , che 
yy  facefse  il  fuo  Trattato  de  dmbus  fìat  ribus , a cagio- 
yy  ne  d*  interefsi  tra  Biagio  di  NaSdo  Angejieri  3 e 
yy  fuo  fratello  c 

yy  Da  Ferdinando  Ughelli  Italia  Sacra. 
yy  Da  Monfignor  Fontanini  nell'  Eloquenza  Ita- 
yy  liana  car.  iz6„  ove  cita  1’  Ubaldini  % e iL  Cre- 
ici robeni. 

yr  Da  Domenico  Tartagline  Storia  di  Cortona. 
| yy  Da  facomo  Lauro  Storia  di  Cortona  Par.  IL 
„ Da  Rinaldo  di  Niccolò  Baidelli  Storia  di 
yy,  Cortona  9 e Trattata  delle  Famiglie  di  detta,  Cit- 
9i  tà  . 

yy  Da  Tommafo  Braccioli  Canonico  Corion  efe 
n Stratto  di  Storie  di  Cortona  di  diverfi  tempi. 
yy  Dalla  Biccherna s e Libro  de'  Leoni  in  Siena. 
„ Da’  Libri  delle  Deliberazioni  5 e dal  Regiftr© 
yy  vecchio  della  Cancelleria  di  Cortona. 

yy  Dal  Libro  magno  dell*  Eftimo  delL’  Ofpedale 
ij  di  Cortona  • 

yy  Da  molte  Scritture^  e antichi  Contratti. 
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I.  iSV  portano  alcune  notizie  non  rac- 

contate dagli  Storici. 

II.  Si  ragiona  ftdla  Divifa  del  Si - 
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SOT%A  IL  SIGILLO  XI1JL 


E1  Cartello  di  Colle  di  Vai  delti.» 
Cotto  Ferdinando  I.  Granduca  di  To» 
fcana  divenuto  Città  Vedovile  , farà 
non  difpiacevole  il  faperfi , che  addi- 
mandato  fu  in  antico  Cartello  Pitie- 
ciano  * ed  era  fottoporto  alla  Badia  di  SarL, 
Salvadore  di  Spugna  fino  nel  1183.  ficcome  io 
licavo  da  una  Bolla  di  Lucio  111.  di  detto  anno, 
diretta  a Mauro  Mrate  di  quella  ; ove  fi  legge 
trallV  altre  1 nterdicimus  etiam  , ut  tiec  tifai,  ntc  ali- 
ati facce [forum  tuoram  Gaftrum  ipfum>  de  Colle , quoti 
Ut  am  ani iquitus  Viticci anum  vocattm  e fi , fits  jìt  abfqae 
Romani  Vontifivis  l rientra  dare , vendere,  commutare , 
feu  cjuolibet  modo  afa'  eodem  Mon  after  io  alienare  . La 
qual  Badia  pofcia  , come  portano  le  vicende  dei 
mondo,  nel  1592%  fu  unita  alla  Menfà  Episcopale 
di  Colle. 

Io  però  non  irto  a narrare  la  Tua  frtuazione,  vi 
fuo  governo  (retto  in  antico  come  di  Terra  libera  col- 
le proprie  Leggi  ) ovvero  la  fua  potenza , e più  altre 
cole 3 che  veder  fi  poffeno  in  chi  di  quel  Luogo  o geo* 

gra- 
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graficamente , o idoneamente  ha  parlato  ; dirò 
Solo  cofa  non  del  tutto  nota,  che  ficcome  ella  ha 
di  preferite  per  uno  de*  maggiori  adeguamenti  de’ 
Cuoi  abitanti , mercè  il  favore  dell’  acque  dell’  Ella, 
la  fabbricazione  della  carta,  così  ella  P ebbe  fino 
in  antico  , leggendoli  in  un  Libro  delle  Riforma- 
gioni  fegnato  M dell’  anno  1389.  a 131.  che  la— 
carta  bambagina  fi  fabbricava  in  Colle. 

Ella  aveva  fino  del  1201.  i fuoi  Podefià , il 
primo  de’  quali,  che  io  abbia  veduto,  fi  addimanda 
Ruggeritis  Ginnétti  ttouus  Dominiti  > & Refi  or  Cajlri 
de  Colle  ; e trovandofene  dipoi  nel  1206.  un  altro,, 
quelli  fi  addimanda  nelle  Scritture  Bernardinus  Iti - 
belli  Poteftus  & Refior  Oppidi  Collis . 

Aveva  anco  negli  fteffi  tempi  un  Capitano  di 
popolo  , il  primo  de’  quali ^ che  io  trovi,  fi  è del 
.1296.  D.  Lotteringus  de  Gberardinis  . D’  uno  di 
quelli,  fi  legge  lotto  l’anno  1330.  in  Giovanni  Vil- 
lani^qualmente  addì  x.  di  Marzo  era  Signore  di  Col- 
le di  Vàldelfa  MelT.  Albizzo,  eh’  era  Arciprete  di 
Colle,  che  s’  era  fatto  Capitano  di  popolo  co’ Tuoi 
fratelli  Meffer  Delfo,  e Agnolo  de’  Tancredi  r che 
tenevanne  la  Signoria  a modo  di  Tiranni  onde  il 
popolo  di  Colle  lo  uccife. 

II.  Di  qual  tempo  Colle  fa  ce  (Te  la  Divifa-# 
prefente  della  Croce  , la  qual  fi  mira  eziandio 
nelle  Volte  della  Reai  Galleria  dei  Sovrano  di 
Tofcana  , noi  Io  apprendiamo  da  Giovanni  Vil- 
lani Lib.  rx.  cap.  147.  lotto  1’  anno  13 22.  di- 
cendo „ Nel  detto  anno  del  mele  d’  Aprile  gli 
„ ufeiti  di  Colle  di  Valdeifa  con  V aiuto  di  certi 
rubelli  di  Firenze,  entrarono  per  Forza  nel  Borgo 
„ di  Colle  . Quelli  della  Terra  combattendo  pec 
„ forza  li  pinfono  fuori  , et  affai  ve  ne  rimafero 
„ morti,  e prefi.  E quelli  di  Colle  ledono  popo- 
lo 
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lo  con  la  infegna  a Croce  del  popolo  di  Fi» 
renze  „ Talché  di  non  molto  dopo  al  1 322*  bi* 
fogna  dire  elfere  il  nollro  Sigillo  ^ 

Era  di  prima  I9  Arme  di  Colle , fiecome  pur 
oggi  ce  la  dà  1’  Ughelli  , in  campo  ds  argento 
folto  un  piccolo  giglio  d’  oro  un  Collo  ro§o  di 
cavallo,  per  una  certa  allusone,  che  facevano  ne5 
loro  nomi  con  gran  dabbenaggine  i noftri  antichi  , 
della  quale  ha  io  accennato  alcuna  cola  più  volte 
nell’  Opera  prefente . Olfervo  a quello  propofito  , 
che  il  noftro  Giovanni  Boccaccio  fcrifie  Collo  per 
Colle  in  un  Sonetto  , che  di  lai  vien  creduto , in- 
cominciando t, 

Mentre  fperai  e V uno , e T altro  colio 
Trafcender  di  Varnafo , e ber  dell ’ onde 
Del  Cajbalio  fonte  ? e delle  fronde 
Che  già:  più  che  altre  piacquero  ad  Apollo 
Adornarmi  le  tempie  eca 

Che  più  ? latinamente  eziandio  il  Sozomeno  Piftoie- 
fe  nella  Cronica  manofcritta  , che  nella  Libreria^ 
della  Badia  di  Eiefole  fi  conferva,  e che  verrà  in 
breve  alla  luce  , fi  legge  chiaramente  Collum  Ca - 
ftellumy  mentre  così  all’  anno  1269.  Senenfes  cum 
Ghibellini s Fior entimrum  , ae  toìius  Etruruz  cum  quam 
dringentis  Equtribus , & oSìngentis  peditihus  Collum- 
Cajlellum  «vi  expugnarunt  o 

l L E I N E. 


V Indice  fi  darà  con  quella  deb  Tomo  XlF» 
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